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L’area dei parcheggi in lo ca -
lità Spirito Santo sta pren -
dendo un aspetto de finitivo;
nella parte nuova è ancora

assente gran parte della ringhiera
che protegge i cittadini da e ven -
tuali cadute.

Come prevedevamo l’opera,
che è stata fortemente voluta da
Ema nue le Rachini sindaco nella
passata legislatura, trova uno
sbocco po si tivo per la capacità
recettiva di po sti auto nei pressi
del centro sto rico.

Qui comunque sono necessa-
rie alcune precisazioni che sono
state sollevate dai proprietari dei
garages che, all’atto di rogitare
l’acquisto del garage sottostante il
secondo piano parcheggio, pre -
tendono il rispetto del progetto
che fu presentato in fase di as -
segnazione dei lavori.

Non bisogna dimenticare che
le scale mobili non pos sono ces -
sare la loro attività per l’o ra di
cena come attualmente av viene.

I proprietari sanno che queste
scale mobili portano in città e
devono fun zionare 24 ore al

giorno anche perché si attivano
con i sensori al passaggio del
pedone.

Altra necessaria e improcrasti-
nabile necessità è il previsto sotto-
passaggio che eviti l’attraversa-
mento della strada in condizioni di

pericolo, visto che le auto, specie
in alcune ore della giornata, cam -
minano a velocità piuttosto elevate;
non sarebbe impossibile trovarsi a
metà delle striscie pedonali con
un auto che investe.

Il sottopassaggio dunque è un
elemento essenziale. 

E’ do ve roso realizzare, come
da progetto, che viene presentato
a lato, la scala mobile che collega
la piaz zuola più a valle con quella
sovrastante che, collegata con il
sot topassaggio realizza quel per -
corso privilegiato che ha in dot to
tanti cortonesi ad acquistare quel
garage.

Il mancato rispetto dei progetti
protrebbe logicamente indurre i
proprietari a chiedere all’Am mi ni -
strazione comunale i danni non
so lo perché non vengono rispettati
gli accordi, ma soprattutto perché

quel complesso privo di quelle in -
frastrutture perderebbe gran parte
del suo valore.

Ci sono anche delle correzioni
da realizzare soprattutto nell’area
del parcheggio già in essere dallo
scorso anno.

Abbiamo verificato durante i
periodi di pioggia tante buche che
determinano una corsa ad o sta co li
non simpatica.

Abbiamo scoperto che in que -
sto parcheggio lo smaltimento del -
le acque è stato realizzato al
centro dell’area mentre nella parte
nuova esiste un pendio che porta
lo scorrimento delle acque a valle.

E’ necessario pertanto che
ven ga risolto il problema sulla
prima porzione dell’area e che si
armonizzi con la seconda.

La non esistenza di indicazioni
di posteggio determina il libero
arbitrio dell’automobilista che
lascia la sua auto nel modo più

disordinato possibile sottraendo
nel complesso numerosi posti au -
to utilizzabili.

Sarebbe bene che questo pro -
blema fosse visto con serenità ma
con concretezza; durante i periodi
estivi tutti questi posti sono neces-
sari.

Confidiamo nella capacità del
nostro tecnico, dott.ssa Bruni,
perché il problema venga risolto.

Insieme a questo vorremmo
suggerire al nostro ingegnere co -
mu nale un altro aspetto. 

Crediamo sia più utile l’ingres-
so nella parte bassa dell’area, per -
ché più vicina all’incrocio; uscire
nella parte superiore lascia spazi
sufficentemente ampi di visione
per non attraversare la strada
proprio in prossimità dell’incro-
cio. 

Anche i proprietari dei garages
a vrebbero un percorso meno ac -
cidentato.
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Tanti piccoli partiti di sinistra
alleati con Andrea Vignini

I proprietari esigono il rispetto complessivo del progetto

Ristorante "La Locanda di Gulliver"
Ristorante ricavato nei locali in pietra dell'anti-
ca cantina, all'interno di una struttura turistico-

recettiva sul confine umbro-toscano.
Preparazione di piatti ricavati dalla tradizione
umbro-toscana, che proprio in questi luoghi si
fonde, con alcune rivisitazioni nel modo di
abbinare gli alimenti. Gran selezione di carni

bovine italiane, in particolare Chianina.
Petrignano del Lago - Tel. 075 9528228 - ristorante@agriturismofanini.it

(mercoledi chiuso)

C O R T O N A

Tessuti artigianali dal 1842 - Liste Nozze
Via Nazionale, 72 CORTONA (AR) - Tel / Fax 0575 601640

www.busatticortona.com - e-mail: info@busatticortona.com

Puoi abbonarti via internet al giornale visitando il sito www.letruria.it al prezzo di 30 euro l’anno

Sinistra e Libertà
Sinistra e Libertà, due parole

che sintetizzano il nostro
pro gramma politico, ma che
pretendono che chi se ne

fre gi spieghi bene come lui le in -
tende, ché, sulla seconda almeno,
molto, in buona e cattiva fede, si è
speculato per tutta la storia dell’u-
manità, da che si è inventato il lin -
guaggio, tant’è che, per restare al -
l’attualità, per alcuni, i religiosi in -
te gralisti, libertà vuol dire obbedi-
re alle leggi di questo o quel dio,
per altri, gli integralisti delle i -
deologie, conservare i propri
sche  mi interpretativi a dispetto di
qualsivoglia cambiamento della
realtà in cui vivono, per altri, i fa -
natici delle identità e delle appar-
tenenze, conservare inalterate le
pro prie tradizioni a dispetto di
ogni mutamento ambientale, per
altri, gli anarchici, vivere senza re -
gole ed organismi di controllo e
regolamentazione, per altri an co -
ra, gli esegeti estremisti del libero
mercato, assegnare ad ogni cosa,
materiale e morale, il valore in
quel momento determinato dal -

l’in contro fra domanda e offerta,
per altri, infine, fra cui ci annove-
riamo, Libertà vuol dire agire nel
rispetto del “contratto sociale” sti -
pulato liberamente fra tutti gli uo -
mini per salvaguardarne i diritti e
limitarne gli abusi, un patto da
aggiornare costantemente attra-
verso l’esercizio dell’attività politi-
ca per tener conto del mutamento
delle condizioni di contorno e
delle rinnovate volontà dei cittadi-
ni; ma anche sulla prima parola
c’è non poca confusione, oggi so -
prattutto, ed è quindi opportuno
chiarire la nostra interpretazione:
schematizzando potremmo dire
che nella società contemporanea
“sinistra” vuol dire un più forte
intervento regolatore dello stato,
rispetto a quanto prevede la “de -
stra”, nelle attività dei cittadini, al -
lo scopo di ottenere una redistri-
buzione della ricchezza collettiva-
mente prodotta più equilibrata ri -
spetto ai semplici rapporti di forza

Amministrative 2009

La campagna elettorale entra
nel suo momento cruciale
e fino al 4 giugno prevedia-
mo che non ci saranno e -

sclusione di colpi.
Intanto venerdì 8 e sabato 9 le

liste che si contenderanno le pre -
ferenze dei cittadini sono state
pre sentate al Segretario comunale
del Comune di Cortona.

Da una prima analisi verifi-
chiamo che a sostenere il candi-
dato a sindaco Lucio Consiglio so -
no tre liste: il PDL, la Lista Civica
Lu cio Consiglio e la Sinistra Cor -
tonese. Come è documentato a
pagina 13 l’UDC corre da sola con
il candidato a sindaco Claudio Bu -
caletti e le motivazioni di questa
scel ta sono nel comunicato stam -
pa pubblicato.

Un buon colpo è riuscito ad
An drea Vignini che, come candi-
dato a sindaco per il PD ha con -
centrato sulla sua persona le quat -
tro liste di sinistra che si sono pre -
sentate per questo agone ammini-
strativo.

Rifondazione Comunista, il
Par tito dei Comunisti, l’Italia dei
Valori e Sinistra e Libertà si sono
frantumati in tante piccole rappre-
sentazioni che sicuramente porte-
ranno a Vignini un certo numero
di voti, ma presumibilmente non
otterranno il quorum necessario
per portare in Consiglio Comunale
un loro candidato.

Metteranno acqua nel pozzo
del sindaco uscente e speriamo
che questa volta ottengano co -
mun que una ricompensa che non
è avvenuta la scorsa volta allorché
i Socialisti non ottenendo un con -
sigliere furono anche esclusi dalla
Giunta Comunale.

A proposito di liste di sinistra
“minori” (non ce ne vogliano i so -
ste nitori) pubblichiamo in prima
pagina continuandola sulla pagina
13 un lungo articolo redatto per
Sinistra e Libertà da Giancarlo
Bellincampi un neo cortonese che
si sta distinguendo per la sua intel-
ligenza umana e politica.

L’invio a cura dell’Ammini stra -
zione comunale, del volume che
ha illustrato tutta l’attività svolta in
questo quinquennio, come sup -
plemento al giornale che periodi-
camente il Comune di Cor tona ha
inviato a tutti i capi fami glia re si -
denti nel comune, ha su scitato un
certo malessere perché, in pre -
senza di momenti economici par -
ticolarmente difficili, un volume di
oltre 100 pagine ben redatto e tut -
to a colori sarà sicuramente co -
stato alle casse comunali qualche
decina di migliaia di euro pagate
come si suol dire “da Pantalone”,
ovvero dai cittadini attraverso i bi -
lanci comunali.

Qualcuno ha rilevato che, tutte
le opere realizzate da questa Am -
ministrazione siano opera del -
l’attuale Sindaco.

I più critici hanno giustamente
fatto rilevare che molte di queste
opere che il sindaco Vignini ha
inaugurato con il taglio del nastro
erano state programmate, proget-
tate e finanziate dalla Giunta Ra -
chini, ma di questa continuità o -
pe rativa non vi è traccia nella pre -
sentazione che ha fatto il Sindaco.
Probabilmente sarà stata una
svista.

Mentre stiamo chiudendo il
giornale giunge in redazione un
insegnante che ci porta delle no ti -
zie allarmanti per l’avvenire della
Scuola del centro storico.

Ci ha comunicato che prossi-
mamente ci sarà la chiusura del
pri mo circolo di Cortona, della
Scuola Materna e successivamente
della Scuola Media.

A rischio anche l’apertura del -
la prima classe elementare fin dal
mese di settembre prossimo.

Non dobbiamo dimenticare
che molti bambini vengono dalla
montagna e questa ventilata sop -
pressione li costringerebbe ad al -
zarsi almeno mezz’ora prima e
giun gere a casa con il buio. 

Questi sono seri argomenti
elettorali che hanno necessità di
un vero riscontro oggettivo.

Scale mobili
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Gent.mo Prof. Caldarone,
qualche tempo fa lei scrisse, su questo giornale mi pare nel mese di
settembre del 2008, un lungo e ben articolato scritto sul rinnovamen-
to non tanto della classe politica cortonese quanto del sistema e della
mentalità che avrebbero dovuto caratterizzare i comportamenti degli
amministratori locali, nella prospettiva delle consultazioni del giugno
prossimo. Un articolo che io personalmente apprezzai molto per gli
opportuni e giudiziosi suggerimenti che trasmetteva mentre indicava
una strada nuova da percorrere a livello locale per evitare di assiste-
re, ancora una volta, ai soliti scontri, alle solite gazzarre che si
registrano puntualmente nella politica parlamentare e nei dibattiti
televisivi, specie quando questi sono guidati da conduttori di parte.
Insomma una politica come dovrebbe essere al servizio dei veri
problemi della popolazione e gestita da uomini di riconosciuta
competenza e onestà a prescindere  dalla loro appartenenza ideologi-
ca. Mi spiego: di fronte al buon  funzionamento dei servizi che gesti-
scono la salute dei cittadini, non dovrebbero aver luogo e né senso la
distinzione di destra, sinistra o centro. Analogo comportamento per
tutti gli altri servizi che regolano la vita del cittadino del nostro territo-
rio. Da qui l’importanza e la necessità di ricercare non tanto il
successo dell’etichetta partitica quanto uomini nuovi o uomini che,
pur con esperienza politica, abbiano dato ampi esempi di rettitudine
e vivacità cerebrale. E, sempre in quell’articolo, lei, tra le altre cose,
suggeriva le primarie gestite seriamente, la formazione delle circo-
scrizioni senza alcun onere finanziario per le casse comunali e,
ancora, il servizio gratuito degli amministratori ma soprattutto un
clima  nuovo, fatto di concordia, di pacificazione e di intese in vista
solo del  bene comune e del  progresso della vita amministrativa della
città.  Anche perché, stando alle parole di Livio che lei molto opportu-
namente ricordava, “con la concordia le piccole cose crescono, con
la discordia anche le più grandi vanno in rovina”. Ma da quello
che vedo e sento, mi pare che nessuna delle sue pur valide proposte
abbia trovato una risposta adeguata. E credo che sia stata un’occasio-
ne persa per questa falsa e sgangherata democrazia. 
Con stima  la saluto.

Un cittadino cortese che si firma
Non mi aspettavo certo di vedere eseguito tutto quello che ho
suggerito nell’articolo a cui il mio gentile interlocutore fa
riferimento. In verità, ogni qual volta che propongo un’idea,
determinata sempre da un patrimonio di conoscenze e di
esperienze e mai da un personale capriccio, la sola ambizio-
ne che perseguo è quella della sua civile discussione e non
della sua totale accettazione. Quando da queste pagine
ripetutamente ho suggerito agli organi competenti di preten-
dere con forza dalla Scuola Normale Superiore di Pisa il
trasferimento a Cortona di una facoltà universitaria o la
creazione di un nuovo corso di laurea, in considerazione
della cospicua donazione ricevuta (il Palazzone), ritenevo
che fosse l’unica possibilità per frenare l’esodo dei giovani e
tamponare l’emorragico impoverimento del Centro storico di
Cortona. Era solo una idea priva di qualunque colorazione
che poteva essere oggetto di discussione e di approfondi-
mento in vista degli obiettivi positivi che contemplava. 
Ora devo anche dire che non conoscendo né i programmi
degli schieramenti e né i nomi che formano le varie liste, può
darsi che alcune mie indicazioni, ricordate nella lettera, o
meglio lo spirito dei miei suggerimenti possa essere in
qualche modo riproposto: il non considerare più l’attività
politica  come una professione ma solo come un servizio di
breve durata e come tale gratuito; il riproporre le circoscri-
zioni a livello consultivo e propositivo, per una partecipazio-
ne concreta e responsabile alla vita amministrativa delle
numerose frazioni presenti nel territorio; individuare e
scegliere i futuri amministratori non per la fedeltà al colore
politico ma per l’apprezzamento che la gente riserva alla
loro onestà, alla loro intraprendenza e alla loro capacità di
ascolto. E da quest’ultimo suggerimento, per altro reclamato
da tutta la società civile della Nazione dopo gli spettacoli
indecenti e insopportabili di intrallazzi, di giochi sporchi,
maturati all’interno delle stanze dei partiti, ieri, e di una
nomenklatura affaristica e senza scrupoli, oggi,  nasceva la
mia richiesta di “primarie” serie e senza trucchi. Ma, e ora lo
si può dire con certezza, l’operazione delle primarie non c’è
stata. Peccato! “Un’occasione persa per questa falsa e sgan -
gherata democrazia!”   

IDRAULICA
CORTONESE
Installazione impianti termici
Idraulici e Condizionamento

Trattamento acque

Tel. e Fax 0575/63.11.99
Cellulari 335/59.53.927 - 335/63.60.209

www.idraulicacortonese.com

Via Gramsci, 42 S/G
Camucia di Cortona (Ar)

AGENZIA IMMOBILIARE
di Lorenzo Corazza e Osvaldo Lorenzini

Ruolo Agenti Immobiliari n. 1158

Via G.Severini, 9 - Cortona (Ar)

0575/62898 - 389.9736138
348.3056146

ww.toschouse.com

CORTONA CENTRO STORICO: Appar ta -
mento a piano terra situato nel pieno centro
storico di Cortona e con parcheggio a pochis-
simi metri. L'immobile completamente ri -
strutturato, dispone di ingresso, soggiorno
con angolo cottura, camera matrimoniale e
bagno. Suggestiva vista panoramica.

€ 200.000 Rif.103

E lo stesso Wismann avrebbe
am messo le sue responsabilità at -
traverso i suoi legali, dichiarando
di voler collaborare quanto possi-
bile con le autorità. Wismann si è
dichiarato colpevole di violazioni
della cosiddetta “Martin Act”, co -
no sciuta in America anche come
“blue sky act”.  Con una manovra
chia mata in gergo “pay to play”
avrebbe sborsato ricche tangenti a
funzionari dell’ ufficio dello Stato
di New York per “agevolare” l'affi-
damento di parte dei fondi pensio-
ne da cui avrebbe ricavato ottimi
ritorni finanziari con guadagni
pari a centinaia di milioni di dol -
lari. Le indagini che coinvolgono
Wissman si riferiscono ad un lasso
temporale ben preciso che va dal
2004 al 2007. Le indagini non si
sono ancora concluse e potrebbe-
ro portare anche ad ulteriori svi -

L’occasione persa

Hokpins star del Festival

luppi. L’impresario dovrà pagare
12 milioni di dollari di multa
nell’arco di tre anni, ma la cifra
potrebbe anche salire. 

Inevitabilmente questa bufera
finanziaria tocca da vicino anche
la città di Cortona dove dal 2003
l’impresario americano ha messo

radici importanti con il Tuscan
Sun Festival, format che poi ha e -
sportato anche a Singapore e in
California. 

Il sindaco Vignini getta acqua
sul fuoco ribadendo che il festival
non è in pericolo, almeno per
que st'anno. “Sapevo dei guai fi -
nan ziari di Barret Wissman da un
mese - ha detto il primo cittadino.
Ho incontrato in questi giorni i
dirigenti della Img Artist,  che mi
hanno rassicurato”. I responsabili
hanno confermato al sindaco an -
che la totale estraneità dell'agenzia

americana dai fatti che coinvolgo-
no il loro presidente Wissman,
spie gando che avrebbe agito attra-
verso numerose altre società a lui
riconducibili, ma tutte strettamen-
te legate al mondo finanziario e
amministrativo.  Nessun commen-
to da parte di Vignini in merito alla
vi cenda giudiziaria americana, an -
che se confessa di essere rimasto
sorpreso per la condotta di Wis -
sman che è anche cittadino o -
norario di Cor tona dal 2006. 

Dunque nulla da temere per il
festival, almeno per quest’anno,
an che se il futuro non è certo
chia ro. La situazione giudiziaria di
Wissman, infatti,  potrebbe avere
anche risvolti molto più gravi, che
non gioverebbero certamente
nem meno alla sua attività di im -
presario di musicisti classici. Le
indagini, infatti, non sono chiuse e
Wissman potrebbe essere condan-
nato per corruzione. La vicenda
giu diziaria che ha coinvolto Wis -
sman ha avuto un eco mondiale,
pro prio perché l’impresario è
mol to conosciuto soprattutto per il
business creato in questi anni con
la sua agenzia di artisti di musica
classica Img. Questo scandalo po -
trebbe minare molto la sua credi-
bilità imprenditoriale e avere ri -
svolti non certo positivi per le sue
numerose attività, tra cui l’organiz-
zazione di festival come quello
cortonese. Alcuni quotidiani del
set tore, per esempio, hanno già
fatto alcuni nomi di star musicali
che sarebbero già pronte a lascia-
re Wissman e l'agenzia. 

Laura Lucente

Sarà Antony Hopkins la star
del Tuscan Sun Festival di
quest'anno. La popolare star
hollywoodiana verrà a Cor -
tona in una duplice e incon-

sueta veste, quella di artista e com -
positore. Fer man dosi a Cortona per
tutta la durata del Festival, Hopkins
rivelerà al pubblico sfaccettature del
tutto nuove della sua personalità.
Nella cornice d’effetto di Palazzo Ca -
sali il 3 agosto, infatti, sarà inaugu-
rata una sua mostra con opere
d’arte visiva, intitolata “Masques”. 

Ed eccoci all’Hopkins composi-
tore: la scena è sua con il primo ap -
puntamento della rassegna di con -
certi, il 4 agosto nel Teatro Si gno -
relli. La serata sarà aperta da una
conversazione-incontro tra Barrett
Wis sman e l’attore, cui seguirà l’e -
ecuzione di musiche di Men dels -
sohn, Beethoven e dello stesso Hop -
kins ad opera dell’Orchestra del
Festival del Sole, diretta dal francese
Stéphane Denéve, insieme al piani-
sta Jean-Yves Thibaudet e al violini-
sta Joshua Bell. La star tornerà a
parlare di sé al pubblico di Cortona
la sera del 7 agosto, al Teatro Si gno -
relli, con un’intervista del giornali-
sta-scrittore Matthew Gurewitsch. 

La serata proseguirà con le per -
formance di Nina Kotova e del so -
prano Maija Kova levska, insieme al -
l’Or chestra del Festival del Sole di -
retta da Jaap van Zwe den.  Nina
Kotova si esibirà anche in un se -
condo appuntamento: l’8 agosto, in
duo col pianista francese Thibaudet.

L’edizione 2009 del Tuscan
segna anche la nascita di un’orche-
stra “resident” del TSF, già presente
lo scorso anno col nome di UBS
Verbier Festival Chamber Orchestra.
Quest’anno a dirigerla tre bacchette
illustri: il già citato e affezionato
Denéve, a seguire, per la prima volta
sul podio del Tuscan Sun Festival,

Jaap van Zweden (7 agosto), diret-
tore o landese e infine la vincitrice
del Premio Bartók, Gisèle Ben-Dor
che il 9 agosto con l’Orchestra della
Toscana unita all’Orchestra del Fe -
stival del Sole, dirigerà la serata di
chiu sura ‘Opera Gala’, in Piazza Si -
gnorelli con la star Angela Gheor -
ghiu. 

Sfila sulla passerella anche Mi -
chael Guttman, direttore e violinista
belga che si esibirà il 6 agosto di -
rigendo la Brussels Chamber Or -
chestra, di cui è direttore artistico. 

Per il secondo anno consecuti-
vo ritorna al Tuscan Sun Festival la
danza. Mercoledì 5 agosto sarà la
volta delle star dell’American Ballet
Theater, una delle compagnie più
famose al mondo.

Il festival che è diventato famoso
anche per le voci prestigiose, anche
quest’anno vedrà rappresentata la
lirica ad altissimo livello. Serata di
chiusura di questa edizione, il 9
agosto, con in repertorio le più
famose arie d’opera a cielo aperto
sotto le stelle in piazza Signorelli.
Protagonisti il tenore rumeno Vlad
Mi rita, giovane astro nascente della
scena lirica mondiale e la grande
star internazionale, la soprano An -
gela Gheorghiu. Per il primo anno a
Cortona, il 7 agosto si esibirà il so -
prano Maija Kovalevska, giovane
talento lettone, allieva di Mirella
Fre ni, e vincitrice della Domingo
Operalia 2006. Ritorno attesissimo
invece, per il secondo anno di
seguito (l’anno scorso fece il ‘tutto
esaurito’), quel lo del soprano au -
stra liano Danielle De Niese, dalla
splendida presenza scenica e dal -
l’eccezionale calore vocale, il 6 a go -
sto, in un concerto in teramente mo -
zartiano, insieme alla sopra citata
Brussels Chamber Or  che stra, diretta
da Michael Gut tman. 

L.Lucente

Bufera giudiziaria milio-
naria per il patron del
Tu scan Sun Festival Bar -
ret Wissman. 12 milioni
di dollari di multa e

con fisca di beni. E’ quanto rischia
per il momento il magnate ameri-
cano. L’accusa è molto grave: aver
frodato lo Stato di New York  attra-
verso tangenti relative a fondi pen -
sionistici. La notizia ha fatto ben
presto il giro del mondo ed è stata
riportata dai principali quotidiani
americani, proprio perchè  Wis -
sman è molto conosciuto soprat-
tuto per la sua carica di presidente
della IMG Artist, una delle più im -
portanti e conosciute agenzie che
gestisce artisti di musica classica.
E' con la stessa agenzia IMG che
ha fondato e promosso il fesival
cor tonese.

Le indagini sono andate avanti
per due anni. Secondo il procura-
tore generale di New York  Andrew
Cuomo l’imprenditore americano
avrebbe giocato ruoli multipli in
questo schema di corruzione. 

A1 KM DA CORTONA: Picco lo
terratetto libero da 3 lati comple-
tamente indipendente e ristruttu-
rato. Sog giorno con cucina nuova
e ripostiglio, camera matrimonia-
le e bagno. Abitabile da subito.
Ottimo in ve stimento. 
€ 68.000 Rif.143 VERO AFFARE

PERGO DI CORTONA: Ap -
par ta men to piano terra in -
dipendente com posto da am -
pio soggiorno con cucina,  2
ca  mere, bagno, ripostiglio,
giardino, ga rage e posto auto
di proprietà. Affare. 

€ 147.000 Rif.134

CAMUCIA PRESSI: Vi l -
letta singola (180 mq.),
com pletamente ristrut-
turata di recente e sud -
divisa in 2 appartamenti
indi pen den ti. 
L’im mobile di spone di
am pio giardino recinta-

CORTONA CENTRO: Delizioso
bilocale appena ristrutturato.
Soggiorno con cucina, camera
matrimoniale e bagno. Com -
ple tamente indipendente. Pia -
no terra. Pavimenti in cotto,
soffitti in pianelle e cassettoni
antichi. Disponibile da subito.

€ 140.000 Rif.114

LOC. FRATTA DI CORTONA: Abi -
tazione cielo terra su 2 livelli per
complessivi mq. 230. L’immobile,
è completamente recintato e di -
spone di resede e cancello au -
tomatico. Possibilità di creare an -
che 2 unità abitative indipendenti.
Ottimo investimento. 

€ 198.000 Rif. 126

CORTONA CENTRO: Centra lis si -
mo, terratetto in pietra a vista con
piccolo giardino di proprietà.
L'immobile completamente ri -
strut turato con finiture di pregio
(cotto, parquet, travi a vista), di -
spone di ampio ingresso, cucina,
soggiorno con camino, camera
ma trimoniale, cameretta o studio,
3 bagni, soppalco e doppie ter -
razze. Bellissimo Rif. 107 

CORTONA VIA GINO SEVERINI: A
100 metri dall’ arrivo delle scale mo -
bili, bellissimo appartamento su pa -
lazzetto storico. Grande soggiorno
con cucina, camera, bagno, seconda
ca mera o studio su stupendo soppalco
con vista . Travi e pianelle antiche.
Cli matizzato e ottimamente arredato.
INDIPENDENTE. € 225.000 Rif. 135

CORTONA FUORI LE MURA:  Ap par -
tamento a 200 metri dal centro sto -
rico, in posizione panoramica. Gran -
de soggiorno, cucina, 2 camere matri-
moniali, bagno, veranda, terrazza con
vista, cantina e piccolo orto. Ter mo -
au tonomo. Necessita di parziali am -
mo dernamenti. E’ una nostra esclusi-
va. 

€198.000. Rif. 138 

to e ter reno.  Non necessita di nes sun intervento. 
€ 330.000 Rif.118

Tuscan Sun Festival 2009

Frode milionaria del patron del Tuscan Sun Festival

Wissman nei guai

PRONTA INFORMAZIONE

Domenica 17 maggio 2009
Farmacia Ricci (Tavarnelle)
Turno settimanale e notturno
dal 18 al 24 maggio 2009
Farmacia Comunale (Camucia)
Domenica 24 maggio 2009
Farmacia Comunale (Camucia)
Turno settimanale e notturno
dal 25 al 31 maggio 2009
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Presso l’Ospedale della Fratta 0575/63.90.55
A Mercatale di Cortona             0575/61.92.58

GUARDIA MEDICA

FARMACIA DI TURNO� �Domenica 31 maggio 2009
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Turno settimanale e notturno
dall’1 al 7 giugno 2009
Farmacia Centrale (Cortona)
Martedì 2 giugno 2009
Farmacia Centrale (Cortona)
Domenica 7 giugno 2009
Farmacia Centrale (Cortona)

ORARIO  FESTIVO  DELLE MESSE
Monastero S. Chia ra
ore 8,00
Chiesa S.Filippo
Domenica 8,30

Monast. SS. Tri nità
ore 9,00
S. Francesco 
ore 10,00

Cattedrale
ore 11,00
S.Domenico
ore 18,30
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Signori Soci, con il 31 di -
cembre 2008 si è concluso
l’ottavo anno di attività della
no stra associazione. Un an -
no importante, che ha visto

l’ultimazione del restauro di due
organi storici di straordinaria bel -
lez za. Il primo, collocato in Cat te -
drale, fu costruito da Giovanni di
An tonio da Siena nel 1517; nel
1840 il fiorentino Antonio Ducci ri -
strutturò questo importante stru -
mento inglobando il materiale fo -
nico cinquecentesco. L’organo, di
27 registri, era da tempo inutilizza-
to e inutilizzabile; la parrocchia
della cattedrale e la Diocesi avvia-
rono il restauro nel marzo 2006.
L’associazione ha fornito consulen-
za, nonché assistenza operativa du -
rante la fase di montaggio e di
rimontaggio dello strumento ed ha
effettuato sopralluoghi presso la
bottega organaria durante i lavori
di restauro. L’associazione ha inol -
tre organizzato il concerto inaugu-
rale, eseguito dal maestro Luca
Scandali, celebrando così con un
evento musicale i 500 anni della
consacrazione della Cattedrale.

Il secondo restauro ha interes-
sato l’organo della chiesa di Santa
Maria Nuova costruito dal cortone-
se Cesare Romani con il figlio Ago -
stino nel 1613. Di questo strumen-
to l’associazione si interessò sin dal
2001 segnalandone alla Com mis -
sio ne per i Beni Culturali del Se na -
to della Repubblica il grande valore
storico e artistico. Grazie ai finan-
ziamenti pubblici stanziati è stato
possibile il restauro completo del -

za di tempo un’esecuzione filologi-
camente corretta della musica di
un cortonese oggi citato nelle più
importanti enciclopedie musicali
straniere.  

L’associazione ha curato la tra -
scrizione in notazione musicale
mo derna dell’opera conservata
nel la sezione dei libri rari della Bi -
blioteca Nazionale di Firenze e sta
organizzando l’allestimento mu si -
ca le previsto in settembre. Nel -
l’ambito della collaborazione con i
mer coledì dell’Ente Cassa di Ri -
sparmio di Firenze avrà luogo in
no vembre un concerto di musiche
di J.S.Bach per clavicembalo e

maggio in Cattedrale, con la pre -
senza di oltre ottanta esecutori fra
or chestrali e coristi. Nel mese di
giu gno il concerto di Francesco
Tasini in S.Filippo ed in luglio quel -
lo di Gustav Leonhardt in san Do -
menico, che ha richiamato da tutto
il territorio circostante Cortona un

pubblico entusiasta. Infine il con -
certo di Paolo Grazzi e Luca Scan -
dali nell’ambito della collaborazio-
ne fra la nostra associazione ed i
“Mercoledì musicali dell’Ente Cassa
di Risparmio di Firenze” .

La donazione alla città di un
piviale del XVI secolo da parte del
nostro presule monsignor Bassetti
ha coinvolto l’associazione nelle
operazioni di restauro e di allesti-
mento espositivo. Il progetto è stato
in gran parte finanziato dalla Banca
Popolare di Cortona. Oggi questo
importante reperto si può ammira-
re nella sala dei parati e degli
arredi sacri del Museo Diocesano.

Sempre nel 2008 è da segnala-
re una nostra iniziativa editoriale
che fa seguito a quella del 2004,
anno in cui fu pubblicato il volume
sull’organo Parlicini della chiesa di
san Filippo Neri in Cortona. Con
l’obiettivo di contribuire alla co no -
scenza ed alla diffusione della sto -
ria della nostra città è stata pubbli-
cato il volume di C. Perol Cortona,
poteri e società ai confini della To -
scana, XV e XVI secolo. Si tratta, a
parere degli storici, di un’opera
estremamente importante che viene
a colmare un vuoto relativo ad un
periodo di formazione della classe
dirigente e dominante di una città
toscana. Di questo libro, di cui, a

titolo liberale, ho personalmente
curato la traduzione e la revisione
redazionale sono state stampate
mille copie fuori commercio, riser-
vate ai soci, agli sponsor ed alle più
importanti biblioteche italiane. 

Il volume è stato distribuito in
settembre al teatro Signorelli, nel
corso di una presentazione che ha
preceduto un concerto per piano -
forte di Francesco Attesti.

A questa attività realizzata grazie
al vostro contributo, a quello del
Comune di Cortona, dell’Ente Cassa
di Risparmio di Firenze e delle
Generali fa riscontro un bilancio in
sostanziale pareggio (il conto eco -
nomico evidenzia un avanzo di
gestione di euro 642).
PROGRAMMI  PER IL 2009

Nell’anno in corso non è previ-
sto l’avvio di nuovi progetti di re -
stauro di antichi organi. 

Pertanto l’associazione inter-
verrà prevalentemente nella valoriz-
zazione degli strumenti oggi dispo-
nibili, evidenziando la flessibilità
degli organi storici nella attività
concertistica e perseguirà l’obietti-
vo, unitamente alla Diocesi, di
reintrodurre l’organo a canne nella
liturgia. 

Il primo evento sociale sarà
una visita agli scavi della villa
romana dell’Ossaia cui seguirà,
nella chiesa di questa antica villa,
un concerto che vedrà Luca Pro -
venzani cimentarsi con le Suites per
violoncello solo di J.S.Bach, mai
eseguite sino ad oggi a Cortona.
Sempre in giugno è previsto un
grande ritorno, quello di Gustav
Leonhardt che dopo il memorabile
concerto in San Domenico del
2008 eseguirà musiche tardo rina -
scimentali e barocche sull’organo
Parlicini di san Filippo Neri. 

Altro evento eccezionale sarà
l’esecuzione dopo secoli di oblio
dei Mottetti del cortonese Miche -
langelo Amadei, scritti e pubblicati
in Venezia nel 1614. 

Fra le tante particolarità dell’e-
vento spicca il ruolo di basso conti-
nuo che sarà svolto dall’organo di
Santa Maria Nuova, strumento co -
struito nel 1613 e sul quale l’A -
madei esercitò la sua funzione di
organista della Collegiata. Sarà così
possibile apprezzare a tanta distan-

l’organo, della cassa e della can -
toria; i lavori sono stati appaltati
direttamente dalla Soprintendenza
ai B.A.A.S. della Provincia di Arez -
zo. Con i restauri completati nel
2008, salgono a otto gli organi a
canne e a trasmissione meccanica,
costruiti prima del XX secolo, fun -

zionanti nel territorio cortonese;
pertanto  grande attenzione dovrà
essere dedicata al loro utilizzo sia
per concerti che per il coinvolgi-
mento nelle celebrazioni liturgiche.

L’attività dell’associazione, ol -
tre ché nel settore della conserva-
zione di antichi strumenti musicali,
ha spaziato nel 2008 nell’attività
concertistica, nel restauro di pre -
ziosi parati ecclesiastici e nell’edi-
toria finalizzata al recupero della
memoria storica della città

Sei sono stati i concerti orga -
niz zati dall’associazione; ricordia-
mo in particolare l’Oratorio Mes -
siah di G.F.Haendel eseguito nel

di Maurizio Lovari & C. s.a.s.  
e-mail: tecnopareti@tin.it

52044 Cortona (Ar) 
Loc. Ossaia - Castagno C.S. 64

Tel. 0575/678538
Cell. 335 7681280

Si percorre da via Guelfa a via
San Benedetto, lungo la fiancata
della chiesa di S.Agostino.
Il Marzocco è l’emblema di

Firenze: un possente leone che
trattiene con le zampe lo scudo
con il giglio. La più celebre raffi-
gurazione del Marzocco è la statua
di Donatello, il cui originale si tro -
va al Museo del Bargello e la copia
in Piazza della Signoria.

La denominazione  Marzocco
de riva, secondo la più parte degli
in terpreti, dal termine latino
“mar tius” ovvero di Marte  oppure
dal la contrazione della parola
“mar tocus” che significa piccolo
marte, ricollegandosi sempre al
nume guerriero del pantheon
romano. 

Certo è che si tratta di un
animale totemico, protettore ed
emblema della città di Firenze.

Non ci è dato di capire con
cer tezza perché il nostro vicolo
abbia questo nome. La stessa
Guer riera Guerrieri ebbe ad affer-
mare :”…non è confermata da
accertamenti la voce che il Mar -
zocco in pietra serena, situato
in piazza Signorelli sulla co lon -
na all’angolo nord del palazzo
comunale, fosse collocato an -
ticamente sulla via omo ni -
ma…”. Un piccolo mistero,
dunque, che rende più interessan-
te questo vicolo la cui caratteristi-
ca principale è comunque l’alta e
maestosa mole della chiesa di
S.Agostino.

Vie, Vicoli, Piazze  
e strade di Cortona

a cura di Isabella Bietolini

Vicolo
di Marzocco

Assemblea dell’Associazione per il Recupero e la Valorizzazione  degli Organi Storici della Città di Cortona

Festa di S. Marco a Cortona

Conferenza di Nicola Caldarone 

organo nell’Auditorium di via Folco
Portinari in Firenze.Tre importanti
concerti avranno luogo in San Do -
me nico, in Cattedrale e nel mo na -
stero della SS.Trinità: tutti gli organi
restaurati in questi anni saranno
così suonati almeno una volta Gli
eventi di quest’anno hanno il patro-
cinio della Regione Toscana, del
Ministero dei Beni Culturali, della
Bi blioteca Nazionale di Firenze,
della Diocesi di Arezzo, Cortona e
Sansepolcro e, come di consueto,
del Comune di Cortona e dell’Ente
Cassa di Risparmio di Firenze.

Il Presidente
Gian Carlo Ristori 

Ristorante Monti del Parterre

Aperto tutto  l’anno a pranzo e a cena, un ambiente esclusivo inserito
in un parco del 1800. Per prenotazioni: tel. 0575/60.37.10

S
abato 25 Aprile a Cortona si
sono svolte le celebrazioni
per il 64^ ANNIVERSARIO
della Libe ra zio ne. Alla 9,00
è stata celebrata la S. Mes -

sa, al termine della quale si è
svolto il Corteo ed è stata deposta
la corona d'alloro al Monumento
ai Caduti di tutte le guerre. A questi
momenti è seguita la deposizione
della corona d'alloro in località
Falzano al cippo che ricorda le
vittime dei nazisti. Le autorità e la
cittadinanza hanno partecipato sia
al Corteo Pubblico, sia alle cele -
brazioni religiose svoltesi nella
Chie sa di San Marco, una delle
personalità più forti del Cri stia -
nesimo. La figura dell’evangelista,
protettore d’Italia e di Cortona, è
conosciuta soltanto da quanto ri fe -
riscono gli Atti degli Apostoli e
alcune lettere di s. Pietro e s. Pao -
lo; Marco non fu certamente un
discepolo del Signore e probabil-
mente non lo conobbe neppure,
an che se qualche studioso lo iden -
tifica con il ragazzo, che secondo
il Vangelo seguì Gesù dopo l’arre-
sto nell’orto del Getsemani, avvolto

in un lenzuolo. Pietro cita Marco
nella sua I lettera da Roma (60 d.
C.), e così pure Paolo quando,
pri gioniero a Roma in attesa di
giudizio, invia i suoi saluti e quelli
di “marco, il nipote di Barnaba” ai
Colossesi; e quando chiede a Ti -
mo teo nella sua II lettera da Ro -
ma, di raggiungerlo portando con
sé Marco“perché mi sarà utile per
il ministero”. Secondo la tradizio-
ne, Marco trascrisse la narrazione
evangelica di Pietro, senza elabo-
rarla o adattarla a uno schema
personale, cosicché il suo Vangelo
ha la scioltezza, la vivacità e anche
la rudezza di un racconto popola-
re. Pietro inviò in un primo mo -
mento Marco ad evangelizzare l’I -
talia settentrionale, quindi ad
Ales sandria d’Egitto, dove fondò la
Chie sa locale diventandone il pri -
mo vescovo. Nella zona di Ales san -
dria subì il martirio, sotto Traiano
(53-117); fu torturato, legato con
funi e trascinato per le vie del vil -
laggio. Il giorno dopo Marco, do -
po aver subito un nuovo e analogo
supplizio, rese l’anima a Dio.

Elena Valli

Estratto della relazione del Presidente

Chiesa di Santa Maria Nuova, organo di Cesare Romani (1613)

A Passignano sul Trasimeno

Sabato 16 maggio prossimo, ore 11, presso l’aula magna della Scuola
Media di Passignano sul Trasimeno, il prof. Nicola Caldarone parlerà sul
tema“Le potenzialità emotive della Divina Commedia di Dante nel terzo
Millennio”. L’incontro con gli studenti e con la popolazione è stato program-
mato dall’Ammini stra zione di Passignano in collaborazione con l’Unitre di
Terontola, in occasione della commemorazione del 65° anniversario del
bombardamento di Passignano sul Trasimeno.

Questo il   programma della  giornata:
Ore 9,00: Arrivo Delegazione Amici di Villetta Barrea, per la giornata 
commemorativa. Ore 10,00: Messa in suffragio delle vittime nella chiesa di
S. Cristoforo presso il cimitero di Passignano. Ore 10,30: Cerimonia civile
presso il Sacrario delle 46 vittime del bombardamento. Ore 11,00: Con -
ferenza del prof. Nicola Caldarone c/o Aula Magna del l'Istituto comprensivo
"Dal mazio Birago". Ore 13,05: Commemorazione presso il monumento
dedicato alle vittime del bombardamento, in via Nazionale, nell'ora in cui
avvenne l'evento.
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Correva l’anno 1989
quan do Mons. Angelo
Ta fi diede alle stampe, su
sponsorizzazione della
Ban ca Popolare di Cor -

tona, la guida storico artistica
“Im magine di Cortona”, ed. grafi-
che Calosci, da cui traiamo le
notizie e, riguardo alla chiesa di
S.Agostino, così riferiva: “Vedo che
nei progetti del Comune, nel piano
di recupero di tutto il complesso a
struttura cittadina la chiesa sa -
rebbe destinata a luogo di riunio-
ne per convegni culturali, a sala
con ferenze, a auditorium; e so che
tra il Vescovo e il Sindaco è inter-
venuto un accordo di massima
affinché dopo il completo restauro
dell’edificio (ma quando?) la
chie sa venga riaperta al culto al -
meno nelle domeniche e nelle fe -
ste, pur nell’ambito delle attività
culturali già dette che non dovran-
no in ogni modo essere incompa-

Seleziona:
agriturismi

ville in campagna
residenze d’epoca

appartamenti
nel centro storicoVi
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Tel. +39 575 605287
Fax +39 575 606886

Rappresentati procuratori

Lamusta Maria Silvana

dopo morto, nella sepoltura non
ha trovato pace.

Nato a Cortona da nobile fa -
miglia, circa nel 1320, fece parte
della congregazione degli agosti-
niani e visse nel convento da loro
fondato in Cortona; gli agostiniani,
poco a poco, a più riprese, nel
cor so dei secoli provvidero ad
ampliare la chiesa ed il convento.
Con la cacciata dell’ordine da
parte di Pietro Leopoldo (1786),
la chiesa ebbe varie vicissitudini
per essere utilizzata altrimenti, co -
me alloggio per le truppe nel pe -
riodo napoleonico, e per questo il
corpo del Beato Ugolino fu portato
per ben due volte in S. Filippo
(1801 e 1808); il Beato per la ter -
za volta è stato traslato in S. Filippo
dal momento che la chiesa di S. A -
gostino venne resa inagibile, prima
del periodo citato da Mons. Ta fi.
Ora siamo al dunque: il Beato Zef -
ferini potrebbe (fra quanto o
quando?) riprendere il suo posto
na turale nella chiesa-centro con -
vegni e ritrovare serenità e siste-
mazione nella barocca urna in
marmo e pietre dure eseguita dal
cortonese Cerrotti dove fu deposto
nel 1723 dal vescovo Puccini. Co -
me detto, il Beato Zefferini si trova
in S. Filippo e qui giace,dopo il
for zato sfratto, in un’urna li gnea,
dignitosamente modesta, france-
scana (peraltro costruita manual-
mente dallo zio, Silvio Santiccioli,
a cui va un devoto ricordo!) che
nulla ha a che vedere con quella
vo luminosa, fastosa  barocca in
mar mo, sovrastata da due angeli
in bronzo eseguiti nel 1731-1732
dal fiorentino Ticciati, definita al -
l’epoca a carattere provvisorio.
Co me sappiamo il termine provvi-
sorio ha sapore di definitivo e non
vorremmo, come in questo caso,

che la provvisorietà divenisse
abdicazione d’esercizio di un di -
ritto. Sappiamo come sono andati
a finire molti beni pubblici: ven -
duti! Vedasi Casa di riposo in Cor -
tona, ve dasi immobile in Via Roma
contiguo al Palazzo Comunale ed
attualmente ristorante il Cac cia -
tore. Per fare cosa? Uno ven duto
agli americani e l’altro, quel lo in
Via Roma, per trasferirvi gli uffici
demografici ove non hanno mai
messo piede perché traslocati in
altro edificio acquistato, ma del
tutto inidoneo ad uffici, perché an -
gusto e di difficile accesso per chi
abbia qualche difficoltà motoria.
Non sappiamo peraltro quale fine
faranno i locali del Teatro Si gno -
relli, già occupati dagli uffici de -
mografici e migliori degli at tuali,
per cui non resta che ben sperare. 

E per S. Agostino cosa faccia-
mo? Non è il caso di accelerare i
tempi per ridefinire l’accordo-
con  venzione notarile tra il Co -
mune e la Chiesa, circa  le mo -
dalità di utilizzo del bene chiesa-
centro convegni S.Agostino, nel
rispetto delle parti? Non vorrem-
mo che di fatto la gestione passas-
se, tout court, nelle mani della
Cor tona Sviluppo s.p.a. e che i
benefici fossero solo a questa ri -
servati e che la chiesa ne fosse
estromessa ed il povero (macchè,
poveri noi!) Zefferini non potesse
più rimettere piede in S.Agostino. 

Nel sito internet, alla voce Cor -
tona Sviluppo, possiamo leggere “
Welcome nel centro congressi S. A -
gostino” e inoltre “Attualmente se de
del centro Convegni della Cit tà di
Cortona grazie ad attenti in terventi
di restauro ha ritrovato il suo antico
splendore”. Non c’è che dire: ab -
biamo detto tutto e non rimane che
una riflessione!      Piero Borrello

tibili col carattere sacro dell’am-
biente.” Dalla chiusura della chie -
sa alla riapertura sono tra scorsi
oltre ven ti anni e, se molto la citta-
dinanza ha dovuto aspettare
perché si concretizzasse il sogno
di potersi riappropriare di un
bene di valore così inestimabile e
sacro, perché in essa aveva trovato
degna sepoltura il Beato Ugolino
Zefferini, (1320-1370) “un agosti-
niano cor tonese molto venerato
dalla popolazione”, quanto altro
tempo si dovrà attendere perché
vengano stipulati gli accordi citati
da Mons. Tafi che non dovranno
“in ogni mo do essere incompati-
bili col ca rattere sacro dell’am-
biente”? 

Quanto altro tempo dovrà tra -
scorrere perché S. Agostino torni
ad essere chiesa? Quando la chie -
sa tornerà ad esercitare il diritto
d’u so che le compete? Povero Zef -
ferini, stimato in vita e venerato

La cultura dell’ambiente

Gruppi di lettura
alla Biblioteca di Cortona

Sabato 18 aprile, presso la
Sala Medicea di Palazzo
Casali a Cortona, si è te nu -
to il seminario di studio
“Per una cultura dell’am-

biente”. La manifestazione è stata
organizzata dal Lions Club Cortona
Valdichiana Host con il patrocinio
del Comune di Cortona e del l’Ac -
cademia etrusca di Cortona e si
inserisce nella programmazione
della XI Settimana della Cultura.

Dopo gli indirizzi di saluto del
dottor Paolo Bruschetti  presidente
del Lions Club Cortona Valdichiana
Host, del professor Edoardo Mirri
vice Lucumone e Segretario del -
l’Ac cademia Etrusca di Cortona e
del professor Walter Checcarelli
vice sindaco del Comune di Cor -

tona , il programma prevedeva lo
svolgimento delle seguenti relazio-
ni: professor Silvano Focardi, Ret -
tore Magnifico dell’Università degli
Studi di Siena (“Il rapporto uomo-
ambiente”); dott. Aldo Cicinelli,
Soprintendente per i Beni Ar chi -
tettonici e Paesaggistici e per i
Beni Storici, Artistici ed E tno an -
tropologici della Provincia di Arez -
zo (“L’approccio con l’ambiente e
le normative di tutela professor
Sergio Faggiani dell’U ni versità
degli Studi di Pisa (“Fonti alterna-
tive e impatto con la natura”);
pro fessor Paolo Vaccaro del l’U -
niversità degli Studi di Fi renze
(“E sigenze di vita e sviluppo e
necessità di tutela del l’am biente:il
caso della Valdichiana”); architet-
to Paolo Ceccarelli e ingegner
Gianluca Ri scaio (“Esperienze di
architettura ecocompatibile : una
casa passiva nel territorio cortone-
se”); ingegner Giuliano Monaldi,
rappresentante del WWF Valdi -
chiana (“Evoluzione di una pro -
posta di studio”).

L’ambiente e la ricerca di e -

ner gie alternative costituiscono il
tema di studio nazionale dei lions
italiani per il corrente anno so cia -
le. La ricerca di una sostenibilità
ambientale, in tutti i processi che
intervengono nelle attività dell’uo-
mo, a livello sia individuale che
collettivo, impone a tutti noi un
ripensamento sotto diversi aspetti:
sociale, giuridico, politico ed eco -
nomico.

Contribuire a evitare o limitare
le emergenze ambientali che ca -
rat terizzano il nostro tempo è pos -
sibile. Un approccio corretto è
cer tamente la cultura della re -
sponsabilità, che tende a coordi-
nare in modo multidisciplinare le
grandi conquiste della ricerca con
l’obiettivo di definire nuovi modelli

di sviluppo e di salvaguardare
l’integrità del pianeta a beneficio
delle generazioni future. A tal ri -
guardo si impongono scelte a
livello tecnico-produttivo, educati-
vo, morale ed etico.

Un consumo responsabile del -
le materie prime, l’utilizzo di
materiali di recupero, la produzio-
ne di energia sostenibile, la ri du -
zione delle contaminazioni e delle
tossicità diffuse risultano essere la
prima fase di questo percorso.

Nella conviviale che ha seguito
l’avvenimento e che si è svolta pres   -
so il Ristorante Tonino, il Pre -
sidente del Lions Club Cortona Val -
dichiana Host, Paolo Bru schet ti, ha
presentato ai membri del sodalizio
il nuovo socio Ric cardo Ri gutto.
Laureato in Ma te ma tica pres so
l’Università degli Studi di Pe rugia, il
professor Rigutto, spo sato con
Paola Mirri, insegna at tualmente
presso l’I sti tuto Tecnico A grario
Angiolo Vegni di Ca pez zine, dove ha
collaborato a lungo con il com -
pianto preside Do me ni co Petracca. 

Alessandro Venturi

Cento a
nni fa

Si sono da poco concluse le
ce lebrazioni per il sessantaquattre-
simo anniversario della Libe razione
nazionale, un appuntamento con -
troverso che da sempre ha diviso
l’I talia. Il Sud e parte del centro I -
talia ebbero maggior fortuna ri -
spetto al Nord; infatti quasi tutta la
To scana, tranne le zone nord-oc -
cidentali che confinavano con la Li -
nea Gotica, fu liberata nel 1944,
mentre il Settentrione, prima di
quel sospirato 25 aprile 1945, do -
vette sostenere la dura prova del -
l’inverno 1944-45. Ma alla fine del -
l’Ottocento i cortonesi già festeg-
giavano il giorno dedicato a S.
Mar co Evangelista e, guarda caso,
pro prio in occasione di una Libe -
razione, non dal giogo nazifascista
ma da quello aretino (non meno
crudele per i tempi!). Anche allora
non tutti erano unanimi nel ricor-
dare l’evento, ma il lasso di tempo
che ci separa dal tredicesimo se co -
lo può legittimare qualche “dimen-
ticanza”. Al contrario 64 di fronte
ai 751, rispettivamente gli anni che
ci separano dalle due ricorrenze,
non sono poi molti e certe “am -
nesie” o “interpretazioni infonda-
te” non sono assolutamente giusti-
ficabili. Dall’Etruria del 29 aprile
1894. 

Questa data segna una fausta
ricorrenza nella storia cortonese.
Nel 1258 (più precisamente nella
notte tra l’1 e il 2 febbraio 1258.
N. d. A .) cacciati i Cortonesi dai
nemici della vicina Arezzo, gelosi
del nostro splendore, i superstiti
si riunirono a Castiglion del La -
go, ove da quegli abitanti ebbero
feste di ricevimento e di sincera
ospitalità. 

a i nostri fratelli non potendo
sopportare di viver lungi dalla
proprio città che per le vie del
tradimento e della vergogna,
colla forza brutale delle armi,
con lo spargimento del sangue
innocente di tanti martiri era
stata violentemente strappata ai
loro più sacri diritti, preparavan-
si a vendicare l’infame oltraggio.
La causa umanitaria per la quale
avevano fatto e stavano facendo
sacrificio della stessa vita, doveva
preludere alla vittoria. Ac cre -
sciuti di numero, rinvigoriti, col

no me di Cortona o morte sul
labbro, colla fede nel cuore, il 25
Aprile 1261, dopo tre anni, due
mesi e 25 giorni di esilio, per la
Porta Bacarelli, per quella stessa
porta spettatrice desolata del
prepotente ingresso degli Aretini,
ritornarono esultanti in patria. E
siccome in questo giorno ricor-
reva la festa di S. Marco, costoro
lo proclamarono patrono. L’av ve -
nimento oggi non ha pub bliche
manifestazioni d’ossequio. Nulla,
o poco, che accenni almeno a
questa data che la storia a carat-
teri indelebili ricorda. Per debito
d’imparzialità giova rammentare
che il Clero solo, unico, vi prende
in qualche modo parte partendo,
con religioso pensiero, dalla sua
sede per recarsi personalmente a
recare un devoto omaggio alla
chiesa che porta il nome del
patrono. Sorgeranno i partiti a
dirci che è questa una cerimonia
religiosa e quindi da tacersi; ma
rispondiamo noi, che di qualun-
que natura essa sia, è l’unica do -
verosa commemorazione. E alla
commemorazione noi del popolo
ci associamo, ci associamo per -
ché la memoria dei giorni fausti
giammai deve obliarsi a conforto
dell’impressione dolorosa di
gior ni non lieti. 

La storia, mae stra della vita,
ci addita questo giorno; noi lo
salutiamo riverenti, modesta-
mente come sempre, con le
sconnesse parole impresse nelle
colonne dell’Etruria, dolenti che
niun’altra manifestazione sug -
gel li l’aureola della gratitudine e
della riconoscenza ai bene meriti
figli che riscattarono la patria.    

Mario Parigi

XXV Aprile

Per non dimenticare: S. Agostino, chiesa-centro convegni?

Travaglio postumo del Beato Ugolino Zefferini
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Igruppi di lettura, i cui parte-
cipanti condividono il loro
interesse per i libri e si
scam biano opinioni e consi-
gli, sono ormai una realtà

consolidata all’interno di molte
biblioteche italiane. E’ quindi con
viva soddisfazione che salutiamo
l’inizio di questa avventura anche
nella Biblioteca del Comune e
dell’Accademia Etrusca di Cor to -
na, che ha dato la propria disponi-
bilità all’ iniziativa; infatti alcuni
utenti da tempo sollecitavano la
creazione di un gruppo di lettori
che potessero incontrarsi periodi-
camente per leggere insieme e
parlare delle proprie letture. La
frequenza del gruppo è gratuita,
gli incontri sono autogestiti, anche
se è previsto a turno e secondo la
disponibilità un moderatore, e i
criteri di lettura sono stabiliti dagli
stessi partecipanti. Le modalità di
svolgimento saranno varie e da
decidere insieme: si potrà leggere
ciascuno a casa un testo per poi
parlarne ovvero dedicarsi a letture
collettive di testi o parti di essi. Per
ora si prevede una cadenza men -
sile, ma saranno i lettori stessi a
decidere l’organizzazione della
loro attività. primo incontro sarà
MARTEDI’ 26 MAGGIO alle ore
16,30 in Biblioteca e per l’occa-
sione si propone a tutti i parteci-
panti, che speriamo molto nu me -
rosi, di portare il libro che stanno
attualmente leggendo  o quello

che hanno più gradito fra gli ultimi
letti. Per ulteriori informazioni si
può contattare in Biblioteca  la
dott.ssa Patrizia Rocchini. Vi aspet-
tiamo! 

Gli utenti della BCAE
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I
l Centro Acustico Toscano ha
organizzato per due merco-
ledì al mese un incontro con
la popolazione che pensa di
avere deficit uditivi.
L’incontro avverrà presso il

poliambulatorio in via Nazionale
76 al primo piano.

Il secondo incontro di maggio
avverrà mercoledì 20 a partire
dalle ore 9,30 fino le ore 13.

L’incontro è gratuito anche se

H
a recentemente inaugu-
rato, dopo averlo ri -
strut turato, il nuovo
negozio in via Nazionale
n. 40 Antonella Marri.

Da innumerevoli anni An to -
nella Marri si è distinta per la
qualità dei suoi pezzi “antichi”,
che esponeva nel suo negozio
cortonese.

La crisi del mercato ovviamen-
te tocca per primo i generi volut-
tuari e dunque “il pezzo antico”
rientrava egregiamente in questa
categoria di sogni proibiti.

Da quì presumiamo la de -
cisione di rimodernare l’attività
commerciale, di riproporsi in mo -
do nuovo ma anche come conti-
nuità di quello che è sempre stato
il suo modo di vivere.

Il  locale è stato interamente
ristrutturato e recentemente inau -
gurato riscuotendo un successo

che presumibilmente la stessa An -
tonella non si sarebbe attesa.

In un contesto antico, perché
pezzi antichi ancora ce ne sono,
ha presentato oggettistica mo -

derna di arredo, assemblata con
pezzi in ferro battuto e particolari
pezzi di antiquariato.

In una vetrina primeggiano
bigiotteria antica d’epoca di Coro
Trifari Miriam Haskelg. Sui muri
ancora le bellissime stampe anti -
che. Siamo certi che l’apprezza-
mento per questa nuova attività
pro seguirà nel tempo.

I
l primo maggio apertura
straor dinaria dell’area ar -
cheologica del Sodo con vi -
sita ai nuovi ritrovamenti as -
sieme ai tecnici della Soprin -

tendenza Archeologica per la To -
scana 

Il Parco Archeologico di Cor -
tona è a tutti gli effetti una realtà,
organizzata ed in grado di propor-
re ai turisti ed agli amanti dell’ar-
cheologia continue novità e servizi.

Dopo l’apertura nel mese di
marzo del Centro Restauro, del
punto informazioni e della nuova
sistemazione del Tumulo I del So -
do, il mese di maggio si apre con
un’altra iniziativa promossa dalla
Soprintendenza Archeologica della
Toscana, che nel giorno del primo
maggio ha aperto le porte di tutta
l’area archeologica dei Meloni del
Sodo e degli scavi per illustrare i
più recenti ritrovamenti.

Venerdì primo maggio gli O -
peratori alla vigilanza dell'Area ar -
cheologica di Cortona hanno a -
perto, nell'orario 8.30-13.00, sia il
Tumulo di Camucia che il  Melone
II del Sodo. 

Nell'area del Melone II il dott.
Luca Fedeli della Soprintendenza
Archeologica toscana ha illustrato,
dalle 10.45 alle 11.30 circa, i ri -
trovamenti effettuati negli ultimi
anni, mentre i suoi Assistenti han -
no illustrato, dalle 11.30 alle
12.00 circa, i restauri e la anasti-
losi effettuati ai beni archeologici
venuti in luce.

Un’occasione unica per vivere
questo straordinario patrimonio
archeologico etrusco in maniera
assolutamente eccezionale, ac -
com pagnati dalle spiegazioni di
coloro che lavorano quotidiana-
mente in questo sito.

Sempre nel mese di maggio
ripartiranno gli scavi presso l’area
del Tumulo II del Sodo. Scavi che
questa volta andranno ad indagare
nuove zone, in particolare un ter -
reno distante alcune decine di me -
tri dal grande altare sul quale sono
stati individuati resti murari di
grande interesse che potrebbero
preludere a ritrovamenti di grande
rilievo. 

Andrea Laurenzi

N
el numero de L'Etruria
del 06 marzo 2009 Pier
Domenico Bor rello in
un articolo dal titolo
"Di fensore civico, no,

grazie, fai da te" affronta una per -
sonale esperienza di rapporti con
l'ufficio del Difensore Civico, ri -
schiando con la ricostruzione ri -
portata di gettare ombre e dubbi
del tutto infondati sull'imparzialità
a cui è costantemente tenuto que -
st'ultimo nell'espletamento delle
proprie funzioni.

La vicenda offre innanzitutto
l'occasione per ribadire l'impor-
tanza e la delicatezza del lavoro
svolto dall'Ufficio di Difesa Civica
della Provincia di Arezzo che, nella
sua attuale composizione e dal
mo mento del suo insediamento -
av venuto circa tre anni fa-, ha
esaminato oltre un migliaio di casi
diversi per natura, complessità,
settore di competenza, interesse
pubblico o grado di importanza.
Le questioni hanno ricevuto tutte
attenzione e disponibilità da parte
dell'Ufficio, che si è impegnato
affinchè ogni cittadino avesse una
risposta argomentata ai quesiti
posti. Il ruolo del Difensore Civico
è quello di colmare la distanza tra
cittadino e istituzioni, utilizzando il
dialogo e l'interrelazione e riatti-
vando i meccanismi di partecipa-
zione attiva. L'opera del Difensore
Civico quindi in concreto è tesa a
raggiungere una mediazione pos -
si bile tra il cittadino-utente da un
lato e la pubblica amministrazione
dall'altro nel rispetto di quelle che
sono le norme di legge e del più
generale principio di equità. È del
tutto evidente, quindi, che per ad -
divenire ad una soddisfacente
com posizione di ogni questione, è
necessario che entrambe queste
due parti, il privato e il pubblico,
svolgano appieno il proprio ruolo
nel segno di quella proficua colla-
borazione, di cui il Difensore Ci -
vico si fa promotore.

Tutto ciò premesso, in relazio-
ne ai contenuti dell'articolo citato,
appare opportuno sottolineare co -
me lo scrivere e la libertà di stam -
pa, la quale, è vero, comprende in
sé la libertà di scelta delle fonti,
dovrebbero tuttavia sforzarsi di
garantire la massima obiettività,
evitando di esporre ai lettori dei
meri giudizi e delle mere illazioni,
che non aiutano il cittadino a
com prendere il ruolo e l'attività
del l'Ufficio di Difesa Civica. E'
compito, infatti, di ogni Difensore
Civico approfondire le questioni
sottoposte alla propria attenzione
verificando la correttezza dell'ope-
rato della pubblica amministrazio-
ne ma anche la fondatezza delle
richieste del cittadino alla luce
della normativa esistente e della
giurisprudenza. Tutto questo si è
verificato anche in materia di ac -
cesso agli atti, tant'è vero che la
so luzione prospettata allo specifi-
co quesito posto dal Borrello è
stata il frutto di un approfondito e
accurato esame e trova conferma
in pronunce emesse dal Consiglio
di Stato, supremo organo di giusti-
zia amministrativa, che non ha ad
oggi modificato il proprio indiriz-
zo sull'argomento.

Auspichiamo, quindi, che la
bon tà dell'attività del Difensore
Civico, che si qualifica per impar-
zialità e indipendenza nei confron-
ti sia delle amministrazioni pubbli-
che sia dei cittadini, venga misura-
ta sul campo sulla base di un'ana-
lisi ponderata e obiettiva, scevra
da atteggiamenti individualistici e
di parte.

L'Ufficio rimane naturalmente
a disposizione di chiunque abbia
necessità di avere ulteriori deluci-
dazioni su eventuali questioni
poste alla nostra attenzione e con
chiunque altro ne voglia porre di
nuove.

Il Difensore Civico 
della Provincia di Arezzo

Federica Bartolini

Le precisazioni del Difensore Civico
In risposta all’articolo di Piero Borrello

è gradita la prenotazione telefo-
nando al numero 333/74.96.790.

**

E’ sinonimo di ESPERIENZA, TECNOLOGIA ed ECOLOGIA!

Da noi trovi ottima qualità al prezzo giusto e riconsegna in 24 ore!
Puliamo ogni tipo di capo di abbigliamento compreso capi in pelle
LA NOSTRA PROFESSIONALITÀ

È AL TUO SERVIZIO!
Vieni a trovarci, non te ne pentirai!

Dove?

Naturalmente in: Via Due Giugno n. 9 - Tel./Fax 0575/63.06.34 - Camucia 

LAVANDERIA ETRURIA

1 MAGGIO – AREZZO 
E’ morta Luciana Landini, stimato avvocato del foro di Arezzo e consigliere
dell’ordine, moglie di Ugo Pancani. 

3 MAGGIO – AREZZO
Tragedia intorno alle 18,45 sulla E78 tra Palazzo del Pero e Le Ville. Una ragazza
di 36 anni Annalisa Marchigelli di Pesaro è morta dopo essere caduta a terra con
la sua moto, mentre faceva ritorno a casa. La giovane stava viaggiando ad andatu-
ra moderata assieme a una comitiva di centauri quando ha perso il controllo
della sua Ducati.  Sul posto sono tempestivamente intervenuti i sanitari, ma per la
giovane non è stato possibile far altro che constatare il decesso; nella caduta
Annalisa è deceduta sul colpo. 

4 MAGGIO – CORTONA 
Nove mesi. E’ la condanna inflitta dal giudice Vincenzo Denaro a Romano Talli, il
camionista cortonese di 57 anni, arrestato per stalking nei confronti di una
trentaseienne rumena. L’uomo sconterà peraltro la pena in carcere. 
La storia risale a qualche giorno fa quando il camionista è stato colto sul fatto dai
militari dell’Arma di Cortona che avevano raccolto la denuncia della vittima,
residente a Sinalunga, stanca delle continue e pesantissime attenzioni da parte
dell’imputato il quale, più volte, aveva tentato di ottenere un incontro con la
rumena. 
E sempre Vincenzo Denaro si è occupato, ieri mattina, di un secondo “stalker”. 

4 MAGGIO – AREZZO 
E’ morta per uno choc anafilattico Diana Macchitella di 60 anni. La donna prima
della chiusura si è affacciata in una farmacia di Corso Italia in compagnia di
un'amica accusando dolori al petto e senso di soffocamento. La farmacista ha
subito chiamato il 118, sul posto, i medici l’ hanno trovata senza conoscenza e
hanno tentato invano di rianimarla. L'ipotesi più probabile è quella di uno choc
anafilattico  per intolleranza alimentare, forse provocato da un crostino ai crosta-
cei e tartufo, mangiato dalla donna poco prima in un locale.  

4 MAGGIO  - CORTONA 
I Carabinieri della Compagnia di Cortona hanno arrestato un 25enne tunisino,
per detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. I militari tenevano
d’occhio lo spacciatore da tempo. Durante una perquisizione personale il tunisi-
no per evitare di essere sorpreso con lo stupefacente ha rapidamente ingerito un
ovulo, che una volta recuperato è risultato contenere circa 60 grammi di eroina.
Lo stupefacente è stato sequestrato e lo spacciatore, espulso nel marzo 2008 dal
Questore di Caserta, è stato arrestato e rinchiuso nel carcere di Arezzo.

6 MAGGIO – CORTONA 
Sono stati i carabinieri della Compagnia di Cortona ad arrestare un italiano e due
tunisini durante i servizi di controllo del territorio effettuati a tutela della sicurezza
dei cittadini. I militari hanno fermato a Terontola per un normale controllato un
italiano risultato colpito da un ordine di sorveglianza speciale con obbligo di
dimora nel comune di Torre Annunziata; per lui sono scattate immediatamente le
manette ai polsi.Stessa sorte per i due extracomunitari espulsi lo scorso mese di
aprile dal territorio nazionale a seguito del decreto emesso rispettivamente dal
Questore di Catanzaro e di Agrigento.

7 MAGGIO – AREZZO 
I finanzieri del Comando Provinciale di Ancona hanno individuato un’organizza-
zione locale che ha frodato il fisco con false fatturazioni per oltre 50 milioni di
euro rivendendo auto di lusso provenienti dalla Germania. Con l’accusa di
associazione a delinquere finalizzata alla frode fiscale ed alla truffa nei confronti
dello Stato sono state così denunciate alla Procura della Repubblica di Ancona 10
persone, tra i quali atleti che hanno militato in squadre di serie A e B dei campio-
nati nazionali di pallavolo. Venivano ordinate autovetture di lusso (principalmente
Porsche, Bmw, Mercedes ed Audi) attraverso appositi siti web presso concessio-
nari tedeschi: l’acquisto avveniva tramite di ‘società cartiere’ che si frapponevano
nell’operazione commerciale permettendo di eludere l’Iva e praticare prezzi
particolarmente appetibili, distorcendo così il mercato. Secondo gli investigatori
della Guardia di Finanza l’organizzazione era ramificata principalmente nella
provincia di Ancona, con diramazioni in quelle di Pesaro, Macerata, Ascoli
Piceno, Arezzo, Bologna, Latina, Teramo e Reggio Calabria.  

8 MAGGIO – CASENTINO 
Un autotrasportatore di 51 anni, Stefano Chisci residente a Pontassieve, è morto
dopo essere precipitato con la cisterna in un dirupo. Un volo di oltre 20 metri.
Difficili le operazioni di soccorso. L'incidente è accaduto poco prima delle 17
lungo la ss 556, nella strada provinciale tra Stia e Londa, all'altezza di Ponte a
Molina.Il pesante mezzo per cause in corso di accertamento da parte dei carabi-
nieri è sbandato ed è uscito di strada finendo nel dirupo. Un volo di oltre 20
metri con la cisterna che si è ribaltata finendo la corsa sull'argine del rio. Invani i
tentativi di rianimare il 51enne.

CAMUCIA Dal 22 maggio al 14 giugno

Un artista, una vetrina, un negozio

I
n Via Giacomo Matteotti a
Camucia di Cortona, dal 22
maggio al 14 giugno si potrà
ammirare una mostra d’arte
contemporanea intitolata

“Un artista, una vetrina, un
negozio” che come già il titolo ci
fa capire sarà organizzata all’inter-
no delle strutture commerciali
della suddetta strada.

L’operazione, inusuale per
que sto genere di cose è stata vo -
luta dal Comitato dei Com mer -
cianti di Viale Matteotti e realizzata
da Confesercenti. 

Il comitato di Viale Matteotti è
nato da poco e vede riuniti tutti i
commercianti del Viale, che in -
tendono non solo promuovere le
loro attività ma anche valorizzare
al meglio questa importante ar -
teria commerciale di Camucia.

Infatti l’idea della mostra  non
nasce solo per uno scopo pretta-
mente legato al commercio ma
come stimolo a creare e diffonde-
re cultura in un luogo arido di

elementi estetici, storico artistici.
Quindi, oltre alle gallerie e agli
spazi preposti del centro storico di
Cortona  anche i negozi devono e
possono promuovere cultura, in
questo caso arte pittorica con la
partecipazione di circa una quin -
dicina d’artisti provenienti da tutta
la provincia. Una trentina i com -
mercianti coinvolti i quali mette-
ranno a disposizione parti di ve -
trina per l’esposizione delle opere,
inserendo chiaramente anche i
lori prodotti. Confesercenti, infine,
associazione di categoria per le
piccole medie imprese, rende
noto che è ben disposta a collabo-
rare e pro muovere eventi di
questo tipo non perdendo di vista
però le problematiche legate al
commercio, soprattutto in aree
prive di un centro “storico” ben
definito. Si ringrazia il Comitato
dei Com mercianti di Viale Mat teot -
ti in particolare Moretti Sa brina  in
veste di presidente.

Daniele Brocchi

L’antichità Marri si rinnova
CORTONA

SODO Parco Archeologico a Cortona

Archeologia ancora protagonsita

Campagna accertamento uditivo
CORTONA
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Residenza 
per Anziani

“Santa Rita”
di Elio Menchetti & figli
Via Case Sparse, 39/13 

52044 Terontola Cortona (Ar) 
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Non so in che veste de -
dicarti queste parole,
se come il tuo medico,
come il tuo stretto
collaboratore nella

gestione del Consiglio della
Misericordia o essenzialmente
come tuo amico: io personal-
mente preferirei quest'ultima
opzione, ma visto che tu stesso
mi indicasti come tuo vice, sarò
per te ancora per oggi il Vice -
governatore della Misericordia di
Te rontola. Il mio ricordo, ma
credo anche quello di tutti i
volontari, è quello di un infati-
cabile lavoratore al servizio della
Mise ricordia con un unico
grande difetto: quello di non
saper mai dire di no, mai no ad
un viaggio, mai no ad un servi-
zio, mai no a nessuna richiesta
di aiuto. Sei stato sprezzante del
rischio, disinteressato a qualsia-
si forma di compromesso,
sempre pronto in prima persona
a risolvere tutti quei problemi
che quotidianamente una as -
sociazione come la nostra può
far nascere. Giungesti a Te -
rontola circa 10 anni fa e subito
entrasti prepotentemente nel
gruppo dei pochi volontari
esistenti rivoluzionando il modo
di concepire il concetto di Mi -
sericordia, ancora troppo an -
corato al solo utilizzo del -
l'Ambulanza come unico mezzo
per portare assistenza ad una
popolazione come quella di
Terontola e dintorni, ampliando
quindi il parco macchine con
automezzi che avessero potuto
offrire anche sevizi non solo
sanitari ma anche assistenziali e
sociali. Per te la Misericordia do -
veva essere una struttura di -
namica, versatile, al servizio
della popolazione, anche un po'
sbarazzina, senza disdegnare la
giusta controparte economica,
che però doveva essere pronta-
mente riutilizzata per apportare
sempre continue modifiche e
migliorie a tutta l'organizzazio-
ne. Cercavi una rimessa dove
po ter albergare i mezzi e ci
proponevi una casa intera per
poter avere finalmente anche
una nostra Sede: i nostri dubbi
non ti deprimevano, anzi la
volta successiva, senza nessun
problema, ripartivi alla carica
per acquistare per lo meno il
terreno dove costruire una ri -
messa e magari anche la Sede
della Misericordia di Te ron tola.
Siamo andati insieme a fare
propaganda nelle scuole per far
entrare nella testa dei ragazzi il
tarlo del servizio verso il prossi-
mo, hai organizzato un corso di
educazione alla salute che ha
smosso gli animi degli interve-
nuti verso una coscienza di
prevenzione e di primo soccorso
e ne avresti organizzato uno o -
gni anno vista la necessità di
catalizzare sulla Misericordia
tutte le attenzioni della popola-
zione. Sei stato un trascinatore

indefesso, uno stacanovista pu -
ro, un testardo punto di riferi-
mento per tutti noi, autarchico
ma al tempo stesso incapace di
soffocare un tuo ideale di uomo
al servizio di un altro uomo. E'
paradossale come sei riuscito a
costruire tutto ciò: ci definiva-
mo un gruppo di sbandati, con
il telefono da una parte, gli
automezzi dall'altra, la fotoco-
piatrice a casa di Beppe, il fax a
casa tua, le riunioni del consi-
glio fatte alla casa parrocchiale.
Lo vuoi sapere: il più delle volte
non ci capivo nulla. Ma sei
andato avanti, hai ottenuto
con sensi, hai dato della Mi -
sericordia di Terontola l'imma-
gine di una associazione a mi -
sura d'uomo, fatta dall'uomo
per l'uomo, senza tanti fronzoli
o inutili orpelli, fatta di cose
concrete e durature nel tempo,
fatta di amicizia, di stima, di
servizio, di rispetto. Dire che
non abbiamo discusso sarebbe
dire una cosa che non si addice
a questo luogo: non era facile
avere a che fare con te, sai. O
meglio, sarebbe stato facile se
ognuno di noi ti avesse dato la
massima disponibilità: quella
disponibilità che tu non avevi
timore di investire quotidiana-
mente per la causa della Mise -
ricordia. Quella disponibilità che
chiedevi, sempre, e ti arrabbiavi
se non ti veniva concessa, che
non potevamo darti perché forse
miopi o fatti ciechi da altre ne -
cessità. Necessità vere, qualche
volta scuse, qualche volta fatte
di: ma tanto c'è Cornice. Già
Cor nice. Eri comunque dovun-
que, eri libero ma al tempo stes -
so vittima di te stesso, stanco
ma felice di quello che avevi
fatto, deciso a lasciare tutto
quando le difficoltà ti sormon-
tavano ma pronto a rabboccarti
le maniche subito dopo la pre -
sentazione di un nuovo proble-
ma.

Oggi, caro Giancarlo, siamo
tutti qui, intorno a te. Ti onoria-
mo, ti rispettiamo nel momento
dell'ultimo saluto terreno. I gon -
faloni si rizzano in cielo e tutti
noi quasi come soldati fissiamo
lo sguardo in alto, pronti a
scorgere il tuo librare in questo
aere mesto ed intriso di lacrime.
Lacrime che credo non vorresti
vedere sgorgare dai nostri occhi,
lacrime inutili, prive di senso.
Hai dato un senso alla tua vita,
hai motivato la tua esistenza
con un servizio encomiabile, to -
tale, sereno. Il vento gelido del la
morte spazzi via questo grigiore
e faccia nascere una nuova luce
dalle tue ceneri, faccia sbocciare
nobili fiori profumati al servizio
della popolazione, dei più
deboli, dei più bisognosi. Il tuo
esempio sia una traccia indele-
bile nei nostri ricordi, sia un'iri-
de che annuncia la vita dopo un
temporale, sia speranza per tutti
noi, sia gioia, sia impegno, sia
dedizione. Ognuno di noi, poi,
nel nostro cuore, vorrà serbare
di te un ricordo particolare, ma -
gari privato, da non pubbliciz-
zare perché di significato pro -
fondo per alcuni e scarno per
altri: per me sarai sempre un
rude tenerone, capace di voli
pindarici a parole ma dotato di
grande concretezza nei fatti.

I volontari della Misericordia
di Terontola, i simpatizzanti, gli
amici tutti, ti sono grati per
tutto quello che di buono ci hai
insegnato. Ciao.

Roberto Nasorri

Nella vita terrena sei stato
uno splendido esempio;
un uomo onesto, umile,
gioiale e sempre rispet-
toso delle opinioni e dei

comportamenti altrui. Hai avuto
sempre una parola buona da
regalare alle persone

Sei stato un uomo schietto, di
vecchio stampo, rispettato e ben -
voluto da tutta la comunità di Te -

Nei giorni scorsi a Mon -
tecchio Vesponi sono
partiti i lavori per la co -
struzione della “Cit ta -
della della Sicurezza”,

voluta e finanziata da “Monnalisa
Onlus” e dal Comune di Castiglion
Fio rentino.

- “Abbattere il numero di in -

cidenti stradali gravi e mortali,
preparare gli automobilisti ed i
motociclisti a manovre di emer -
genza  ed alle tecniche di primo
soccorso”, questi sono le ambizio-
se ed importanti motivazioni che
hanno spinto alla creazione di
questa struttura unica nel suo ge -
nere.

La “Cittadella” sarà un com -
plesso permanente che costerà 1
milione e 800 mila euro, sarà
composta di aule per la didattica e
circuiti per la pratica della guida
sicura, e si estenderà su di un
terreno di 35.000 mq di proprietà
del Comune di Castiglion Fioren -
tino concesso in comodato d’uso
gratuito per 50 anni alla Provincia
di Arezzo ed alla “Fondazione
Monnalisa Onlus”.

Il primo passo ufficiale è stata
la firma della Convenzione e del
Protocollo d’Intesa che impegna
gli Enti e la Fondazione ognuno
per il proprio ruolo. 

Il “Progetto Cittadella”  per le
sue caratteristiche è unico in Italia,
con la funzione educativa che sarà
portata avanti in maniera multidi-
sciplinare; Forze di Polizia, Vigili
Urbani, Medici e Giuristi, interagi-
ranno con giovani ed adulti per
spiegare e comprendere meglio gli
effetti di droga e alcol, le tecniche
di primo soccorso, i traumi e le
conseguenze sociosanitarie degli
incidenti stradali, le normative
vigenti, agendo così in maniera
preventiva prima che repressiva
sui comportamenti alla guida di

mezzi a due e quattro ruote, e  per
poter far questo il centro sarà
dotato di tutti gli strumenti neces-
sari, con il fiore all’occhiello che
sarà la costruzione di moderni
laboratori di guida virtuale.

Ma la “Cittadella” sarà anche
una struttura di utilità sociale
unica nel suo genere, anche per la

sua attenzione alle tematiche
ambientali: tutto è stato progettato
secondo le più innovative tecniche
della Bioarchiettura, dai bitumi
per l’asfalto a basso impatto, all’il-
luminazione a led, dalle aule bio -
compatibili all’uso di fonti energe-
tiche rinnovabili.

Inoltre sarà anche il primo
centro con un circuito per i più
piccoli; una pista per bimbi dai 3
ai 13 anni, su una superficie di
5.000 mq, dove già nel primo an -
no di gestione si prevede saranno
accolti circa 2.000 bambini che
impareranno a riconoscere l’utilità
del Vigile Urbano e dei suoi se -
gnali, il semaforo ed i più comuni
car telli, i pericoli ed i rischi stra -
dali, con prove pratiche con
biciclette e quad, in un circuito
che simula il percorso stradale.
Accanto alla pista per i più piccoli
nascerà un circuito più grande,
dedicato all’educazione su mezzi a
due e quattro ruote dei neopaten-
tati, degli adulti, dei titolari di
scuole guida e di tutti coloro che
svolgono una professione che li
porta a dover guidare bene in
condizioni difficili.

La struttura sarà operativa dal
prossimo Settembre, e si spera
vivamente possa davvero aiutare
ad invertire il pauroso trend degli
ultimi anni legato agli incidenti
stradali

Per maggiori informazioni si
può visitare il website: www.fonda-
zionemonnalisa.org.

S.B.

Sabato 11 aprile 2009 è sta -
ta la volta di Terontola: alle
ore 16 alla presenza di au -
torità civili, militari e re li -
giose oltre ad un numero-

so pubblico intervenuto, il dr.
Andrea Vignini, Sindaco di Co r -
tona, ha tagliato il nastro tricolore
inaugurando la nuova sede dell’
u.r.p. - ufficio relazione al pubbli-
co di Terontola.

Questa nuova struttura ubicata
in Via dei Combattenti - che nel
frattempo è stata asfaltata ed op -
portunamente risistemata con se -
gnaletica - finalizza  quasi total-
mente  il secondo stralcio di un
più ampio progetto che ha visto
ini zialmente completato l’adiacen-
te e collegato centro di aggrega-
zione sociale, in attesa di veder
quanto prima l’opera ultimata con
il primo piano sovrastante.

Nella circostanza il Sindaco ha
preso la parola e dopo i ringrazia-
menti di rito, con l’abituale ca pa -
cità e concretezza oratoria ha
manifestato la soddisfazione della

sua amministrazione, comprovata
ampiamente dalla nutrita presenza
degli assessori, per veder colloca-
to questo ulteriore tassello al pro -
getto di rinnovamento delle strut-
ture amministrative periferiche,
riaffermandone la vitale importan-
za non solo nel loro istituzionale
compito di doveroso ed importan-
te servizio ai cittadini, ma anche
quale centro di interazione che
possa raccogliere proposte, sug -
ge rimenti ed anche critiche se
giu ste e costruttive, al fine di con -
tribuire al miglioramento ed alla
qualificazione positiva e propositi-
va nelle relazioni fra amministra-
zione e la stessa cittadinanza.

Il dr. Vignini  ha poi rinnovato
il suo particolare apprezzamento
alla vitalita’ ed al dinamismo con

cui si muovono ed operano le
associazioni di volontariato pre -
sen ti nel territorio terontolese,
molte delle quali  riunite   nell’as-
sociazione “ Tuttinsieme”.

Dopo il taglio del nastro e la
benedizione impartita alla struttu-
ra da parte di padre Marcello,
confratello francescano e reggente
della parrocchia di Terontola, sia -
mo entrati nel nuovo u.r.p. che ha
raccolto unanimi consensi sia per
la realizzazione delle tre sale  più
una  quarta centrale di attesa, ma
anche per la moderna  semplicità
ed efficienza dell’arredamento e
dei beni strumentali in dotazione.

In questo contesto, per non
venir meno alla sua tradizione,
l’UNITRE di Terontola, che vanta
ormai una consolidata e proficua
collaborazione culturale con il co -
mune di Cortona, ha provveduto a
fare omaggio di alcune opere di
acquerello - offerte per abbellire
le pareti delle sale da allievi ed
allieve del laboratorio, e precisa-
mente da: Cacioli Capocci Elena,

Fabbrini Franca, Gorelli Graziella,
Lun ghini Giovanni, Mariottoni
Mar  cello, Mazzoli Claretta, Mil -
larini Franca, Perugini Ce sarina,
oltre ad altra interessante opera ad
olio offerta da un docente pittore,
Giuliano Perugini

La bella serata si è conclusa
nei locali del centro sociale Te -
rontola ove il suo gruppo Diri -
gente con la sua rinomata mae -
stria ed organizzazione,  ha predi-
sposto un ottimo rinfresco a di -
spo sizione dei numerosissimi in -
tervenuti.

Non rimane quindi che au -
gurare al sig. Rossi Franco, re -
sponsabile  dell’u.r.p,  il nostro ca -
loroso benvenuto ed il nostro più
cordiale buon lavoro.

Giuliano Marchetti 

rontola. Con te caro amico se ne
va, un pezzo di storia del nostro
paese. 

Noi ci ricorderemo di te,
quan  do mano nella mano andavi a
spasso con la tua Mila, per le stra -
de di Terontola.

Hai amato profondamente la
tua sposa, la tua dolcissima Mila,
hai adorato, come una reliquia tua
fi glia Giuliana, hai voluto bene co -
me ad un figlio al tuo buon genero
Carlo ed un sentimento profondo
ti legava al tuo nipote Diego, hai
voluto veramente bene a tutti e hai
chiuso gli occhi dicendo addio a
questo mondo in pace, serena-
mente. 

Per  questo amico degli amici
ti porto l'estremo saluto di tutto il
paese ed il mio personale. 

Ciao Pietro, ora sei solo, hai
intrapreso l'ultimo viaggio, che ti
porterà sicuramente nella pace
eterna del Paradiso.

Alvaro Sgaragli

CASTIGLION FIORENTINO

Nasce la “cittadella Aretina 
della Sicurezza stradale”

URP a TerontolaCaro Giancarlo

L’ultimo saluto ad un gentiluomo



PAGINA 7

TERRITORIOL’ETRURIA  N. 09

VIENI NEL NUOVO UFFICIO 
CAMUCIA, PIAZZALE EUROPA N. 5 (ZONA EUROSPAR)

TEL. E FAX 0575 631112

di Burazzi rag. Michele

Primo Maggio di festa, di
sole e di sport. Festa dei la -
voratori, resa quest’anno
particolarmente gioiosa dal

ritorno del bel tempo e suffragata
a Mercatale da quella esaltante
manifestazione sportiva nata un
decennio fa quando il G.P. ciclisti-
co juniores Città di Cortona volle
trasferire il suo teatro d’azione in
Val di Pierle nello scenario umbro-
toscano dei Quattro Ca stelli. Me ri -
to del folto gruppo sportivo locale,
dell’infaticabile promotore Ivo Fa -
toni ed, ovviamente, della nostra

Am mini strazione Comunale; e ciò
per l’iniziativa presa allora, poi
con fermata e avvalorata nel corso
degli anni, in modo da onorare la
data del Primo Maggio con uno
spettacolo diventato di volta in
volta sempre più avvincente e di
grande richiamo. A sostegno di
que sto annuale appuntamento
van no parimente aggiunti i contri-
buti del Comune di Lisciano Nic -

co ne, quello della Provincia di
Arezzo e la collaborazione della
Pro Loco liscianese.

Il rilievo che spetta quindi al -
l’avvenimento non è soltanto quel -
lo di mera cronaca sportiva, ma
oltre a ciò va particolarmente evi -
denziato il risultato di offrire ogni
volta a Mercatale, a Lisciano e a

tutta la valle una giornata di ec ce -
zionale ed entusiastica partecipa-
zione di pubblico, tale da inter-
rompere quella vuota monotonia,
divenuta localmente consueta in
quasi tutti gli altri giorni festivi.

Questo 10° Trofeo Val di Pier -
le, con partenza e arrivo della cor -
sa ai giardini pubblici di Mer ca -
tale, si è svolto, esattamente come
il precedente, su una lunghezza di
km. 96,4. Percorso totalmente
pianeggiante (7 giri su un circuito
con passaggio ogni volta nei due
paesi della valle)  per i primi 50
km. Poi ancora due giri più lunghi
affrontando in entrambi la cima
del Protine (salita di 3,3 km. con
pen denza fino a 11%) ove era

posto il traguardo a punti per il
GPM. Infine, dall’ultimo passaggio
alla suddetta cima fino all’arrivo,
altri 4 km. di discesa e 16,5 di
pianura.

Il via alla corsa, gratificando
con la sua presenza l’impegno e
gli sforzi degli organizzatori, è
stato dato alle 14,30 dal grande
Alfredo Martini, presidente onora-
rio della Federazione Ciclistica
Italiana.  Novantasette i corridori
par  titi, tutti appartenenti alle mi -
gliori formazioni di Toscana, Um -
bria, Marche, Lazio e Cam pania.

Gara velocissima, disputata alla
media oraria di km. 40,448 con
diverse prove di fughe, ma peral-
tro conclusa, qui per la prima
volta, con una volata di gruppo.
Primo sul traguardo lo spunto
finale di Salvatore Aran del Club
Corridonia Campania (tempo 2
ore e 23’); secondo Eugenio Gua -
stella (A.C. Pratese Iperfinish);
terzo Antonio Ivan Giglio (Club

Corridonia Campania); quarto
Gio vanni D’Alessio (Atella-Bessi);
quinto Mirko Galligani (A.C.
Pratese Iperfinish). 

Una nota di merito va all’atleta
Christian Bar temucci del Gs. U.
Signori, nostro conterraneo di
Camucia, piazzatosi all’ottavo po -
sto e secondo nel G.P. della monta-

gna, dedicato a Lido Sartini nel
secondo anniversario della sua
scomparsa.

Presenti alla manifestazione i
sindaci Andrea Vignini di Cortona
e Luca Turcheria  di Lisciano Nic -
cone che hanno premiato i vinci-
tori. Assieme a loro, sul palco del -
la premiazione, oltre agli or ga -
nizzatori e alla brava speaker E le -
na Forzoni, anche la nostra gra -
ziosa concittadina Luana Palli ni,
finalista al concorso miss Italia
2007. 

Mario Ruggiu
Un doveroso “grazie”del nostro

giornale ad Alderico Simonetti
per la sua preziosa, sempre dispo-
nibile collaborazione fotografica.

L e strade sono i più grandi e
semplici strumenti di co no -
scenza dell’uomo. Ti por -
tano da un luogo ad un al -

tro e il percorso sono giovamento
del corpo e dello spirito. 

Gli occhi e le gambe rinvigori-
scono, mente e cuore si aprono.
Certe vecchie strade, nascoste tra
campi e alberi sono orizzonti sì
antichi ma proprio per questo
nuo vissimi di scoperta e salva-
guardia, dietro una curva il pas -
sato può incontrare il futuro. 

In questa nostra selezione di
percorsi trekking distanze fisiche e
distanze temporali si confondono
insieme: lontano e vicino, vicino e
lontano come una fisarmonica.

E sulle antiche strade, quelle
che portavano un tempo al futuro,
il Comune di Cortona e la Pro -
vincia di Arezzo hanno voluto de -
di care due volumi dal titolo “An -
tichi Orizzonti”.

Il primo del 2007 raccontava i
percorsi trekking del la montagna
cortonese, il secondo, di recentis-
sima pubblicazione, rac conta i
percorsi trekking della campagna
cortonese. Tutte e due le edizioni
constano di due parti: una narrati-
va che spiega i percorsi, ne rac -
conta aneddoti e ricchezze, un’al-
tra è la mappa vera e pro pria da
seguire per chi voglia in tra -

prenderli.
Tra i partner del progetto, ol -

tre gli editori istituzionali citati:
AION Cultura, il MAEC, l’AMAT -
As  sociazione Musei Archeologici
Toscani, AmorePsiche e la Cassa di
Risparmio di Pisa, Lucca e Pistoia.
I curatori della guida dei percorsi
trekking nella campagna cortone-
se sono: Margherita Andiloro, Al -
bano Ricci, Ilaria Ricci. Vengono
o spitati i contributi istituzionali di
An gelo Maria Cardone per la Pro -
vincia di Arezzo, Andrea Vignini
Walter Checcarelli e Paolo Giu lie -
rini per il Comune di Cortona. Il
coordinamento operativo è stato
fat to dall’Ufficio Cultura del Co mu -
ne di Cortona. Il Contributo tec ni -
co all’elaborazione della cartogra-
fia è stato di Enrico Gusmeroli e
Sergio Crestini, Servizio Con ser va -
zione della Natura U.O. Reti
Ecologiche. Il Progetto grafico è
stato condoto da TIPHYS digital li -
festyle.

Per le immagini utilizzate ed il
sostegno al progetto si ringraziano:

MAEC Museo dell’Accademia
Etrusca e della Città di Cortona;
Provincia di Arezzo; Fotomaster di
Gaetano Poccetti; Margherita An -
diloro, Albano Ricci, llaria Ricci,
Simone Rossi, Milva Tremori.

Presso la biglietteria del MAEC
potete trovare le copie di “Antichi
Orizzonti” montani e di quelli
cam pagnoli.

“Antichi Orizzonti” 2008 si
chiude con una vecchia foto di una
giovane ragazza che ride sopra un
Gilera, vecchio mito di velocità e
pro gresso, che su quelle vie ha sa -
puto sfrecciare con un fascino ro -
mantico.

A quell’entusiasmo e innocen-
za lì speriamo di tornare leggendo
di quelle strade o percorrendole,
con gli occhi meno spaventati e
più vivi verso le curve che nascon-
do il futuro.

Albano Ricci

Cortona campagna, con bella vista, abitazione singola con grande zona giorno a
piano terra, 3 camere, bagno e terrazzo a piano primo. Mq. 8.000ca di terreno
privato ed annesso esterno regolare. Euro 345.000tratt Rif. T222
Camucia, in zona collinare e comoda ad ogni servizio, con bellissimo affaccio
sulla valle, abitazione a secondo ed ultimo piano composta di ingresso, soggiorno,
cucina abitabile con caminetto, 3 camere e 2 bagni. Grande balcone con ripostiglio e
garage a piano terra. Come nuova. Prezzo interessante. Rif. T260 
Camucia centralissimo, appartamento a secondo piano di bel palazzo, comodo
a tutti i servizi, composto di ampio soggiorno con terrazzo, cucina, 3 grandi camere,
ingresso e bagno. Garage privato, ascensore, parti condominiali ristrutturate. Rif.
T250
Camucia, zona bella e collinare, abitazione appena ristrutturata composta di
soggiorno, cucina, 2 camere e bagno. Balcone con bella vista panoramica, cantinetta.
Subito disponibile. Rif. T243
Camucia, ottimo per esser affittato, in zona ottimamente servita, appartamento
a secondo piano, nuovo, con garage privato. Ascensore. Euro 85.000 Rif.
T212  
Cortona centro, comodo appartamento composto di soggiorno/angolo cottura,
camera e bagno. Euro 150.000 Rif. T188
Cortona campagna, antichissima colonica da ristrutturare con corpo centrale ed
annesso. Materiali originali, vista su Cortona, grande viale d'accesso e terreno privati.
Bella. Meno di euro 500/mq Rif. T054
Camucia, a 5 minuti, fondi commerciali con grandissima visibilità. Posti auto
e buone finiture. Varie metrature. Da Euro 1.650/mq + IVA Rif. T119
Terontola, in bella zona e comoda zona residenziale, villetta con 3 camere,
soggiorno/cucina e 3 bagni. Grande garage di oltre 35mq. Bell'affaccio e giardino
privato. Interessante e personalizzabile Rif. T149
Camucia, abitazione singola con soggiorno, cucina, garage e legnaia a piano
terra; 3 camere e bagno a piano primo. Giardino privato. Subito disponibile.
Prezzo davvero interessante. Rif. T078 
Cortona campagna, comoda alla Siena/Perugia, villa di nuova costruzione compo-
sta di soggiorno, cucina, bagno, garage e loggiato a piano terra. 3 camere, studio, 1 o
2 bagni e balcone a piano primo. Giardino privato. Luminosa e spaziosa, allo stato
grezzo, Euro 250.000tratt Rif. T152    
VARIE OPPORTUNITA' DI AFFITTI DI APPARTAMENTI ED ABITAZIONI INDIPENDENTI
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Se vuoi vendere o dare in affitto la tua casa, non esitare, contattaci. 
Valuteremo gratuitamente l'immobile e lo proporremo alla giusta clientela,

con grande discrezione e professionalità 
WWW.SCOPROCASA.IT

RICERCHIAMO, PER NOSTRA FACOLTOSA CLIENTELA, IMMOBILI 
O TERRENI EDIFICABILI DI AMPIE METRATURE. 

POSSIBILITA' DI CHIUDERE LE OPERAZIONI IN TEMPI BREVISSIMI

TTEESSTTOO 
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO
NON ABBONATO: 1 uscita (Euro 2,58) 4 uscite (Euro 5,0) 

...........................................................................................

...........................................................................................

...........................................................................................

CCooggnnoommee .......................................................................

NNoommee  .............................................................................

VViiaa .................................... NN°° ........................................

CCiittttàà  .................................. ..................................TTeell..   

VENDO & COMPRO (questi annunci sono gratuiti solo per gli abbonati)
AFFITTASI appartamento a Camucia zona bella e collinare abitazione piano
terra composta da soggiorno, cucina con camino, 2 camere, bagno, riposti-
glio e garage. Giardino privato con posto auto, cancello automatico, impian-
to di irrigazione. Tel. 338/97.36.763 (****)
CAMUCIA zona centrale, affittasi appartamento composto da cucina, 3
camere, sala, 1 bagno e soffitta. Piano 4° servito da ascensore. Tel.
339/77.13.065 (***)
AFFITTASI appartamento in Camucia 1° piano: 5 vani + servizi + riposti-
glio + terrazzi e garage. Cell. 338/48.56.557 (**)
AFFITTASI garage in Camucia. Tel. 338/48.56.557 (**)
AFFITTASI nel centro storico casa autonoma terra-tetto, riscaldamento
autonomo, su due piani, cucinotto-tinello, ampio salone con vista panorami-
ca, due bagni, camera matrimoniale con terrazza panoramica, camera due
letti, cameretta studio, ampia terrazza interna. Locazione mediolungo
periodo. €  800,00 mensili. Cell. 335/65.91.938 

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

Dopo importanti riconosci-
menti in varie città italia-
ne, ad ospitare le apprez-
zate opere di Sergio Grilli

sarà la sua Terontola.
Sulla sua pittura Dino Marasà

- noto critico Palermitano - si è
così espresso: “E' un dipingere
sincero e speculare al vero, dotato
di simmetrie cromatiche simbolo
dell'inquietudine di un animo
sensibile, tendenzialmente riflessi-
vo e introspettivo. Infatti l'artista
Sergio Grilli è percorso da un
vibratile sentimento d'amore per il
reale e non si fa remore a dichia-
rarlo nelle sue squisite composi-
zioni formali. 

Questo amore pulsa di roman-

tiche illusioni e di liricità che
sfociano assieme in un mare
rilucente di emotività interiore
svelata dalle cromie.

L'artista è consapevole del
coinvolgimento emotivo che gli
offre il reale e non trova difficoltà
ad esprimerlo sulla tela con
compostezza formale corredata da
eleganza compositiva segno di un
talento innato”.

L'inaugurazione avrà luogo
sabato 23 maggio alle ore 16,30
presso la Cassa di Risparmio di
Firenze (a 30 metri dalla Stazione
FS). 

La mostra resterà aperta dalle
ore 9,30 alle ore 13,00 e dalle ore
15,30 alle ore 19,30.

Zona P.I.P. loc. Vallone 34/B - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575/67.81.82 (n. 2 linee r.a.)

Colori e magie della nostra terra
TERONTOLA Dal 23 maggio al 7 giugno

Entusiasmo di sportivi e  pubblico 
al G.P. ciclistico Città di Cortona

MERCATALE Accesissima gara di atleti juniores
Guida dei percorsi trekking nella campagna cortonese

Antichi Orizzonti

L’arrivo

La premiazione

Gli atleti in gara
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CONCESSIONARIA TIEZZI
INFORMAZIONI E SERVIZI
- OPEL ASSISTANCE PREMIUM
Tre anni di copertura con soccorso stradale

- SERVIZI FINANZIARI
Possibilità di finanziamento rateizzati e
personalizzati

- OK USATO DI QUALITÀ
Ampia gamma di usato rigorosamente
controllato e collaudato

- AUTO SOSTITUTIVA
(su prenotazione) per riparazioni in garanzia

Via Gramsci, 876 - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575 630482  www.tiezzi.it
E-mail: opeltiezzi@tiezzi.it

Conferenza dedicata ai rifiuti
al Centro Sociale “Tuttinsieme”

Grazie al Personale dell’Ospedale

Un ricordo di Gian Franco Corsi

Sabato al Centro Sociale
“Tut tinsieme” si è svolta
una conferenza dedicata ai
rifiuti, che ha avuto come
relatore Walter Lupetti,

responsabile dell’Ufficio Ambiente
del Comune di Cortona.

La serata si è inserita nelle ini -
ziative organizzate dal Centro So -
cia le di Terontola e dedicate al -
l’ambiente: sabato mattina la pu li -
zia dei fossi intorno a Terontola,
dove sono state trovate piccole
discariche colme di rifiuti e ma te -
riali ingombranti-quando tutti san -
no che basta telefonare alla So ge -
pu perchè vengano a ritirarli-
quin di domenica mattina la pas -
seggiata verde sulle montagne
cortonesi intorno a Terontola. 

La serata sui rifiuti è stata
introdotta dal dott. Ivo Calzolari,
che ha anche premiato Ales andro,
l’unico bambino presente nella
mattinata alla pulizia dei fossi.

Walter Lupetti ha quindi par -
lato dei rifiuti:nel nostro Comune
ne sono state prodotti 10.317 ton -
nel late, in media 579 kg a persona
in un anno.

La raccolta differenziata ha
raggiunto il 30%, anche se l’obiet-
tivo sarebbe il 55%. Su questa di -
screpanza però non viene applica-
ta alcuna sovrattassa, perchè i ri -
fiuti vengono conferiti direttamen-
te al termovalorizzatore di S.Zeno.

La novità è che, visto il positivo
risultato della raccolta porta a
por ta nel centro di Cortona, (ben
il 60% di materiali riciclati), la
Regione Toscana sta progettando
di allargare questo tipo di  raccol-
ta  anche a Terontola  e a Camucia;
questo avverrebbe solo per le abi -
tazioni  private, in quanto per le
at tività commerciali la raccolta dif -
ferenziata viene già fatta quotidia-
namente.

Per la sola Terontola si tratter-
rebbe di 1400 tonnellate  l’anno di
rifiuti.. 

Comunque il Comune si sta
muo vendo  in quanto alla stazione
ecologica di Camucia -già in fun -
zione- si aggiungerà a breve quella
di Terontola, che si troverà sotto la
stazione, con la raccolta differen-

ziata della frazione umida,  carta,
alluminio, vetro plastica, rifiuti in -
gombranti, materiale elettronico,
raccolto dal consorzio obbligato-
rio del RAEE. Ogni singolo cittadi-
no potrà conferire a questa stazio-
ne ecologica materiale da ricicla-
re, compresi batterie e olio e sau -
sto di motore e di cucina al perso-
nale presente nell’orario di a per -
tura.

Per quanto concerne l’olio
esausto, di solito si butta nello
scarico che con tutti gli altri scari-
chi va a confluire all’impianto di
depurazione di Monsigliolo, con -
dizionandone il funzionamento.

E’ in atto un grande cambia-
mento: la regione Toscana ha pro -
gettato la riforma degli ATO: attual-
mente ce ne sono tre, ma ne re -
sterà uno solo per le province di
Sie na, Grosseto e Arezzo, che rac -
coglierà 109 comuni.

Si formerà così un SUPERATO,
con un unico gestore per la rac -
colta dei rifiuti e un conseguente
abbattimento dei costi.

Ad esempio attualmente la fra -
zione organica è portata a S.Zeno
con costi esorbitanti, ma con il
SUPERATO  la quantità raccolta sa -
rà maggiore, per il maggior nu me -
ro di comuni coinvolti e i costi sa -
ranno di conseguenza più conte-
nuti. Con il SUPERATO cambieran-
no anche i costi: ora ogni contri-
buente è soggetto ad una tassa, in
base all’estensione abitativa, che
copre l’80% delle spese, nel pros -
simo futuro si pagherà la raccolta
dei rifiuti a tariffa, considerato che
questa cifra dovrà coprire il 100%
delle spese.

Le novità  della stazione ecolo-
gica sono proprio  qui: per chi vi
con ferirà i rifiuti è previsto uno
sconto sulla tariffa.

Comunque Walter Lupetti col -
pisce nel segno quando spiega che
va cambiato il principio di fondo:
bisogna produrre meno rifiuti e
recuperare di più, incentivando
nel contempo la produzione e la
vendita del materiale riciclato.

E’ spaventoso, ma attualmente
ognuno di noi produce ben 26 kg
di cartone all’anno, quando gli

imballi potrebbero essere fatti  so -
lo con il polistirolo e il cellofan ma
non esistono per ora indicazioni
legislative,

Ovviamente tutto questo ma te -
riale finisce nei termovalorizzatori,
che inquinano: anche per quello
di S.Zeno è prevista una ristruttu-
razione per diminuire il tasso di
inquinamento.

Da qualche mese le campane
per la raccolta differenziata ven -
gono svuotate tre volte la settima-
na, anche se  c’è ancora scarsa at -
tenzione verso i materiali riciclati,
che spesso costano più di quelli
nuovi. Ma il problema rimane lo
stesso, cioè come si può incentiva-
re la raccolta differenziata e farla
diventare parte integrante della
vita di ciascuno e nello stesso tem -
po abi tuare le persone ad usare
prodotti riciclati, promuovendoli a
costi eccezionali.

A questo punto ha preso la pa -
rola l’insegnante Mara Jogna Prat
della scuola primaria di Terontola,
che ha parlato dei pro getti rivolti
all’ambiente che sono stati svilup-
pati nella scuola a par tire dagli
anni ’90, compreso l’o pu scolo per
promuovere la rac colta  della fra -
zione umida, pro dot to dal Co mu -
ne  con i disegni dei bambini del
Circolo di Teron tola.

Le attuali Indicazioni Nazio -
nali, basate sulle 8 competenze-
chiave  individuate dalla Con fe -
renza di Lisbona, puntano l’atten-
zione an che sull’ambiente naturale
e la sua conservazione, per cui la
scuola può assumere un ruolo
importante nella formazione di
una co scien za ambientale diffusa.

Con una serie di domande e
chiarimenti si è conclusa la serata
dedicata ai rifiuti, in cui Walter Lu -
petti ha esposto argomenti e stre -
mamente interessanti e con creti
che sono entrati in modo pre -
potente nella nostra vita ma di cui
non sappiano mai a sufficienza.

MJP

CRAM.
I ragazzi presenti hanno poi

iniziato a ballare fino a tarda
notte…

Marco Faltoni, DJ dal 1983,
produttore dal 1993, ha gia creato
decine di dischi mix venduti in
migliaia di copie in tutto il Mondo.

Il CD è dedicato alla memoria
di Giuseppe Olivi “Dippe” e alla
serata erano presenti i figli e la
moglie accolti con grande calore.

Piazzale Europa 11
Camucia - davanti all’U.S.L.

Zona Eurospar
Tel. 0575  613708

Lunedì 27 aprile 2009,
circondato da oltre cen -
tocinquanta persone,
pres so il Cafè Noir Re -
staurant di Castiglione del

Lago, MARCOCRAM DJ ha pre -
sentato il suo nuovo Disco
“RIGHT”, prodotto dal fiorentino
Massimo Amore per Il Coyote
Edizioni Musicali Italia.

Durante la piacevole serata,
Marco ha spiegato i metodi di
registrazione usati per questo
lavoro, esibendosi in diretta con
alcuni strumenti come il Vo coder
o il Campionatore, oltre ai
CDplayer e giradischi.

Il CD, registrato al Time Studio
di Terontola, contiene 10 nuovissi-
mi brani scritti da Marco Faltoni e
Reclyon che spaziano tra le varie
espressioni musicali, partendo
con Irish Time dal sapore irlande-
se, tutto l’album è realizzato con
suoni vintage, alimentato coi ritmi
tribali, tra melodie celtiche, house
music, underground fino ad
arrivare ad una song cantata in
francese da Marco.

Sono intervenuti anche molti
DJs di zona come Marco Fu ma -
galli, Gabriele Parri, Marco Zoi,
Claudio Vignaroli, Christian Pa -
gani, oltre a vari musicisti come

Massimo Poggioni, Marzio e
Giovanna ed altri…

All’interno della grande sala
del Cafè Noir era presente anche il
Marcocram Style Point dove gli
intervenuti hanno trovato, oltre al
Nuovo CD Right, anche i vecchi
dischi di vinile prodotti da Marco
negli anni passati e la linea di
abbigliamento che da sempre
caratterizza il Dj, come le felpe e le
magliette personalizzate MARCO-

Gentili Signori, sono fortuna-
tissimo di abitare per alcuni mesi
l'an no nella zona vicino allo o -
spedale di Fratta.

Durante i miei soggiorni qua
ho rotto il gomito e l'alluce e ho
subito un intervento anche sull'an-
ca

Ho dovuto visitare i reparti
“Pron  to Soccorso”, “Raggi”, Fi sio -
terapia e Ortopedica, diciamo,
“troppe volte”.

Le mie esperienze sono state
così impressionante che devo, per
forza scrivere così.

Ho trovato un’amministrazio-
ne molto leggera ma efficiente . In
Inghilterra o Irlanda avrei trovato
un’amministrazione molto più
costosa e meno efficace.

Al pronto soccorso e alla sala
Gessi mi ha meravigliato la pazien-
za di un medico che ha lavorato su
un mio alluce spalancato e pieno
di terra e erba per più di una mez -
z'ora finche non c'era nessun pos -
sibilta di infezione dopo.

Nel reparto Ortopedia ho re -
cu perato tra infermiere e medici
che mi hanno trattato con simpatia
ed efficienza anche se lavoravano
condizionati dalla mancanza di

tempo per fare tutto.
Anche qua nella camera ho

notato la cura con cui, ogni giorno
qualcuno è venuto a pulire con
efficienza e in un modo “con brio”
e con un sorriso.

Io non parlo dell’intervento
fatto dal professore Caldora e la
sua squadra che è andato in un
modo perfetto.

Chiedo alla gente della zona di
essere consapevole di quanto han -
no un ospedale magnifico qua.

Ho notato una tendenza tra
qualche gente Italiana e anche tra
degli visitatori stranieri di lamenta-
re o di non lodare Santa Mar ghe -
rita. A loro dico che non hanno
ragione e se vanno a Fratta con un
mente aperta e se provano a ve de -
re o gnuno che incontrano nell'o-
spedale come un pezzo della Vita
che è veramente interessato di lo -
ro tutto succede per bene.

Alla gentile gente dell'ospedale
dico solo un “Grazie” grande ...e...
Continuate a dare il rispetto ALLA
VITA indietro di ognun paziente
che viene . Siamo tutti un pezzo di
Dio e ho notato che la filosofia
della Fratta rispecchia questo.

Fergus M Jordan

Presso il “Café noir restaurant” di Castiglion del Lago

Marco Faltoni presenta il suo nuovo disco

VERNACOLO

Notizie fresche (1)
'N tanto che aspettèo, en so 'n dù e quando, 
argirèo 'n trà le mène 'n vecchjo giornèle, 
vèdo 'n cima, en vo’ 'ngumincè dal fondo, 
certe nutizie anche vecchje fan sempre mèle.

La prima storia sono i morti sul lavoro, 
che nun metteno 'l caschetto o la cintura, 
sirà 'n chèso, ai poviri tocca sempre a loro, 
eppù gne dan la colpa che 'n hano la cultura.

Quello è asfissièto 'n fondo a la cistèrna, 
quel' altro è caduto giù dal'impalcatura, 
'l padrone 'n c'ha colpa era na ditta ‘stèrna, 
eppù èron tutti clandistini a la svintura.

St'altro artiquelo m'ha parecchjo 'ncuriusito, 
un préte pidofilo 'ndaghèto da la magistratura;
pussibele! Un col mèl de piedi venga arestèto, 
en ce posso crede, sirebbe ‘na bella frigatura.

Però voglio vi’ fin'an fondo a stà quischjone, 
e scopro 'na còsa che me fa rabbrividire, 
'l pidofilo o è 'na malatia o è un bistione, 
un che dà noia ai cittini en sé pu’ sintire.

'Na volta ‘sti fatti ne nion dal miridione, 
moe tutto el mondo è dovènto paese, 
dilitti de gillusia e de gran passione, 
gn’ha tratto al merchèto du’ facéa le spese.

Bruno Gnerucci
(continua)

Lettere a L’Etruria

Gian Franco Corsi ci ha la -
sciato, salutandoci , come era
nel suo carattere, con un sorriso
ed una battuta prima di partire
per il suo ultimo viaggio.

Questo era il suo stile, con la
fiducia e l’educazione che ha
accompagnato l’intera sua vita,
senza disturbare , nonostante le
tante traversie passate nell’ado-
lescenza, perché non possiamo
dimenticare  il suo trauma gio -
vanile della morte del padre me -
dico nell’eccidio del 29 giugno
1944 a San Pancrazio. 

La dimensione di quel

dram ma è stata però bilanciata
da quella più ampia e piena
consapevolezza di uomo , che ha
dedicato tutta la sua vita alla
famiglia ed al lavoro in banca,
perché Gian Franco ha amato
intensamente la vita ed ha vo -
luto viverla fino in fondo in
tutta la sua pienezza.

Per questo avevamo pensato
che avesse innalzato un muro
contro la morte e non avevamo
mai contemplato che ci potesse
lasciare così repentinamente.
Ora che si è allontanato, il do -
lore è ancora più grande, perché
sappiamo che ci ha insegnato
uno stile di vita che insegna a
tutti ad affrontare serenamente
il proprio percorso terreno.

Gian Paolo Cammarota
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IL FILATELICO 
a cura di MARIO GAZZINI

ATTUALITÀ

che arriveranno con l’obiettivo di
vivere e far vivere una serata da
so gno.

David Steccato, sarà di nuovo
sul "ponte di comando" per la
con duzione di questi spettacoli:
una garanzia di qualità e un ab bi -
namento che dura ormai da tre
anni.

Sono così cominciate le "pro -
cedure di avvicinamento". Per
quanto riguarda il concorso di
danza "Scarpette Rosse", si è re -
gistrata una duplice sostituzione
rispetto ai nominativi dei finalisti
precedentemente annunciati: per
cause di forza maggiore hanno
dato forfait infatti Antonio Rosati di
Stroncone (Tr) e Valentina Mi -
randola di Gazzolo D’Arcole (Vr),
sostituiti, come da regolamento,
rispettivamente da Ve ronica Di
Cian ni di Pianezza (To) e Donata
Gaz zetta di Padova.

Relativamente invece a Mar -
gherita d’Oro sono stati realizzati
gli abbinamenti tra i finalisti e le
canzoni che andranno a presenta-
re.

Come comunicato nei prece-
denti servizi, finalmente siamo a
conoscenza dei programmi e delle
date di emissione dei francobolli
per il 2009, cosa questa che ci
permette di definire il calendario
postale con i relativi convegni fi -
latelici, parte integrante e determi-
nante del commercio attivo del
dentello.

Parlando subito di questioni
commerciali, vi comunico con
mol to piacere l’esito postivo che
ha, dal 27 al 29 marzo u.s., ripor-
tato il convegno di Milanofil
2009”, che ha richiamato nella
ca pi tale lombarda un’infinità di
collezionisti di tutto il mondo,
rallegrando non poco l’enorme
quantità di espositori convenuta
per tale manifestazione nelle sale
del padiglione 17/2 della Fiera di
Milano City.

Si sono trattati pezzi importanti
di filatelia, pur con le dovute
dimensioni dettate dal mondo e -
co nomico non molto felice: co -
munque il francobollo “tira” sem -
pre con molto interesse da parte
di chi logicamente si rivolge a
materiale non dozzinale, avvalora-
to dal tempo, acquisendo sempre
più il valore di “oggetto da colle-
zione”, con tutte le garanzie speci-
fiche di tradizione e di completez-
za; questi giudizi sono rivolti solo a
materiale correttamente conserva-
to, al punto di considerarlo be ne
di “antiquariato molto fine”.

Ecco come Milanofil 2009 è
riu scita a colpire nel segno il
centro dell’attrazione filatelica, che
da anni fa convergere a Milano
una quantità enorme di collezioni-
sti, rendendo il convegno, come
quest’anno, una anteprima di
lusso a quanto si sta preparando

in Italia dal 21 al 25 ottobre p.v., a
Roma, quando sarà tenuto il
“Festival internazionale della filate-
lia”, presso il palazzo dei congres-
si, in piazza John Kennedy, con
l’esposizione di tutta la rassegna
dei pezzi migliori in commercio al
mondo.

Al momento volevo anche
informarvi (attualmente è solo allo
studio), di una iniziatia partita dal
centro italiano di filatelia tematica

(CIFT), come  progetto triennale
per “rivisitare” la Divina Comme -
dia di Dante Alighieri, attraverso
l’emissione di francobolli, annulli
ed interi postali, che sicuramente,
se andrà a buon fine, sarà un
fiore all’occhiello per la filatelia e
per la cultura mondiale, dove
l’opera in oggetto domina a tutte le
dimensioni.

Altre volte nella storia, la lette-
ratura si è inserita nel contesto
della cultura italiana e mondiale,
ma molto “soft” nella tematica del
dentello; sarebbe una cosa mera -
vigliosa se riuscissero a realizzare
dimensioni, al fine di considerare
e confermare il francobollo “am -
basciatore” di grandi eventi con
raffinata arte!

Gli outlet villages sono dei luo -
ghi ormai divenuti familiari alla
gente e sono vissuti, oltre che co -
me centro commerciale, anche
co me passeggio al pari di centri
sto rici e giardini pubblici. Sono
luoghi sbocciati dal nulla, finti e
senza storia che vorrebbero, a se -
conda della quota geografica,
riproporre i caratteri di un fanto-
matico centro storico di una città
(toscana, veneta ecc...); l'etnologo
Marc Augè li definirebbe dei non
luoghi, e oggi se ne parla come di
superluoghi.  Il tipo di linguaggio
architettonico che li caratterizza è
composto da un'accozzaglia disor-
dinata di elementi linguistici stori -
co-vernacolari dall'effetto di sne -
yiano e di sola scenografia ma ab -
bastanza insidioso da incutere una
tranquillità anestetizzante per lo
shopping, agevolato poi dai violen-
ti arredamenti interni dei negozi in
netto disaccordo con l'architettura
descritta prima. Le considerazioni
fatte solitamente dai detrattori di
queste strutture sono in parte
condivisibili, andando però oltre
la superficie possiamo individuare
le cose positive e pratiche che una
struttura del genere può offrire: gli
spazi sono funzionali  e quindi
frui bili da tutti, il luogo è facilmen-
te raggiungibile e il posto auto non
manca mai, le attività commerciali
all'interno procurano posti di la -
vo ro e ai clienti viene offerta la
possibilità di acquistare prodotti di
qualità a prezzi accessibili (cosa
non sempre vera ma almeno serve
a placare la sete di griffe). In -
somma gli outlet sono posti, visto
che non li possiamo chiamare
luo ghi, di grande rilevanza sia
fisica che sociale, sono organismi
urbani che per essere stati realiz-
zati hanno subìto mille vagli, con -
trolli istituzionali e permessi di o -
gni genere ed è quindi sorpren-
dente che nessuna amministrazio-
ne pubblica sia riuscita ad

L’Amministrazione Comu -
nale di Cortona e l’Istituto
del Nastro Azzurro fra
Decorati al Valor Militare,
con il patrocinio della

Pro vincia di Arezzo e la collabora-
zione dell’Associazione Nazionale
Bersaglieri sezione di Arezzo,
han no celebrato domenica 3 mag -
gio 2009 nella Citta di Cortona, la
Giornata del Decorato al Valor
Militare che ha previsto anche il
2^ raduno interprovinciale dei
Ber saglieri.

La giornata ha voluto rendere
omaggio e ha commemorato  gli
83 cittadini di Cortona che per atti
di valore, eroismo ed estremo

sacrificio ricevettero la De co ra -
zione al Valor Militare. Per non
dimenticare le loro gesta ed ono -
rare la loro memoria, L’Istituto del
Nastro Azzurro, ente morale che
rappresenta il valore del soldato
italiano, ha consegnato nel corso
dell’iniziativa alla presenza delle
Autorità civili, militari e religiose,
gli attestati d’onore alla memoria
dei Decorati al VM del Comune di
Cortona. Contemporaneamente
tan ti ber  saglieri provenienti da
varie province d’Italia si sono
radunati a Cortona per festeggiare
la propria attività e rendere an -
ch’essi o mag gio ai Decorati al V.M.

Andrea Laurenzi

imporre al loro interno spazi per
funzioni alternative allo shopping,
al massimo vengono proposte o -
gni tanto delle timide iniziative
come mostre fotografiche o pic -
coli concerti, ma non c'è neanche
l'ombra di una libreria, un inter-
net point o di una palestra, gli
scambi sociali sono inesistenti. Se
questi sono i posti dai quali la
gente è attratta le istituzioni pot -
rebbero essere più prepotenti e
potrebbero esigere anche conte-
nuti alternativi agli sterili negozi di
abbigliamento...ne sentono il bi -
sogno i fruitori stessi che si lamen-
tano di quanta poca sia la varietà
dell'offerta delle funzioni (lamen-
tele riguardo al fatto che ci  sono
solo negozi di abbigliamento e
nient'altro). Qualcuno potrebbe
obiettare che un insediamento di
questo tipo è stato fatto per fini di
lucro e  non ha altre pretese, ma
la mole di un intervento edilizio
del genere è troppo grande per
essere lasciata ai privati al solo
fine commerciale perchè in questo
modo si sottrae alla collettività un
altro (prezioso) lembo di terra.

I centri commerciali sono di -
venuti i templi contemporanei
dove i cittadini vivono parte della
propria vita, c'è quindi una re -
sponsabilità oggettiva da parte dei
promotori e da parte delle am -
ministrazioni pubbliche che do -
vrebbero inseguire questo flusso
di persone con iniziative culturali
da offrire prepotentemente con la
fisicità di spazi dedicati a bibliote-
che, mediateche, spazi informativi,
aree verdi, spazi per lo sport,
laboratori culturali, mostre e alle -
stimenti; quando, chi ha il potere
di farlo, troverà il coraggio di im -
porre contenuti di questo tipo nei
no stri outlet? In “Zombi (Dawn of
the Dead)”, film del 1978 di Geor -
ge A. Romero,  un gruppo di per -
sone si rifugia dentro un centro
com merciale mentre è inseguito
da un'or da di zombies che poi
asse diano il centro stesso riuscen-
do ad entrare, i nostri clienti outlet
che fan no shopping li potremmo
equi parare agli zombies, rimane
da capire chi potrà interpretare il
ruolo dei rifugiati che resistono
lottando per non diventare loro
stes si dei mostri.   Marco Milloni

Valerio Bucaletti e l’arte contemporanea

Outlet 
sotto assedio

www.corysimmobiliare.com

Camucia di Cortona Via I. Scotoni, 12

TERONTOLA immerso nella campagna villino mq.70 oltre a
garage e terreno mq. 6000; possibilità di acquistare ulteriore
terreno. Riferimento 296 Richiesta € 130.000

CORTONA CENTRO STORICO appartamento piano terra mq.100 c.a.completamente e
finemente ristrutturato. L'appartamento si compone di:  grande soggiorno, cucinotto, 2
camere matrimoniali, bagno. Riferimento 09 Richiesta € 290.000
CAMUCIA in ottima posizione con splendida vista su Cortona  vendesi lotto di terreno
mq.4000  edificabile per mc.1.100 circa, con progetto approvato. Richiesta € 125.000

LOC. LE PIAGGE nella parte alta con bella vista su Cortona
e sulla valle nuove costruzioni ad appartamenti con ottime
finiture, ingresso indipendente, giardino e garage. Ri fe ri -

Tel. 0575/60.16.86 - cell. 347/30.98.709 - 338/59.20.672

L’artista cortonese Valerio
Bucaletti si è presentato
alla critica in questi giorni
e precisamente al critico
d’arte Andrea Dipré. Il

famoso critico italiano ha riservato
a Valerio riprese televisive delle
sue opere per alcuni canali di SKI
che dedicano spazio all’arte
contemporanea.

Il critico d’arte aveva cono -
sciuto l’artista a Tarquinia in un
concorso internazionale nell’estate

del 2008 e successivamente lo
aveva presentato a SKI nella
trasmissione “Le forme dell’arcai-
smo” (marzo 2009) per l’origina-
lità delle sue battaglie.

Le riprese delle opere
(paesaggi medievali, battaglie,
nature morte) verranno trasmesse
nei canali d’arte contemporanea
di SKI nei prossimi mesi.

Dipré, nonché direttore artisti-
co a livelli internazionali illustrerà
l’arte di Bucaletti nei suoi profondi

(giullarideipazzi@hotmail.it)

1917 - Michetti 50 c. con so vra -
stam pa “Pechino 20 cents” ca  -
povolta - Sass. n. 6/b - Euro
62.500,00

Disponibilità in Agenzia di vari affitti  appartamenti e ville 
a partire da €€ 300 nel Comune di Cortona.

IIl decisivo contributo da par -
te delle Istituzioni, ed in par -
ticolare quello dell’Asses so -
rato alle Politiche Giovanili
della Provincia di Arezzo e

l’As sessorato alla Cultura del Co -
mu ne di Arezzo, hanno reso possi-
bile l’ufficializzazione del luogo e
date in relazione alle tanto attese
serate finali dei concorsi Mar gh e -
rita d’Oro e Scarpette Rosse.

Il concorso relativo al canto si
terrà in data 31 maggio, mentre
quello abbinato alla danza, avrà
luo go il giorno successivo, lunedì
1 Giugno 2009. Entrambe si ter -
ran no nella splendida cornice del -
l’Anfiteatro Romano in Arezzo,
proprio nel cuore della città, a te -
stimonianza dell’attenzione che è
stata riservata a questi progetti,
promossi dalla Fame Star Aca -
demy. Dopo che circa 30 città ita -
liane si erano messe a disposizio-
ne per ospitare il percorso itine-
rante delle selezioni, ecco quindi
la degna risposta di Arezzo, che in
quelle date vedrà convergere da o -
gni parte d’Italia circa 200 ragazzi,

CAMUCIA CENTRALISSIMO bel bilocale mq.50 di nuova
costruzione ingresso indipendente, garage e grande giardino. Rif. 169 Richiesta € 105.000

mento 292 Prezzi a partire da € 130.000

Giornata del decorato al valor militare

LAUREA

FRANCESCO CAMORRI si è laureato il 21 aprile 2009 presso
l’Università degli Studi di Siena, Facoltà di Economia, Corso di Laurea in
“Economia e Gestione Piccole e Medie Imprese”. Tesi di laurea:
“Fallimento del Piccolo Imprenditore”, relatore il chiar.mo prof. Ciro
Gennaro Corvese. 

Il 29 marzo 2009 presso l’Università degli Studi di Firenze, Facoltà di
Scienze Politiche Corso di Laurea specialistica in studi europei, ha discusso
la tesi LAURA TARTACCA dal titolo: “Diritto commerciale europeo
normativa antitrust: intese e concentrazioni a confronto”, prof.ssa
Anna Carla Nazzaro.

Il 16 aprile 2009 presso l’Università di Firenze ha brillantemente
conseguito la Laurea di Dottore in Ingegneria Civile CARLO MANCINI
discutendo la tesi: “Studio di impalcato continuo bidirezionale in legno
lamellare”. Relatore il prof. Ing. Paolo Spinelli, docente di “strutture” nel
Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale;  correlatore l’ing. Niccolò
De Robertis.

MARCO BILLI si è laureato presso l’Università di Siena sede di
Arezzo nel corso di laurea magistrale in programmazione e gestione dei
servizi educativi e formativi discutendo la tesi: “Fondo sociale europeo e
fondazione. A na lisi di un rapporto consolidato”. Relatore prof. Sergio
Angori, controrelatore prof. Giuseppe Serafini.

Il 3 marzo 2009 si è laureato presso la Facoltà di Architettura (orien-
tamento progettazione dell’architettura) MARCO MILLONI discu-
tendo la tesi: “Per cor rendo: una struttura urbano - ricettiva per
Assisi”, relatore il prof. Clau dio Zanirato con votazione 110/110 e lode.

Francesco Camorri

Laura Tartacca

Carlo Mancini

Marco Billi

Marco Milloni

Secondo raduno Interprovinciale dei Bersaglieri

significati di poesia e di armonia
cromatica.

L’artista in questi anni si è
distinto all’attenzione della critica
nazionale ed internazionale.

Attualmente alcune sue opere
sono esposte a Miami presso la
Galleria “Dante Alighieri”.

Importanti riconoscimenti e
premi ha ottenuto a Roma presso
l’Accademia di Arte Contem po -
ranea, a San Remo al Festival
Internazionale di Arte Moderna, a
Tarquinia al II Premio Arcaista.
Dopo una selezione di 850 artisti.

Le sue opere vengono patroci-
nate da Enti e Comuni tra cui il
Comune di Castiglion del Lago

presso lo storico Palazzo della
Corgnia.

I paesaggi fiabeschi e le
mitiche battaglie vengono ripro-
dotti in testi di poesie o racconti
tra i quali “Il volo dell’anima”
scritto da Claudia Salconi, un’emi-
grata italiana in Canada e presen-
tato a Palazzo Casali nel luglio
2008. Riviste importanti come arte
Mondadori, Praxis, Boé riservano
spazi alle sue opere.

Cortona, nonché i cortonesi e i
numerosi turisti avranno la possi-
bilità di vedere le opere create in
questo ultimo periodo in alcuni
spazi della nostra città.

Un collezionista

Fame Star Academy

Finale Margherita d’oro e Scarpette Rosse

“Nevicata 2009”

Ai nostri cari ragazzi cortonesi gli auguri più sinceri 
del giornale per il raggiungimento di questo ambito traguardo
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ni), ed una con i famosi dipinti ad
olio, che tanta influenza esercita-
rono su Francis Bacon, portati a
termine fra il 1939 ed il 1956,
anno che precede quello della sua
morte ad Ivrea.

Di strategica importanza, an -
che per il legame con il luogo de -
putata ad accoglierla, la tela Cor -
tona, una delle opere più significa-
tive alle quali Rosai ebbe a lavora-
re nella sua ultima stagione creati-
va. Altre straordinarie pagine di
pittura in mostra sono: Paesaggio
(1939), La nonna (1941), Due
suo natori (1954) e Via San
Leonardo (1956).

Tra i disegni in esposizione,
spiccano tre capolavori del 1921:
Autoritratto, Omini al caffè, Case in
collina. E ancora: Carbonai in via
Toscanella (1927), Ritratto di Di -
no (1932) e I domenicani
(1936).

Dal 24 al 26 aprile
scorso, nelle stanze
espositive di Palazzo
Casali, tra gli stand
riservati agli oggetti in

rame, particolare rilievo hanno

assunto le opere di cesello in
rame dell’artista pittore e orafo
Pier Luigi Galli, cortonese  di
adozione e noto in città per altre
sue performances personali di
pittura e per la sua costante e
preziosa presenza agli appunta-

menti mensili con l’ artigianato
in piazza.  In questa circostanza
i numerosi visitatori hanno
ammirato le sue creazioni in
rame a cesello e a sbalzo con  le
immagini di monumenti classi-
ci presenti entro le mura della
città e delle opere d’arte più
significative  del ricco patrimo-
nio  artistico presente,  per lo
più, a Cortona e nella provincia
di Arezzo. Ed ecco le lastre con  il
teatro Signorelli, la cattedrale di
Cortona, la Madonna del parto
di Piero della Francesca, la
Chimera, l’Annunciazione
dell’Angelico…: operazioni
riuscite sia per la fedeltà ai
soggetti rappresentati  che per gli
originali e personali interventi
di rifinitura. 

Sono opere di rilevante
pregio artistico oltre che di
abilità  nell’uso di una tecnica
praticata  già dagli Egizi, dai
Cretesi e poi dai Greci e dai
Romani e che nel corso dei
secoli si è rivelata indispensabile
per la produzione di pregevoli
lavori di decorazione.

Dal 25 aprile al 3 maggio
Gio vanni Fumagalli ha
partecipato alla 73°
Mo stra internazionale
dell’Ar tigianato con un

suo stand, allestito presso il pa di -
glione-laboratorio della Fortezza
da Basso a Firenze. 

Qui l’artista cor tonese, oltre
ad esporre i suoi lavori che ripro-
pongono, con l’an tica e raffinata
tecnica dell’intarsio su legno, le
immagini di quadri del Signorelli,
di scorci paesaggistici di Cortona,

di nature morte, ha dato dimostra-
zione pratica di co me il legno
possa nelle sue mani trasformarsi
in forma, colore e ed espressività. 

Numerosi i visitatori che
hanno apprezzato e seguito dal

vivo i lavori del Fumagalli e sco -
perto i segreti di un’arte  che, se in
Italia  ha avuto grande sviluppo e
connotazioni artistiche a par tire
dal secolo XIV, era già nota e prati-
cata con successo presso le
antiche civiltà. 

Giovanni Fumagalli ha il suo
laboratorio a Cortona in via Dar -
dano, dove sono esposti i suoi
lavori e dove sostano incuriositi e
ammirati sempre tanti turisti. Lo
scorso anno ha esposto i suoi la -
vo ri anche  negli Stati Uniti presso

l’U niversità della Georgia e ha an -
che effettuato un corso di intarsio
per quegli studenti che pe rio -
dicamente vistano Cortona con i
corsi di formazione artistica. 

N.C.

“DALLA PARTE DEL CITTADINO”
risponde l’Avvocato

Pubblicità occulta
o “product placement”

Gentile Avvocato, ho un
bam bino piccolo che guarda so -
prattutto cartoni animati ed ho
sentito parlare di pubblicità oc -
culta anche in programmi per
ragazzi, potrebbe spiegarmi in
cosa consiste e se può danneg-
giare la crescita di un bambino? 

Lettera firmata
Per rispondere alla domanda,

è necessario distinguere tra pub -
blicità ingannevole, occulta e sub -
liminale.

Si ha pubblicità ingannevo-
le, illecita ma non pericolosa,
quan do il contenuto di un messag-
gio pubblicitario, regolarmente
annunciato, non è veritiero ed ap -
pare potenzialmente idoneo ad
arrecare un danno al consumato-
re finale che si affidi ad un’infor-
mazione non corretta. 

Si ha pubblicità occulta/in -
diretta (c.d. product place-
ment), illecita ma non pericolosa,
quando beni o servizi vengono
pre sentati in spazi non prettamen-
te pubblicitari, senza essere segna-
lati come messaggio pubblicitario.
All'interno di film si ha la più
comune forma: in molte scene si
vedono marchi di famose auto,
sigarette, vestiario etc. senza che vi
sia l’indicazione “messaggio pub -
blicitario” e senza che la sceneg-
giatura ne richieda la visione. Tra i
più noti casi di pubblicità occulta
vi è il film E.T. l'extra-terrestre,
nel quale Steven Spielberg inserì in
diverse scene le caramelle Reese's
Pieces, molto simili alle M&M's,
(ad esempio, E.T. viene attirato
nel la casa del protagonista da una
fila di Reese's Pieces), con la con -
seguenza che, associando il pro -
dotto al simpatico alieno rugoso,
le vendite del Reese's Pieces au -
mentarono dell'80%, subito dopo
l'uscita del film. Noti sono anche i
film di 007 con Aston Martin, o il
pallone Wilson addirittura co-
protagonista in Cast Away. 

La pubblicità subliminale,
illecita e pericolosa, si ha se l’im -
magine di un film o di un cartone,
apparentemente innocua, ne na -
sconde un’altra potenzialmente
dannosa per lo spettatore che la
recepisce solo nel subconscio. Le
pubblicità illecite devono essere
denunziate per iscritto all’AG.C.M.
che, previa istruttoria, applicherà
le dovute sanzioni. 

Sulla pubblicità subliminale
tornerò nel prossimo numero con
riguardo particolare ai programmi
per bambini anche di importi case
cinematografiche statunitensi.  

Avv. Monia Tarquini

La mostra è stata inaugura-
ta sabato 9 mag gio alle
ore 19. Rosai a Cor to na,
Rosai e Cor tona. Que sto il
doppio versante esegetico

di una mostra, a carattere antolo-
gico, che intende ripercorrere per
intero l’eccezionale percorso e -
spressivo di uno dei maggiori ar -
tisti nell’Italia del Novecento. Una
cinquantina di opere, fra disegni

ed oli, selezionati dal curatore,
Giovanni Faccenda, tra quelli più
significativi dell’intera raccolta
rosaiana, in grado di testimoniare
la visione profetica del Maestro
riguardo la nebulosa sorte della
nostra umanità, continuamente
assalita da angosce, paure ed
inquietudini, in parte o del tutto
rivelatrici di un inspiegabile male
oscuro.

Due le sezioni a scandire il
percorso espositivo: una dedicata
ai disegni, realizzati da Rosai fra il
1921 ed il 1938 (prevalentemente
ai tavoli dei caffè letterari fiorenti-

L’ombra nascosta dentro
Cortona 9 maggio - 12 luglio 2009 Pier Luigi Galli e l’arte del cesello

“Un giorno per loro”

Giovanni Fumagalli in mostra
alla Fortezza da Basso

I fan di “Twilight” in delirio
C’è grande fermento in Val di -

chiana fra i fan della Saga “Twi li -
ght”! Infatti nei giorni 28 - 29 aprile,
e 5 - 6 maggio a Montepulciano
han no avuto luogo i casting per la
pro duzione cinematografica di
“New Moon”, il secondo libro del la
Sa ga di “Twilight” di Stephenie Me -
yer pubblicato il 6 settembre 2006

negli Stati Uniti ed il 27 aprile 2007
in Italia.

Il libro della Meyer quando è u -
scito ha avuto un ottimo riscontro di

vendite, ma quando si è deciso di
trasformare il romanzo in film, gli
amanti del genere, che sono tantis-
simi in tutto il mondo, hanno lette-
ralmente preso d’assalto le sale
cinematografiche, decretando un
successo enorme per la pellicola.

Quindi l’attesa per l’uscita del
secondo film è altissima, e non solo

in Italia, e la notizia che la troupe
cinematografica farà una breve
sosta in Valdichiana a subito riscal-
dato gli animi.

Chiaramente i casting sono il
preludio ad alcune riprese cinema-
tografiche che verranno effettuate
dalla “Summit Enerteinment” a
Mon tepulciano ed in tutta la Val -
dichiana, nei giorni dal 25 al 29
maggio.

In tutta la vallata, ma soprattutto
in Internet il tam-tam si è diffuso
velocissimo, ed ai casting si sano
presentate centinaia e centinaia di
persone provenienti da ogni parte
d’Italia, nella speranza di poter
vedere i propri beniamini o di fare
una comparsata nel film.

L’eccitazione fra i fan di Robert
Pattinson e di tutta la Saga, sale
sempre più, ed in attesa di poter ve -
dere dal vivo i vostri idoli, vogliamo
dirvi che l’uscita nelle sale di “New
moon” è indicata esattamente ad un
anno di distanza dall’uscita della
prima pellicola, il 20 novembre
2009.

Quindi, per tutti i fan, l’appunta-
mento è per fine Maggio a Mon -
tepulciano. S.B.

Mercoledi 15 aprile 2009
pres so l’ospedale S.Margherita di
Cortona, si è svolto il giorno di
raccolta del materiale di prima

necessità (generi alimentari e ve -
stiario nuovo) per la popolazione
dell'Abruzzo, da parte della Croce
Ros sa Italiana di Cast.Fiorentino e
Cortona. 

Il giorno è stato chiamato "un
giorno per loro". Il tutto grazie al
permesso concesso dai Dr. Cosmi
Franco (Direttore sanitario di Pre -
sidio) e alla stanza messa a dispo-
sizione dall'Associazione "Amici di
Francesca onlus" con a capo il
presidente Luciano Pellegrini e
l'infaticabile e preziosissima sig.ra
Ti ziana Dorè (Coordinatrice
straor dinaria di molte associazioni
dei territorio). 

I volontari della C.R.I. si sono
dati il cambio nelle varie ore della
giornata, per ricevere, assemblare
e portare il tutto presso la sede
C.R.I. di C.Fiorentino. 

La Croce Rossa Italiana ringra-
zia il dr. Cosmi, la sig.ra Ti zia na,
l'infermiera Donatella e tutto il
per sonale dell'ospedale di Cortona
per la sensibilità e disponibilità
ricevuta, un ringraziamento parti-
colare degno di nota, va fatto a
tutta la popolazione di Cortona per
la loro collaborazione e la loro
sensibilità.

Dr. Claudio Paganini 
Volontario C.R.I. del soccorso

delegato tecnico 
alle pubbliche relazioni
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di Angori e Barboni
Vendita e assistenza tecnica

Riscaldamento e Condizionamento
P.zza Sergardi, 3 - Camucia 

Tel. 0575/63.12.63
Socio sostenitore “Amici di Francesca”

COPPE - TROFEI - TARGHE  - MEDAGLIE
ARTICOLI PROMOZIONALI

TARGHE PER ESTERNI ED INTERNI
IN OTTONE E PLEXIGLASS

PULSANTIERE IN OTTONE SU MISURA

Via Manzoni, 16/i-d-e-f
Tel. e Fax 0575.604812

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Al servizio del successo

Socio sostenitore “Amici di Francesca”

di Barneschi & Alunno Paradisi

approvate, finanziate, iniziate da
precedenti amministrazioni e poi
fregiarsi del risultato, per il taglio
del nastro, dell’inaugurazione e
presentate come opere figlie di
questa amministrazione . . . . .

Non solo ci si giustifica che
non vi è stato uno spreco di
denaro pubblico perche è stato
realizzato con i soldi di mancate
pubblicazioni di opuscoli informa-
tivi, come dire che un quotidiano
no esce per un periodo per poi
uscire con una edizione di sola
pubblicità. E tutte le notizie perse?
Ma che gli interessa a quelli di una
frazione delle opere fatte in un'al-
tra? Anzi motivo in più per incavo-
larsi , perché li si e qui no? E
come mai tutte in questi giorni di
pre-elezioni? Ma veramente esisto-
no persone che si lasciano condi-
zionare da queste faziosità? Io, se a
qualcuno può far piacere, sono
uno dei “voltagabbana, dei tradito-
ri”, si perché anche io diedi il mio
voto all’attuale Sindaco.

Anche all’ora anche a me fece
promesse elettorali, chiesi un
intervento di messa in sicurezza, di
intervento sulla ore Strada
Regionale 71 Umbro-Casentinese,
nel centro abitato di Terontola;
risultato? NIENTE , si è asfaltata Via
dei Combattenti ora perché si è
finalmente, aspettando il momento
giusto anche se era tempo che era
pronto, inaugurato un altro spot
preelettorale quale il Centro So -
ciale, omettendo di riparare ma -
gari le buche che ci sono per altre
strade. 

Provate a contare quante sono
le strade asfaltate di ogni località e
come sono tenute, una vergogna!
Si buttano soldi per rattoppare e
non si risolve mai il problema,
quante strade ha avete visto riasfal-
tate? non era meglio aggiustarne
per bene alcune spendendo una
volta sola che rattopparne tante e
male spendendo due volte?

Che dire delle fogne per cui si
paga la depurazione e non usu -
fruiamo del servizio? Per fortuna la
giustizia ha provveduto eliminando
il balzello.  

La gestione dell’immondizia
che non viene effettuata la diffe-
renziata, il costo dell’acquedotto?

L’indifferenza sulla stazione  ferro-
viaria di Terontola, la mancanza di
par cheggi, di servizi per i diversa-
mente abili, strutture per i giovani?
aree pubbliche, piste ciclabili,
percorsi naturalistici o sportivi, di
parchi relax, giardini degni di quel
nome?

Anche io come tanti giovani
avendo voluto lavorare all’inizio
finiti gli studi, ed era il 1980 , ho
dovuto iniziare il calvario del
pendolare, sveglia alle 5 partenza
per Calenzano (FI), mai un orario
preciso il ritorno. 

Nel tempo poi non è che sono
emerse occasioni, e come mio
fratello addirittura, c’è chi ha
scelto di andarsene proprio, per
crearsi una vita in altre realtà;
realtà che poi non sono mica
chissà dove, tutti attorno al nostro
comune. Se volete vi faccio anche
l’elenco di nomi e cognomi, ma
sono sicuro che tra voi esiste un
familiare, un pa rente che se ne è
dovuto an dare. 

Erano anni che non prendevo
un treno , andate alla stazione alle
6 di mattina e vedrete quante
persone partono per ogni direzio-
ne, e vi giuro ho avuto una stretta
al cuore vedendo quelle facce
rassegnate che hanno trascorso
più tempo, nemmeno retribuito,
sui mezzi che in famiglia.

Certo, la risposta è facile! Ma
da noi non ci sono posti di lavoro!
Vero, ma vi siete chiesti se c’è stato
impegno, volontà di crearne? par -
tendo dal lontano quando addirit-
tura la Perugina era interessata ad
investire qui da noi, in zona super-
strada, fino ai tempi odierni, un
industriale se ha voluto espander-
si, invece di aver trovato una
soluzione sul nostro territorio,
l’hanno costretto ad andare a
Tuoro, dove all’amministrazione
oltre versare soldoni in concessio-
ni, e tasse varie da lavoro a molte
per sone dell’indotto  e prestigio e
prestigio all’amministrazione.

Concludendo, “non farti vio -
lentare mentalmente, sii libero di
pensare, guarda, ascolta e giudica
liberamente”.

Candidato lista civica     
Lucio CONSIGLIO SINDACO

Giovanni CAPODURI

Quando forti valori sono centralità di una festa
mo to d’epoca.
Il raduno è fissato per le ore 9.

Venendo alla conclusione vor -
remmo naturalmente evidenziare
che la Sagra della lumaca è giun -
ta alla sua 26 edizione, segno di
un costante e crescente successo
che fa della Fossa del Lupo un
punto qualificato anche sul lato
culinario, i cuochi: Enzo e Sergio,
sorretti da una equipe che ormai
ha raggiunto una professionalità
tale da far invidia ai maestri della
televisione, offrono le loro specia-
lità ad un pubblico che va oltre il
nostro territorio, spazia ben oltre i
limitati confini di una frazione.

Ai vari appuntamenti non
man cate: c'è un po' di storia, un
po' ecologia, e ... come in ogni
bella favola, un buon piatto di cose
genuine,  proprio difficili da non
ap prezzare. Ivan Landi

La tradizione e il futuro
hanno una loro connes-
sione, se si valorizzano e
si mettono a frutto e -
sperienze del nostro pas -

sato ed ancora meglio se si
puntualizzano e attraverso queste
si offrono utili indicazioni e pro -

spettive ai giovani ed ovviamente al
futuro dell'umanità.

L'impegno del gruppo sportivo
della Fossa del Lupo ha nell'anima
delle sue prossime manifestazioni
proprio questo: la memoria e le li -
nee guida per un futuro più vivibi-
le e quindi più usufruibile.

E' con il 31 di maggio, do me -
nica, e precisamente alle ore 10
che il presidente Alfredo Mammoli
e tutto il comitato organizzatore
vuole avviare un discorso di va -
lorizzazione del nostro meraviglio-
so paesaggio, rivisitare in sempli-
cità la nostra storia, ed attraverso
una passeggiata ecolociga, pro -
grammata lungo il nostro tor rente
Esse, vuole evidenziare che anche
il nostro territorio ha simpatici
spa zi che magari andrebbero in

miglior modo valorizzati.
La provincia di Arezzo, attra-

verso l'assessore Angelo Cardone
ha predisposto un caratteristico e
storico "Sentiero della bonifica";
che, partendo da Arezzo giunge
fino a Chiusi. Il sentiero ciclabile
ed usufruibile anche a piedi tocca
tutti gli argini dei nostri torrenti e
rii e vuole dare una risposta eco -
logica e naturalistica alle tante do -
mande di cittadini letteralmente
stressati dal caotico traffico dei
nostri tempi. Abbiamo proposto a
Cardone, per il prossimo futuro,
anche una sosta sugli spazi pubbli-
ci nei pressi della ditta Turini, per
dare anche a Camucia una possi-
bilità in più di sbocco appetibile al
tema dell'ecologia. Qui potrebbe
trovare locazione anche una ul -
teriore valorizzazione degli argini
del nostro storico torrente, po -
nendo a dimora piante officinali,
provando a frenare, con sbarra-
menti movibili, la corsa delle ac -
que, creando due passerelle sul
rio, in modo da dare occasioni
per passeggiate anche alla co mu -
nità di Camucia, veramente un po'
priva di spazi di verde.

Comunque avremo occasione
di tornare sull'argomento, nel frat -
tempo faremo il 31 maggio questa
esperienza, che è la prima che
l'attivo gruppo sportivo organizza.
Inoltre da non sottovalutare la
manifestazione prevede anche una
invitante colazione gratuita.

Il 2 giugno poi ancora ecolo-
gia, ed allora tutti in bici per
l'ottova passeggiata in bici lun -
go sentieri e strade campestri a ri -
visitare luo ghi comuni, ma che
forse non abbiamo osservato in
profondità e con la dovuta atten-
zione.

Partenza alle ore 9,30 ed
anche qui la colazione è assicura-
ta. Per il 4 di giugno è program-
mata una serata dedicata ad un
personaggio storico, amato e mol -
to popolare della nostra terra:
Aldo Colucci, in arte conosciuto
meglio con il celebre soprannome
di "Bruggiamanne" (Pochi sanno
il significato di questa parola, lo
sveleremo in altra occasione).

Aldo è deceduto da qualche
an no, dimenticato dal gran
pubblico e seguito solo da alcune
persone che fino in fondo gli
hanno voluto bene.

Questo personaggio vedrà, at -
traverso un breve racconto storico
di Stefania Battaglini, valutata tutta
la sua carica di simpatia che per
tanto tempo ha raccolto nelle

frazioni e nei piccoli centri della
nostra Valdichiana.

Intorno agli anni sessanta non
erano molte le attrazioni nelle pic -
cole e medie frazioni, vi erano
solo alcuni personaggi che faceva-
no movimentare e ruotare intorno
alla loro persona attenzioni ed
offrivano gratuitamente vero e ge -
nuino "spettacolo".

Spettacolo certamente autenti-
co, perché originale, dettato solo
dalla voglia di qualcosa di diverso
e di stravagante; ed allora nei
pressi di una bottega o di un bar si
raccoglievano ragazzi, giovani e
meno giovani per applaudire i
canti, il suono delle fisarmoniche,
le stornellate, le verità-bugie di
gente che portava una ventata di
ottimismo nelle povere e laboriose
campagne del nostro cortonese.

Erano tanti i personaggi, di
molti abbiamo già,attraverso que -
sto nostro giornale che ha il me -
rito di ospitare e farli rivivere
ancora una volta, parlato; anche
so lo per non dimenticarli.

Allora Stefania parlerà alle 21
di questo personaggio, ce lo farà
rivedere in qualche breve filmato,
poi molti fisarmonicisti faranno
sfoggio della loro bravura e della
loro personalità.
Venerdi 5 Giugno terza edizione
della: cena a base di pesce. E’
con sigliata la prenotazione.
Ed infine domenica 7 giugno il
tra dizionale Raduno di auto e

Oggi nulla viene fatto più
per caso, ci sono per -
sone pagate anche pro -
fumatamente per stu -
diare come mistificare

la realtà, però facendoti credere
che è vangelo, che è l’assoluta
verità.

La merendina, le caramelle, il
giocatolo al supermercato non si
trova nell’ultimo ripiano in alto,
ma si trova a un metro da terra, ad
altezza degli occhi di bambino,
chiedetevi perché? Questa non è
un esempio di  violenza alla nostra
intelligenza?

Più passano i giorni e più mi
accorgo cosa non  farebbero i
“politici” pur di rimanere attaccati
ad una seggiola violando la nostra
intelligenza.

La pubblicazione dell’opusco-
lo è il primo esempio; opere

Fossa del Lupo Ennesima violenza all’intelligenza

Bravo Ferruccio Fabilli
Pur conoscendo la sua ritrosia a comunicare i successi che via via ha
ottenuto sia come scrittore che come funzionario del Comune di Tuoro,
violentiamo la sua privacy comunicando ai nostri lettori che ha ottenuto
l’abilitazione a ricoprire il ruolo di direttore amministrativo in aziende USL
di tutta Italia.

Questo corso è stato realizzato in Umbria e siamo felici che Ferruccio
possa eventualmente utilizzare anche questa opportunità lavorativa.Domenica 26 aprile 2009,

in punta di piedi come
era vissuta, Gilda Pac -
chia cucchi in Adreani è
vo lata in cielo. Era nata a

Cortona, al Sodo, dove ultimamente

aveva ristrutturato la  vecchia casa, e
vi  trascorreva periodi di riposo con i
figli Mario e Luisa e con gli amici.  E’
stata insegnante elementare per tanti
anni, nel cortonese, per un certo pe -
riodo anche nelle scuole per disabili,
poi ad Arezzo dove risiedeva, al Gat -
tolino.  Molti allievi la ricordano con
affetto. In questa città  ha abitato molti
anni col marito Leonardo Adreani,
cortonese di vecchia famiglia, che la
lasciò presto vedova con i due figli in

Mario Romualdi è ormai
un  vecchio abbonato
del nostro giornale;
na to a Cortona vive da
molti anni a Milano

ma non ha mai dimenticato la sua
terra natale.

Con L’Etruria rivive le emozioni
della sua Cortona e collabora attiva-
mente inviando spesso alcune sue
composizioni poetiche. Con l’edito-
re Firenze Libri pubblica un raccon-

to che invita il lettore ad una lettura
continuata per vederne la conclu-
sione.

“La signora Clara si incanta ad
osservare che turbina nel vento. E si
scopre di fronte alla proiezione di
uno spettacolo unico, attraverso il
quale inizia a rivivere le voci, gli
odori e il calore di quel Micro -
cosmo fantastico che l’ha cresciuta
e protetta ai tempi della sua infanzia.
Ma quello non è lo zio Gino che
porta da mangiare alle galline? Si, è
inconfondibile con il suo insepara-
bile cappellaccio, ma non stiamo
troppo a guardarlo che nonna
Clorinda potrebbe rimproveraraci
di non far niente...”. Ricordiamo
che Romualdi ha pubblicato con il
giornale L’Etruria il suo poema in
endecasillabi in rima Tirrenykà
commedia con il quale ha ottenuto
il primo premio per la poesia al
premio europeo di arti letterarie
“Via Francigena”. Infine nella città
Svizzera di Lugano Mario otterrà un
premio per la sua poesia “La foto
degli anni ‘40”. Auguri e compli-
menti vivissimi.

tenera età da crescere. Furono tempi
molto impegnativi, ma  con grande
capacità pratica, con spirito di servi-
zio e di sacrificio Gilda ha saputo al -
le vare e far studiare i suoi figli: Mario
è laureato in scienze bancarie e
lavora in un istituto aretino, Luisa,
seguendo le orme della madre è in -
segnante elementare. Ricordo quan -
do da piccola diceva: “Io non voglio
fare la maestra!” E di questa battuta si
rideva con Gilda, e di tante altre cose
parlavo con lei a cui mi legavano
un’a micizia antica ed un profondo
affetto. Gilda si era dedicata intera-
mente alla famiglia e i suoi figli l’han -
no ricompensata assistendola con
grande cura e amore durante la ma -
lat tia. Mi parlava spesso del figlio
Mario con la moglie Sabrina, di Luisa
col marito Pietro Micheli, ma più di
tutti parlava dei piccoli Giovanni, suo
nipote più grande, e, di Leonardo che
tanto, anche nel nome, le ricordava il
marito. Anche la sorella Anna è stata
tanto vicino a lei. 

La voglio ricordare col suo sor -
riso di donna capace di affrontare le
situazioni, con la forza di vivere, piena
di spirito cristiano che sapeva donare:
donare e amare.  

Marizia Bucci Mirri     

Una cara amica

Un altro libro di Romualdi
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Sindaco.
In questo modo, chiunque sia

il candidato eletto, se lo riterrà
opportuno,  avrà davanti a sè un
intero periodo di amministrazione
per vagliare ed eventualmente
accogliere suggerimenti e propo-
ste, spero provenienti da tante voci
cittadine ed extracittadine. 

Proprio gli “occhi da turista”
ogni volta mi spingono a notare
fatti, situazioni, eventi e differenze
e a pormi domande che regolar-
mente non trovano interlocutori.
Spero invece che questa volta si
apra attorno alle mie e ad altre
opinioni, un piccolo dibattito
benefico e costruttivo per Corto na. 

Pur nel solco di un prestigioso
passato, non si può vivere di soli
ricordi, ma anche di opportunità,
proposte e progetti per un futuro
che appare sempre più difficile da
guidare senza una visione innova-
tiva che coniughi i valori della
tradizione a nuovi scenari econo-
mici. 

Che cosa manca allora alla
“piccola Atene” evocata da Ivo
Camerini sull’Etruria del 15 Aprile
scorso?, non certo la democrazia
o la personale conoscenza dei
propri figli candidati; manca
piuttosto un sistema che produca
innovazione, ovvero una fabbrica
delle idee. 

Quindi le idee si fabbricano
come si fabbrica un prodotto in
una fabbrica o meglio “da noi” in
una bottega. Le idee si indagano, si
ricercano, si scoprono, si elabora-
no, si vagliano, si ordinano, si
organizzano, si quantizzano, si
prototipano, si testano, si attuano,
si vendono, si verificano, si miglio-
rano, si manutengono, si
documentano, si riproducono.
Troppo difficile ?, no!  E’ quello
che tutte le mattine fanno i nostri
grandi artigiani e le nostre piccole
imprese senza accorgersene.

Ecco allora, c’è da costruire la
bottega delle idee; non è necessa-
rio pensare al tutto subito o al
raggiungimento della perfezione
prima di cominciare, perché
come si sa la perfezione è asintoti-
ca ed aspettarla vuol dire non
cominciare mai.  

Meglio instaurare  da subito
un  processo di apprendimento
pa ziente e virtuoso che lavori solo
e costantemente per l’innovazione. 
“Bene allora cominciamo”,
direbbe mia moglie varesotta,
“vale di più un bell’andare che
cento andiamo”.

Cominciamo col chiarire e
disgiungere in modo semplice, il
concetto di bottega-fabbrica da
quello di Sistema di gestione.
La bottega-fabbrica deve risponde-
re alla domanda chi fà-che cosa-
dove e con quali finalità, mentre il
sistema di gestione deve risponde-
re alla domanda come.

Chi fa
• Il Comune di Cortona investe e
nomina un gruppo di lavoro
permanente che si occupi solo di
innovazione, coordinato da un
esponente politico non necessa-
riamente della maggioranza e che
possa sempre accedere a suggeri-
menti e pareri esterni.
• Il Giornale L’Etruria apre una
rubrica dal titolo “Dentro Cortona
vista da Fuori”, perchè gli occhi
del turista vedono meglio e perché
Alessandria faceva la stessa cosa
con i papiri sotto le tolde.

Che cosa
• La redazione del giornale
raccoglie permanentemente tutti i
suggerimenti provenienti dai
cortonesi residenti e non, li vaglia,
li pubblica, li fà pervenire al
gruppo di lavoro in comune.
• Il gruppo di lavoro elabora

Esposizione Via Gramsci, 62/D
52044 Camucia - Cortona (Arezzo)
Cell. 392 14.97.976 - 338 59.07.362

Banelli Mario

proprie proposte, raccoglie e
vaglia tutte le proposte provenienti
dall’esterno e ne esegue la compa-
razione con i settori di vocazione
territoriale. 
• Il gruppo di lavoro esegue un
preliminare esame di fattibilità
tecnico-economica al fine di stabi-
lire le potenzialità di “business”
nel breve e nel medio termine.
• Dopo l’approvazione istituzio-
nale, il gruppo di lavoro elabora
un piano operativo con attività,
date, punti di controllo e si attiva
opportunamente per renderlo
pubblico. 

Dove
• La sede della “bottega delle
idee” è il più possibile vicino al
Sindaco, nel Municipio. Essendo
esso baricentrico rispetto alla città,
offre infatti oltre alla possibilità di
generazione e gestione delle idee
stesse, anche la possibilità di
consultazione rapida degli
imprenditori, dei professionisti,
dei finanziatori, delle parti sociali,
della stampa, delle associazioni di
categoria ed ovviamente dei citta-
dini che in qualche modo devono
essere protagonisti del processo di
innovazione.

Con quali finalità
• Il gruppo di lavoro ha una sola
missione : produrre idee innovati-
ve, sostenibili e fattibili preferibil-
mente nel settore  primario,
secondario e quaternario.
Perché il terziario è escluso? Non è

escluso a priori, ma a Cortona non
tutti possono essere baristi e risto-
ratori ed il terziario deve costituire
il trampolino di lancio per gli altri
settori, ovvero un settore funziona-
le agli altri che ne costituiscono la
clientela “invernale”.

Come
• Il Comune di Cortona si attiva
per creare un Sistema di Gestione
per l’Innovazione ( S.G.I. ) sulla
falsa riga di quelli già esistenti nel
campo industriale, come per
esempio il Sistema di Gestione per
la Qualità, il Sistema di Gestione
per la Sicurezza ed il Sistema di
Gestione per l’Ambiente ( S.G.Q.,
S.G.S., S.G.A. ). Tale Sistema è
progettato per facilitare la gestio-
ne, la manipolazione e la pianifi-
cazione dell’innovazione con
attività quali la valutazione delle
opportunità, dei rischi e delle leve
economiche.

In conclusione, prima di
dilungarmi troppo in altre pedan-
terie, vorrei chiarire che questi
pochi suggerimenti non disinte-
ressati verso la cosa pubblica e
verso la sua amministrazione, non
pretendono di essere né esaustivi
né sostitutivi del duro lavoro da
svolgere, perché un conto è
suggerire e un conto è ammini-
strare. Quindi, fortemente convin-
to che sia più facile predicare che
professare, porgo al nuovo
Sindaco i miei più sinceri auguri
di buon lavoro. 

Porta aperta all’eccellenza e
all’innovazione, un cordiale saluto
da un cortonese a Milano.                                       

Carlo Florenzi 

Egregio Direttore, sono un
cortonese da tanto tempo residen-
te a Milano, città presso la quale
svolgo la mia professione di
progettista nel settore elettromec-
canico e delle telecomunicazioni.  

Da tanto tempo sono abbonato
all’Etruria e il suo giornale mi
tiene legato alla mia terra, alla mia
gente, ai miei amici e ai miei
parenti al di là delle brevi e spora-
diche visite che mi vedono quasi
turista nella mia cittadina.

Dopo tanti anni l’indissolubi-
lità di questo legame mi spinge a
scriverle, al fine di dare, tramite il
suo giornale, un parere da maturo
paesano e, se possibile un contri-
buto di idee alla comunità in
occasione dell’elezione del

L’intervento di Ivo Camerini,
sul numero del 15 aprile 2009,
introduce nel dibattito intellet-
tuale e politico sulle prossime
elezioni amministrative, alcuni
elementi di rilievo. Mi sembra
doveroso riconoscere, in primo
luogo, due meriti a Camerini. La
leale e civile ammissione delle
ragioni che gli fanno sostenere
la candidatura Vignini. 

Il tentativo di riportare la
tornata elettorale locale in un
contesto politico di ampio re -
spiro. 

I cui contorni, sebbene ac -
cennati in un modo necessaria-
mente sommario, non sono per
questo sfumati o generici. Mi
riferisco all’aperta rivendicazio-
ne della propria ispirazione
ideale e della propria collocazio-
ne politica, così come si sono
evolute in un cammino esisten-
ziale e civile cadenzato da una
cronologia che, credo, ci acco -
muna. 

Queste ragioni rendono an -
cora più interessante un con -
fronto con il tema del suo inter-
vento: “Uscire dal novecento”.

Devo ammettere che la mia
reazione immediata, di fronte
ad una simile, dichiarata, inten-
zione, tendeva al beffardo: un
troppo vasto programma, per
usare le parole di De Gaulle in
una famosa occasione. Ma, poi,
rileggendo il testo, mi sono
accorto che Came rini meritava
di essere preso sul serio. Proprio
perché legava, alle sue parole ed
alle sue interpretazioni della
situazione politica, la sua ono -
rabilità personale. 

La convinta adesione alle
proprie convinzioni ed il senso
che quelle convinzioni hanno
dato al suo impegno civile. Non
si manca di rispetto ad una
simile posizione. 

La si esamina e la si critica
con la più grande attenzione,
ma nel più accorto uso dei
registri espressivi e nella scelta
delle argomentazioni. 

A mio avviso, l’interrogazio-
ne che Ca merini si pone, e pone
ad i suoi interlocutori, è il valore
dell’esperienza politica dei
cattolici sociali ed il contributo
che essa può ancora dare; in
quella “uscita dal  Novecento”,
nella quale egli sembra trovare
lo sbocco più autentico della
crisi attuale. 

Una crisi che si  esplichereb-
be nella difficoltà di innovare, di
introdurre nuove forme co -
municative ed organizzative che
superino corrispondenti forme
ereditate dal secolo scorso. 

Da qui l'instabilità e le
tendenze disgregatrici che ren -
dono incerta la nostra vita e
precario il nostro futuro. 

Da qui la necessità di rista-
bilire un equilibrio tra forme e
contenuti; tra istituzioni e pro -
cessi sociali e politici. 

Da qui, del tutto legittima-
mente, la proposta di una pro -
pria ispirazione ideale ed una
propria linea politica (quella
cristiano sociale) per venirne
fuori. A Cortona ed in Italia.

Obietto, a Camerini ed alla
sua parte politica, due cose: 
a) in un contesto dove le riven-
dicazioni dell’ispirazione cri -
stiana del proprio agire politico
spa ziano da Berlusconi a Ven -
dola, dove collocare, più preci-
samente, i cristiano sociali? 
b) l’uscita dal novecento non
sarà,  tout court,  un' uscita dal -
la storia, riproponendo messia-
nismi che proprio nel novecento
dal quale Camerini - his verbis -
ci invita ad uscire, hanno
statuito esempi non propria-
mente commendevoli?

Naturalmente, da qui a
giugno, ci saranno occasioni per
appro fondire e risolvere tali
dub bi. 

Ca merini ha aperto una
seria prospettiva di discussione.
Tutti noi dovremmo cogliere
l'occasione: la vita civile e politi-
ca di Cortona ne trarrebbe solo
vantaggio.           Felice De Lucia

Rispondo a Ivo Camerini La bottega delle idee

In margine all’articolo 
“Uscire dal Novecento”

“Non condivido ciò che affermi
ma darei la vita affinché tu pos -
sa continuare a dirlo”.

(Voltaire)
Questo articolo nasce dalla

libera mente di un libero cittadino
cortonese che risponde libera-
mente all’intervento di Ivo Came -
rini. Siamo usciti dal Novecento
già da molto tempo!!

La situazione economico-so -
cia le mondiale non è assoluta-
mente delle più floride e rilassanti
ma farneticare riguardo un “ri -
torno al Medioevo” o ad un “nuo -
vo 700 Illuminista”, impastando il
tutto con una bella dose di pessi-
mismo e sofismi non è certo il
mo do migliore per uscire da un
tale periodo! Sarebbe stupido
pensare a Cortona come un’isola
felice lon tana da tutti i problemi
che hanno sconvolto il mondo
intero in questo ultimo periodo.

Purtroppo, rammaricandomi
di ciò, la nostra città non è una
piccola Atene né una civitas la -
tina: siamo un comune, nel senso
più moderno del termine, inserito
in un organismo molto più artico-
lato e molto più complesso che è
lo Stato. In virtù di ciò è necessa-
rio reagire. 

Reagire positivamente a tutte le
visioni negative, sforzarsi, lavorare
duramente e in maniera continua-
ta per riportare in “porti sicuri”
la situazione di Cortona e in linea
più generale dell’Italia intera.
Concordo quando il signor Ca -
merini scrive: “Quello che con ta
non è il potere, ma una persona,
un politico della parola chiara,
rispettosa e rispettabile”.

Cortona chiede e, soprattutto,
merita ciò: un’amministrazione
chiara,  valida e ben consapevole
dei diritti-doveri che i cittadini le
conferiscono.

C’è assoluta necessità di
progetti nuovi e innovativi in ogni
settore della vita comunale che
valorizzino la nostra realtà cittadi-
na. Ma fermiamoci sui progetti: il
depliant-libro inviato dal Comune
ai residenti (a spese degli stessi?)
conteneva bellissimi e importanti
progetti che, in verità, solo in parte
sono stati realizzati dall’attuale
am ministrazione!

Molti progetti propinati nel
libro, spacciati come attività co -
mu nali, sono stati realizzati, ad o -
nor del vero, grazie agli interventi
della precedente amministrazione
o da altri enti, come la provincia
di Arezzo. 

Mi sembra assurda, più che u -
topica, la realizzazione della sta -
zione Farneta Nord: sarebbe suffi-
cientemente rendere pienamente
funzionale per l’Alta Velocità la
stazione di Terontola e trasformar-
la così in un vero interporto dei
trasporti ferroviari.

Vorrei porre poi l’accento
sull’istruzione pubblica.

Fa onore a Ivo Camerini inten-
dere la scuola come la base della
formazione di ognuno, come pun
to di partenza per il vero futuro,
quello del lavoro ma prima di
queste lodevoli affermazioni con le
quali sono pienamente concorde,
viene un altro aspetto fondamenta-
le: la sicurezza.

Nel depliant-libro del Comune,
le scuole di Cortona vengono
presentate come esempio di
funzionalità e innovazione nella
pre parazione degli studenti e allo
stesso tempo vengono presentate
in edifici moderni e funzionali.

Forse questo è valido per l’I -
stituto Tecnico Commerciale “La -
parelli”, recentemente rinnovato,
ma se vogliamo lo sguardo al Li -
ceo Classico “Signorelli” e all’I -
stituto Professionale Servizi Sociali
“Severini”, situati nello stesso e -

dificio, la situazione cambia ra di -
calmente.

Questa struttura, che ospita
due indirizzi d’istruzione superio-
re e nella quale mancano i basilari
strumenti di sicurezza, rappresen-
ta un serio e reale pericolo per
l’incolumità degli studenti, degli
insegnanti e di tutti coloro che la -
vorano al loro interno.

Confido in Lucio Consiglio e
nella sua serietà e professionalità.

Auguro ugualmente buona
for tuna anche all’attuale Sindaco
perché, essendo in democrazia, o -
ra come ora è impossibile far pro -
nostici di alcun tipo.       Orpheus

L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche
Domenica 15 maggio

(Gv 15, 9-17)

Amore e sapienza sono due
no mi che forse mai appaiono
insieme, proprio perché per es se -
re sapienti si ragiona, per amare
ci si abbandono a quell’impulso
che è il più nobile ma il meno ra -
gionato di tutti.

Dove sapienza e amore si tro -
vano congiunti è nel Vangelo. Lì
dentro assistiamo a spettacolo che
intimorisce perché  Dio, somma
sapienza come sembra giusto pen -
sarlo, scende a livelli di amore per
l’uomo che fanno paura. Non si sa
che cosa Nicodemo abbia capito
quando Gesù gli dice:  Dio ha
tanto amato il mondo da dare il
suo Figlio unigenito. E dato non
a vedere ma perché sia innalzato,
frase da Gesù lasciata per il mo -
mento in sospeso ma  in seguito
ri presa a significare la morte in
cro ce del Figlio di Dio per la sal -
vezza dell’uomo.

Su questo tema Gesù sarà
gra datamente più esplicito con i
suoi discepoli, che tuttavia non si
sentono di accettare  un  Messia
amante sproporzionato per come
era atteso. Venuto cioè non a stra -
vincere in potenza gli avversari,
ma lasciarsi schiacciare da loro
per controbilanciare  il loro odio
con il suo amore per gli uomini.

Questo  paradosso sembra di
un tale estremismo che, pur es -

sendo proposto e riproposto da
duemila anni, ci lascia ancora in -
capaci di comprenderlo, cer cando
noi rifugio nell’astratto della teolo-
gia  o nella compassione abitudi-
naria per una povera carne come
la nostra trattata in Gesù con modi
così indegni e crudeli.

Non c’è vera comprensivo e
ve ro scambio di sentimenti tra
quello che l’amante divino ha
voluto darci e la nostra risposta. La
massa  dei credenti deve ancora
umilmente riconoscersi nella
men talità dei sapienti e degli
intelligenti ai quali, tu o Padre,
hai nascosto queste cose per
rivelarle ai piccoli. 

Non ha caso  pochi giorni fa
una signora mi parlava di un suo
fratellino morto all’età di tre anni
che allarmava la madre e il
parroco, perché voleva rimanere
in chiesa per ore a guar dare il
crocifisso da  quanto era bello,
così egli diceva.

Meno male che ci sono questi
santi a riparare per noi. Francesco
andava per strada piangendo e
interrogato, che cosa di spiacevole
gli fosse  gli fosse accaduto, ri -
spondeva: Piango la  passione del
mio Signore, detto con tanta te ne -
rez za da costringere il passante a
piangere con lui. 

Cellario

Amore e sapienza

Michelangelo
Maestro della Pietra e del Colore
Ineguagliato nobile architetto
Che usasti il Ghirlandaio cavalletto
Hai arricchito il mondo di splendore.
Eccelso spirto Rinascimentale
L’umanità vagheggia il tuo Universo:
Amore effonde e rende il cuore terso.
Nelle Pietà traspare l’Immortale.
Genio che hai trasformato la Sistina
In Sommo tribunale del Giudizio
Ove il Superno elegge o dà il supplizio
La genuflessa folla pellegrina
Orante al tuo Cielo s’avvicina.

Mario Romualdi
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fra gli individui, così da mantenere
al minimo possibile le disugua-
glianze, senza però superare la so -
glia dell’appiattimento e della de -
potenzializzazione delle caratteri-
stiche individuali e delle diversità,
vuol dire un intervento pubblico
nei grandi investimenti di interesse
collettivo e di lungo periodo, come
quello nella istruzione e nella sa -
lute, perché, diritti sacrosanti a
par te, una società ignorante e ma -
lata non produce i beni necessari
a vivere dignitosamente, nella ri -
cerca di base, che, per dimensioni
temporale e finanziaria non può
pretendersi solo dall’impresa, ma
che è essenziale per il manteni-
mento nel lungo periodo del li -
vello di benessere raggiunto, nella
protezione dell’ambiente e nella
produzione di cultura, pilastri del -

la vita umana, nelle politiche so -
ciali, ché una popolazione che vive
nel disagio si avvia naturalmente
alla decadenza; “sinistra” vuol dire
una ingerenza della collettività nel
privato di ognuno per garantire a
tutti che un privato possano averlo
e gestirlo liberamente disponendo
delle risorse necessarie, nel rispet-
to dell’altrui spazio.

Ma che vuol dire Sinistra e
Libertà nella amministrazione di
Cortona?

Innanzitutto vuol dire applica-
re i principi generali sopra esposti
nella pratica amministrativa, cosa
peraltro già, a nostro parere, lar -
ga mente fatto dalle amministrazio-
ni fin qui da anni susseguitesi alla
guida del Comune, con una cosa
in più, determinante, ma non fa -
cile da realizzare, quella di elevare

il livello di libertà personale, nel
senso di ampliare il ventaglio delle
scelte di vita a disposizione dei
cittadini; pensiamo, per esempio,
al lavoro femminile e alla emanci-
pazione progressiva dai vincoli
posti dalla gestione della quotidia-
nità della vita familiare, alla possi-
bilità che i giovani scelgano più
liberamente il loro futuro e pos sa -
no emanciparsi in tempi ragione-
voli dalla famiglia d’origine, alla
opportunità da offrire agli anziani
di decidere più liberamente come
e dove trascorrere i loro ultimi an -
ni, alle libertà di scelta personale
nell’espressione della propria ses -
sualità o comunque degli stili di
vi ta preferiti, all’accesso all’infor-
mazione alla cultura all’arte e al -
l’intrattenimento.

Cose difficilissime da realizza-
re, soprattutto con l’approccio
del la sinistra tradizionale che, a
no stro avviso, ha sempre un po’
tra scurato il fatto determinante
che la libertà, in ogni sistema, non
solo in quello capitalistico, ha avu -
to ed ha un costo assai elevato e
quanta più se ne pretende, tanta
più ricchezza, se la si vuole dav -
vero, è necessario prima produr-
re, prima di pretendere che venga
equamente distribuita e questa è, a
nostro parere, la responsabilità
che la sinistra porta nelle condi-
zioni generali in cui versa il paese,
quella di non avere giustamente
valutato, presa come è sempre
stata da una distorta interpretazio-
ne del marxismo e dall’idea catto-
lica che il denaro è lo sterco del
demonio.

Ma che c’entra questo con
l’amministrazione di un Comune?
C’en tra eccome; se siamo una co -
munità democratica lungimirante
dobbiamo porci il problema, tutti
insieme, di come aumentare nel
tempo le risorse prodotte in loco,
perché solo disponendo di ric -
chezza potremo realizzare i nostri
programmi, solo creando sviluppo
di qualità potremo offrire oppor-
tunità ai giovani e alle donne, solo
creando dinamiche occupazionali
amplieremo le nostre possibilità di
scelta e di vera libertà, solo crean -
do ricchezza potremo permetterci
il lusso di politiche ambientaliste e
di valorizzazione del patrimonio
culturale accumulato nel passato e
produrne di nuovo.

Ecco allora che, se pur è giu -
sto discutere di piani di viabilità e
di tutte le altre questioni dibattute
in ogni campagna elettorale per
tro vare le soluzioni migliori, la
differenza vera fra “destra” e “si -
nistra” sta a monte, nel decidere
se e come produrre nuovo red -
dito, se valorizzando le rendite dei
pochi o investendo per il lavoro
dei molti, se aprirsi al mondo
nuo vo della competizione globale
o continuare a far conto sul pur
va lidissimo patrimonio archeolo-
gico, se creare innovazione o a gri -
turismo; ma, si dirà, il Comune
non ha queste funzioni istituzionali
e, soprattutto, non ha l’accesso al -
le risorse necessarie; bene, a que -
sto noi rispondiamo che nella
giun ta in cui saremo impegnati si
la vorerà per progettare un nuovo
modello di sviluppo e per ottenere
dagli organismi istituzionali pre -
posti e dalle forze economiche
pre senti sul territorio l’attenzione
dovuta alla soluzione del proble-
ma per il reperimento delle ri -
sorse necessarie perché si pos -
sano porre le basi per proiettare
Cortona nella modernità, conser-
vando il suo patrimonio di tradi-
zioni culturali antichissime e di re -
cente democrazia.

Giancarlo Bellincampi
Per Sinistra e libertà

MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541
www.menchetti.com

TARIFFE PER I NECROLOGI: 25 Euro

e interamente destinato a parco
pub blico;
8. Destinare la Fortezza di Giri -
falco ad attività culturali ed esposi-
tive all’altezza della sua storia,
evitando ogni possibile forma di
gestione privata della struttura. 
9. Promuovere la costituzione di
una Scuola del Restauro del Mo -
bile Antico per perpetuare la pro -
fessionalità dei nostri artigiani. 
E’ un settore importantissimo per
la concomitanza della Mostra Na -
zio nale di Agosto/Settembre che
può garantire sviluppo ed occupa-
zione, merita la massima attenzio-
ne e deve essere salvaguardato. 
L’Am mi nistrazione Comunale deve
ri pristinare la Fiera dell’artigianato
e mettere a disposizione gratuita,
in quella circostanza, idonei locali
ai nostri artigiani.
10. Concertare con i comuni di
Castiglion Fiorentino ed Arezzo la

creazione di un vasto Parco Ar -
chelogico della Valdichiana aretina
che offrirebbe al turista una mol -
teplicità di aree archeologiche e
mu seali  per una visione più am -
pia ed approfondita della cultura
dell’Etruria interna. 
Valorizzare le infrastrutture super-
stiti, i canali, la viabilità ed i ma -
nufatti delle bonifiche  idrauliche
della nostra Valdichiana. 
D’intesa con le Amministrazioni
Comunali di Arezzo e Castiglion
Fiorentino, predisporre un per -
corso omogeneo per far com -
prendere a studiosi e turisti
l’opera titanica di bonifica portata
avanti nel nostro territorio nel
corso dei secoli.

Mauro Turenci
Responsabile Settore

Organizzazione
La Destra - Arezzo 

A Cortona la Destra c’è

Il sottoscritto Luciano  Meoni
consigliere comunale PDL,

VISTO
Il cantiere sito in via largo

Trento e Trieste a Camucia, chiuso
da di versi giorni

CONSIDERATO
Che, il suddetto tratto serve a
molte persone per raggiungere il
cen tro del paese, come anche
pro seguo per il marciapiede che
costeggia la strada regionale
CONSIDERATO ALTRESI'

Che, il suddetto cantiere ha di fatto
ostacolato lo scivolo del marcia-
piede, impedendo il passaggio
del le persone disabili e anche di

Il nostro apporto sarà fonda-
mentale anche alle elezioni co -
munali: abbiamo deciso di inseri-
re alcuni giovani nella Lista Civica
del prof. Lucio Consiglio per for -
mulare proposte concrete senza
rinunciare alla nostra specificità
ed ai valori di una Destra autenti-
camente Sociale e Nazionale.

Ecco sinteticamente le nostre
proposte:
1. Netta contrarietà alla privatiz-
zazione dell’acquedotto comunale.
L’acqua è un bene prezioso che
deve essere garantito a tutti i citta-
dini e non può essere consegnato
alla speculazione. 
Le Aziende che gestiscono e distri-
buiscono l’acqua devono tornare
ad essere pubbliche. 
Proponiamo che ad ogni nucleo
familiare sia garantito un quantita-
tivo mensile gratuito in base ai
suoi componenti. 
Il consumo eccedente dovrà es -
sere pagato in base a fasce tariffa-
rie crescenti. 
Il nostro candidato a Sindaco, alla
luce della sentenza n° 335/2008
del 10-10-2008 della Corte Co -
stituzionale si impegna, se eletto, a
chiedere a Nuove Acque la restitu-
zione della quota indebitamente
percepita per la depurazione a
tutti quei cittadini che non sono
allacciati alla rete fognaria;
2. Attribuzione di un punteggio ai
cittadini italiani per l’assegnazione
delle case popolari e l’accesso agli
asili nido;
3. Verificare se i locali attualmen-
te adibiti a luogo di riunione, di
preghiera e di culto abbiano carat-
teristiche idonee, coerentemente
con la loro destinazione d’uso.
4. Incentivare la raccolta diffe-
renziata in tutto il territorio co mu -
nale. 
I contenitori per carta, vetro,
alluminio, rifiuti umidi devono
essere collocati in tutte le frazioni
accanto ai cassonetti della raccolta
indistinta. 
Devono essere installati contenito-
ri, del tutto assenti, per la raccolta
delle pile, estremamente inqui-
nanti perché contengono mercu-
rio.
5. Costruzione di un grande par -
cheggio sotterraneo a Porta Colo -
nia con capitale privato da lasciare
in gestione alla società che finan-
zierà i lavori un congruo numero
di anni. 
Quest’opera, dall’impatto ambien-
tale inesistente, incontrerebbe il
favore di tutta la cittadinanza,
risolverebbe in modo con sistente
le problematiche legate alla sosta
degli autoveicoli nel Centro Storico
e si caratterizzerebbe per il
semplice accesso alla città. 
Il parcheggio dello Spirito Santo
utilizza scale mobili costate soltan-
to nel 2008 (…) 30.000 Euro di
manutenzione straordinaria e…
molto spesso ferme ed inutilizzabi-
li.
6. Istituire una Consulta dello
Sport, presieduta dall’Assessore
competente, aperta al contributo
dei rappresentanti di tutte le disci-
pline sportive e delle Società pre -
senti nel territorio. 
Questo organismo è essenziale per
pianificare e coordinare le attività
sportive, per studiare gli interventi
e, soprattutto, per destinare in
maniera pertinente ed oculata le
risorse disponibili.
7. Costruzione di un grande par -
cheggio a Camucia nell’area del
ter reno di gioco dell’ex campo
spor tivo della Maialina. 
Detto par cheggio, come prospetta-
to negli anni ’80 in un’interpellan-
za dal l’allora Consigliere Comu na -
le del MSI,  deve essere coperto al
livello della rete stradale adiacente

persone che hanno precarie con -
dizioni di salute, visto anche gli
scalini presenti, che impediscono
il normale passaggio alle persone
suddette

CHIEDE
- Al sig. Sindaco i motivi per cui si
sono bloccati i lavori, recando
problemi ai cittadini suddetti e
non solo
- Di sapere la data prevista del
completamento lavori
- Se l'Amministrazione comunale
abbia effettuato sopralluogo ed
eventualmente le risultanze dello
stesso. Luciano Meoni

Consigliere Comunale

Carissimo Bruno, ogni giorno sei
presente nella nostra vita perché il tuo
meraviglioso ricordo è l’amore che
continua.

I tuoi cari 

V Anniversario
11-05-2004 / 11-05-2009

Bruno 
Ricci

A due anni dalla scomparsa i familiari
che tanto lo hanno amato, commossi,
lo ricordano con immutato affetto e
rimpianto a quanti lo conobbero e gli
volero bene.

16-05-2007 / 16-05-2009

Ferdinando 
Antonelli (Fiore)

Ricordare Nino a 5 anni dalla sua
scom parsa è difficile, perché trovare un
altro amico che tanto avesse dato a
Cortona in modo disinteressato, non è
possibile. Nino è sempre nei nostri
cuori e nel nostro ricordo.

15-05-2004 / 15-05-2009

Eugenio
Gazzini (Nino)

Sono trascorsi dieci anni .... ma nulla è
cambiato ... sei sempre presente nella
nostra memoria e nei nostri cuori.

I tuoi familiari

18-04-1999 / 18-04-2009

Franco
Poggini

II Anniversario

V Anniversario

X Anniversario

da pag. 1 Sinistra e Libertà

- Ma Consiglio è un ottimo chirurgo.
- Questo non si discute, ma a me ha già fatto le emorroidi e non
vorrei...

Impedito il passaggio
ai disabili

Ci presenteremo
alle Comunali

L’Unione di Centro della Valdi -
chiana, desidera dichiarare quan -
to segue:

“La situazione politica dei co -
muni della Valdichiana risulta
condizionata ed ingessata su vec -
chie e logore logiche di potere che
non lasciano intraveder alcun
cam biamento negli schieramenti
che sostengono le Amministrazioni
attualmente in scadenza di man da -
to.

L’Unione di Centro, tenendo
fede alla propria identità ed alla
propria tradizione, si dichiara al -
ternativa a questi schieramenti di
si nistra che ripropongono le

medesime compagini.
“Per quanto riguarda il Co -

mune di Cortona, unico della
vallata superiore ai 15000 abitanti,
ribadiamo il nostro impegno nella
costruzione di una lista di qualità,
in cui i cittadini possano identifi-
care rappresentanti che meglio in -
carnino la tradizione politica po -
polare, liberare e riformista, nella
quale l’ispirazione cristiana è un
valore fondamentale. Una lista  che
sappia valorizzare il ruolo del
mon do associativo e di tutti coloro
che si spendono per il bene degli
altri.

Unione di Centro



questa la famiglia Bulai, ovvero il
Team G &S Corse, vera e propria
scuderia nata nel 2003 e consa-
cratasi l’anno scorso come mar -
chio di straordinario successo. 

I risultati sono lì a portata di
mano, e parlano chiaro: la vittoria
nazionale conquistata da Simone
Bulai nel 2008, in sella alla sua
Ducati LGS 1000 (tutta fatta in
casa) nel Ducati Desmo Challenge

classe Protwins e il suo secondo
posto nella categoria Supertwins,
sempre a livello nazionale con 11
podi in 11 gare, 4 pole position, 3
vittorie, 11 prime file in 11 gare.

Il segreto? Passione, passione
ed ancora passione. E un affiata-
mento di squadra decisamente
‘familiare’. E’ così che anche per il
2009 il Team G & S adesso pun -
terà a una stagione costellata di
altrettante soddisfazioni, con una
squadra allargata di piloti che ten -
teranno di raggiungere il bis nei
cam pionati italiani Supertwins. Ac -
canto alla “stella” dei circuiti Si -
mo ne Bulai (classe 1982), figura-
no Claudio Ramponi, Emilio Car -
lotti e Mirco Falconi.

L’ufficio stampa

Una famiglia cortonese
che da sempre ha nel
sangue la passione per i
motori. E che con tanta
dedizione e grande pro -

fessionalità è riuscita in pochi anni
a conquistarsi un posto di primo
piano nel panorama motociclistico
italiano.

Il padre Giuliano nelle vesti di
team manager, la mamma Ga -

briella che si occupa della parte
logistica, i due figli Leonardo e
Simone impegnati rispettivamente
a mettere in pista ed a guidare la
moto sui circuiti della penisola. E’

la propria onesta partita.
Naturalmente da quel mo -

mento in poi sono iniziati grandi
festeggiamenti, prima caroselli di
macchine per tutto il comune di
Cortona, quindi festeggiamenti per
tutta la nottata in quel di
Montecchio e come è buona
usanza sabato 9, grande cena al
Circolo della nostra frazione con
tantissimi invitati, dai numerosi
sportivi e simpatizzanti, personalità
del calcio provinciale e regionale,
rappresentanti delle istituzioni e

con partecipazione di dirigenti e
tecnici delle squadre consorelle.

Bella, anzi bellissima festa,
dove i più emozionati erano il
presidente Daniele Romiti e il
Segretario, addetto stampa e facto-
tum Alfredino Mariottoni, ambe -
due fino all’ultimo, tenacemente e
senza nessuna flessione, hanno
veramente creduto al successo
finale.  

I meriti? I meriti sono stati
veramente di tutti, se si può citare
una scala gerarchica, in vetta
metteremmo il Presidente, che
con i suoi collaboratori, al mo -
mento delle scelte precampionato,
ha saputo veramente operare. 

Quindi subito dietro, il tecnico
Mirco Baroncini, allenatore ad -
dirittura alla sua prima esperienza,
che al momento della venuta a
Mon tecchio si è quasi offerto,
proprio per mettersi alla prova

scommettendo su se stesso, prati-
camente vincendo la scommessa. 

Il trainer Baroncini era quasi
uno sconosciuto, poi questo
tenace poliziotto del quale si
riconosceva in lui, non il fisico, ma
essenzialmente la grinta del padre,
più tempo passava più riusciva a
plasmare il gruppo creando un
vero “spogliatotoio” in cui tutti i
componenti si sono sempre aiutati
gli uni con gli altri. 

In particolar modo partita
dopo partita il gioco migliorava,

riuscendo pertanto a dare alla
squadra un emblema ben preciso,
anche se a giocare spesso erano
giocatori diversi. 

Questo giovane tecnico tra
l’altro, fattore da non sottovaluta-
re, è riuscito a far ritornare allo
stadio Ennio Viti pienoni che
anche noi non ricordavamo e pure
in trasferta, non meno di una
cinquantina di montecchiesi che
assiduamente seguivano i propri
beniamini.

Un merito particolare anche ai
giocatori, tutti grandi amici, senza,
se Dio vuole “prime donne”, tutti
ragazzi molto giovani, che si sono
sempre sacrificati l’uno per l’altro,
un gruppo molto affiatato e ben
amalgamato anche con validi punti
d’esperienza, vedi il “vecchio”
Daniele Giappichini, che è sempre
risultato l’allenatore in campo e
che di volta in volta si è saputo
sempre assumere le proprie
responsabilità. 

In questa compagine non
manca assolutamente il capocan-
noniere del girone, anche questo
giovane e con un fisico ecceziona-
le che risponde al nome di Marco
Ponticelli, che in 25 partite ha
prodotto 21 reti, media dello
0,84% gol a partita. 

Il merito è di tutti, ma se ci è
data una piccola concessione,
vorremo ricordare il motore
perpetuo della squadra biancoros-
sa, l’onnipresente e assist man,
Alessio Capannini, che fino all’an-
no scorso giocava in Terza Cate -
goria; l’avessero in Promozione o
in Eccellenza un giocatore come
questo, farebbero senza meno la
felicità del proprio allenatore! 

Da non dimenticare anche il
lavoro oscuro, ma molto produtti-
vo del massaggiatore Giancarlo
Anedotti detto “Bano”, che
durante tutte le gare ha saputo
“riparare” all’istante guasti ai
propri giocatori.

Il Montecchio nelle sue 28
partite giocate ha prodotto, 54
punti frutto di 16 vittorie 6 pareggi
e 6 sconfitte. 33 punti conquistati
in casa e 21 in trasferta con 47 reti
segnate e 27 subite.
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MONTECCHIO
Ultima di campionato pirotec-

nica, tante sono state le emozioni
di tutto il popolo calcistico corto-
nese. 

Tutte le squadre della nostra
zona sono state concentrate al
massimo in questa ventottesima e
ultima di campionato, natural-
mente ognuna per scopi diversi,
ma tutti della massima validità.

Bisogna prima parlare della
Polisportiva Montecchio A.S.D. dal
momento che  ha vinto trionfal-

mente questo campionato di 2° ed
è salita nella categoria superiore. 

In Prima Categoria il Montec -
chio aveva già partecipato però le
sue, se non andiamo errati due
altre promozioni, erano maturate
da ripescaggi vari e meriti sportivi.

Questa è la prima volta in 42
anni di partecipazione, che la
squadra calcistica della nostra
piccola frazione vince un campio-
nato calcistico a livello Regionale.

Il tutto aveva la massima
ufficialità esattamente alle 18,19 di
domenica 3 maggio 2009, quando
l’arbitro sig. Padula di Pistoia
decretava con il triplice fischio la
fine della gara. In pratica in quel
del Farinaio contro gli amici-
nemici del Terontola, il risultato di
2-0 premiava la squadra più
vogliosa e motivata, visto che i
biancocelesti ospitanti ormai certi
di una salvezza sicura, disputavano
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Adesso attendiamo la nuova
stagione calcistica con il Mon -
tecchio in “Prima” quando i
biancorossi sfideranno le squadre
più blasonate del girone “E”
comprese diverse chianine, infine
speriamo che abbia svolgimento
anche il derby con il Cortona Ca -
mucia.

TERONTOLA 
Del Terontola abbiamo quasi

detto tutto. Definiremmo il suo
campionato non brillante come
quello della scorsa stagione.

Nel corso dell’annata ha sem -
pre avuto pochi alti e molti bassi,
però ha condotto nel complesso
un campionato dignitoso, riuscen-
do ad essere salvo con due
giornate d’anticipo.

Punti realizzati 33, con 8 vitto-
rie, 9 pareggi e 11 sconfitte. 16
punti fatti in casa e 17 in trasferta.

CAMUCIA CALCIO

Scontro play off tra Fratta Camucia Calcio, primo raund 1-0 per Camucia-Terontola salvezza tranquilla; Pietraia spazzata via dal Badia Agnano nella semifinale dei play off

I successi del Team G & S gestito dalla famiglia Bulai: il padre manager, la madre alla logistica,
il fratello meccanico. E Simone che nel 2008 si è laureato campione italiano juniores con la Ducati  
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Trionfo del Montecchio che passa in prima categoria

La scuderia motociclistica fatta in casa da Cortona alla conquista dell’Italia

Purtroppo ancora il campio-
nato del Camucia non è terminato,
nell’ultima giornata è riuscito a
vincere a Montagnano con il
punteggio da 2-1, ma nonostante
questi importantissimi punti non
sono stati sufficienti a salvare
direttamente la squadra di Men -
chetti.

Delle combine, questo è il
nostro parere, tra squadre valdar-
nesi hanno fatto sì che si salvasse-
ro quest’ultime anziché la squadra
cortonese.

Comunque adesso staremo a
vedre come andrà a finire lo
scontro play out nel derby, guarda
caso, proprio tra Fratta e Camucia. 
Prima dell’uscita del nostro
giornale, apprendiamo che nel
primo match giocato al Nuovo
Burci nella, la Fratta ha perso il
primo scontro per 1-0, perciò
attenderemo la seconda partita di
ritorno che si giocherà all’Ivan
Accordi. 

Comunque da parte nostra in
bocca al lupo ad entrambe le
squa dre e vinca la migliore!

ULTIME NOTIZIE 
DALLA TERZA CATEGORIA
Nei play off di Terza del Girone

“A”, dopo la doppia partita che la
opponeva al Monsigliolo, la quali-
fica per la semifinale la otteneva la
Pietraia, che poi vinceva in casa
per 1-0 contro l’altra semifinalista
Badia Agnano. 

La comapgine allenata da Ro -
lando Gangeloni riusciva a mettere
una serie ipoteca su l’eventuale
passaggio in finale.

Pur troppo nella gara di ri -
torno av veniva l’imponderabile.

La squadra dai colori giallo-
neri, veniva eliminata perentoria-
mente dalla squadra del Valdarno
con un clamoroso 5-1. 

Ci dispiace molto, peccato!

Danilo Sestini  

TRASFORMAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI

Zona P.I.P. Vallone, 34/I - 52042 Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84
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Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Anteprima:
HARRY POTTER E IL PRINCIPE MEZZOSANGUE
Manca pochissimo, ormai, al bacio cinematografico  più atteso da

milioni di fan in tutto il mondo: stiamo ovviamente parlando di quel tanto
sospirato “smack”che vedrà coinvolti il maghetto Harry Potter e la dolce
Ginny Weasley, nel sesto episodio della celebre saga partorita dalla fantasia di
J.K. Rowling: 'Harry Potter e il principe mezzosangue'.

La pellicola che debutterà nelle sale italiane il 15 luglio vedrà lo stregone
teenager alle prese con nuove immaginifiche avventure.

Al suo sesto anno nelle cattedre di Hogwarts, Harry sarà nominato
Capitano della squadra di Quidditch, studierà l’oscuro passato di Lord
Voldemort e vivrà un romantico flirt con Ginny, sorellina dell’amico Ron che,
nel frattempo, si innamora della compagna Hermione.

Harry entrerà  anche in possesso di un oscuro manuale appartenuto al
misterioso Principe Mezzosangue, esperto pozionista ed ideatore di potenti
incantesimi.

Intanto, il platinato Draco Malfoy escogiterà un diabolico piano per
uccidere il preside Albus Silente. 

Le riprese del film, svoltesi a Lacock Abbey (località medievale situata
nello Wiltshire nel Sud Ovest dell'Inghilterra),  sono iniziate ufficialmente il
17 settembre 2007

La regia è ancora una volta affidata a David Yates, definito molto taciturno
dal protagonista Daniel Radcliffe che, attualmente, viene scortato da quattro
body-guard, messi a sua disposizione dalla Warner Bros, in quanto minac-
ciato di morte da un individuo pazzoide non identificato.

La Ducati LGS 1000 di Simone Bulai

Il pilota cortonese Simone Bulai,
campione juniores italiano nel
2008 classe Prot wins
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La compagine ha anche
giocato bene per certi tratti del
campionato e comunque è sem -
pre rimasta unita e questo po -
teva davvero far pensare ad una
“impresa” per salvarsi rego -
larmente ma così non è stato  e
la squadra con cui “deve con -
tendersi” la salvezza è il Cesa
che viene anche da un ottimo
periodo, è in fase di ripresa, e
certo “venderà cara la pelle”.

La partita di andata di questi
spareggi si è giocata domenica
10 maggio sul campo degli
avversari. Nelle gare di spareg-
gio, si sa contano poco le forze

in campo ma molto è giocato sul
piano nervoso e l’approccio psi -
cologico alla gara conta molto. Il
gioco si pro spettava come uno
di quei tosti e difficili ed infatti
così è stato con le due squadre
nervose e con gli arancioni che
vanno addirittura sotto di due
goals.

La squadra dei presidenti
Paoloni e Mammoli però ha te -
nuto sul piano nervoso e San -
ticchi alla fine rimette in parità
il punteggio.

Un pareggio prezioso che
permette alla squadra di Del
Gobbo di guardare al “ritorno”,
in casa con ottimismo.

La partita si giocherà do me -
nica 17 maggio al Sante Tiezzi
dove il pubblico sarà prezioso
per dare una mano agli aran -
cioni. “In bocca al lupo”.

R. Fiorenzuoli

Il Cortona da parte sua ha
avuto qualche problemino iniziale
e seppur la squadra nelle intenzio-
ni del presidente Francesco Vin -
ciarelli avrebbe dovuto essere una
di quelle che poteva essere di
immediato rincalzo alle preten-
denti ai play-off, alla prova del
cam po non ha retto il confronto
con le più forti per problemi di
gioco, ed anche se non soprattut-
to, di spogliatoio e che alla fine
solo il lavoro del “nuovo” tecnico,
Enzo Sideri,  ha permesso di tra -
ghettare verso una salvezza sofferta
ma non per questo meno meritata.
L’obbiettivo della salvezza alla luce
delle circostanze e dei fatti in cui è
stato giocato questo campionato
diventa quindi un grande risultato
su cui costruire la squadra del
prossimo anno facendo ovviamen-
te tesoro dei problemi incontrati
in questa annata.

Il campionato 2008/09 non
è stato certo uno dei più
esal tanti per i colori aran -
cioni e durante l’annata la
squadra allenata da Mas -

simo Del Gobbo ha dovuto af -
frontare una serie svariata di
problemi che non le hanno per -
messo di affrontare quasi mai
gli avversari di turno nelle
condizioni migliori. 

Infortuni, squalifiche e altre
situazioni negative hanno con -
dotto la squadra durante tutta
l’annata sul filo dei play-out
sino a che nel mese di marzo
sembrava che potesse davvero

farcela a salvarsi senza fare
ricorso agli spareggi; ma la coda
del campionato con i tanti punti
e le numerose occasioni non
colte per rimediare hanno
condotto la squadra al termine
del campionato regolare al
quartultimo posto assieme
all’Olmoponte e di fatto costretta
a giocarsi i play-out per cercare
di salvarsi e rimanere così nella
Prima Divisione.

L’ultima gara di campionato
contro l’Alberoro è stata vinta
dalla squadra arancione ma non
è stata sufficiente per raggiun-
gere la salvezza visti anche i
risultati delle altre pericolanti e
la svecenturata penultima parti -
ta contro l’Ol moponte in casa, è
solo uno dei riferimenti a cui
fare riscorso per certificare il
periodo davvero non positivo
della squadra.
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Tre anni orsono, mio fi -
glio di 11 anni venne i -
scritto a frequentare uno
dei campi estivi a pa -
gamento, comprensivo

di una quota per assicurazione,
nei pressi di Camucia, organizzati
da una So cietà sportiva di grande
rilievo nell'ambito comunale e,
perciò, ritenuta in grado di assicu-
rare affidabilità nella gestione degli
adolescenti

Purtroppo, i fatti non hanno
confermato la fiducia che io e mia
moglie, come genitori, nutrivamo
nei riguardi della Società sportiva
in argomento.

Questa la vicenda: il 4 luglio
2005 mio figlio subì, nel mentre
era affidato a tale Società sportiva,
un grave incidente al braccio de -
stro, che richiese un intervento
chi rurgico immediato e l’ingessa-
tura complessa per un mese e
mez zo, ed una ingessatura più
semplice per un periodo successi-
vo. Ovviamente il tutto compromi-
se in maniera significativa anche i
programmi estivi familiari.

Vi è stata una logica, conse-
quenziale serie di contatti con la
Società e la Compagnia assicura-
trice.

Ciò nonostante non si è giunti
a capo di nulla, fino a che io e mia
moglie nell' autunno 2008 ab -
biamo dovuto aprire la controver-
sia civile presso il tribunale di A -
rez zo. Nel corso della l’udienza
(30 aprile 2009) si sono costituiti
sia la Società che l'istruttore ad -

detto alla sorveglianza.
Nel frattempo, noi genitori

abbiamo appreso che negli stessi
periodi incidenti analoghi accaduti
ad altri  giovani senza dover coin -
vol gere la magistratura.

L'invito ai genitori è scontato:
attenzione massima a che la So -
cietà cui affidate i vostri figli sia
assicurata e con una compagnia
che rimborsi effettivamente i
danni, purtroppo possibili, che
possono essere riportati dai ra -
gazzi. Non fermatevi a valutare so -
lo la notorietà della struttura spor -
tiva che state prendendo in consi-
derazione.

L'invito ai prossimi ammini-
stratori comunali è altrettanto
accorato. Infatti, in questo periodo
si accavallano i richiami a coinvol-
gere sempre più i giovani in attività
sportive e parasportive, anche con
la finalità di educazione alla
legalità. La vicenda che ho descrit-
to non arreca un contributo positi-
vo a tale meritorio scopo.

Il Comune di Cortona che
investe molto nel settore giovanile,
agevolando grandemente le attività
sportive (forse alcune troppo ed
altre troppo poco), ha il potere-
dovere di condizionare le agevola-
zioni che eroga sotto varie forme
alle Società sportive dei territorio
anche all' obbligo, per tali Società,
di dotarsi di polizze assicurative
se rie per ogni fase di attività dei
gio  vani che ad esse vengano affi -
dati.

Raimondo Tedesco

La Società cortonese alle Regionali
di Ginnastica Ritmica

C’erano sedici giudici che ave -
vano la faccia antipatica (ma cre -
do comunque che siano persone
brave), seduti ad un tavolino lungo
circa dieci metri con dei fogli
davanti per giudicarci.

Avevo una grande paura ma
visto che con la paura non si ri -
solve niente, ho pensato e mi sono
im maginata la palestra di Camucia
con Elisa, la nostra maestra di rit -
mica. Infatti quando è arrivato il
no stro turno ce la siamo cavata e il
balletto ci è venuto molto bene.
L’ha detto anche la professoressa
Maria Biagi che è la presidente
della Società Cortonese di ginna-
stica ritmica!

Da quel momento (e non so -
lo) non mi importava più niente
delle premiazioni perché mi ero
divertita da matti. Gli altri gruppi,
con allieve che si allenavano ogni
giorno per un’ora, erano bravissi-
mi e si vedeva proprio che erano
allenati.

Io insieme a Chiara siamo ar -
rivate quinte e abbiamo vinto una
medaglia. La premiazione la faceva
Susanna Marchesi, che ha fatto i
campionati ad Osaka ed è arrivata
settima, e insegna a molti gruppi e
anche a quello di  Camucia: è una
maestra molto brava e ci fa lavora-
re tanto . 

Quando sono finite le gare
sono andata con i miei genitori a
vedere la torre di Pisa; è veramen-
te bella anche se l’ avevo già vista
con la scuola; dopo aver visto la
torre siamo ritornati a casa.

Insomma queste gare sono
state un’ esperienza bellissima! 

Francesca N.   

D omenica si sono svolti
i Cam pionati Regio -
nali di ginnastica rit -
mi ca, a cui hanno
par tecipato due coppie

di bambine che frequentano le
lezioni alla palestra di Ca mu cia:
Francesca e Chiara, Sara e
Micaela; con loro c’era Maria
Biagi, responsabile della Società,
che ha visto le bambine classifi-
carsi al quinto e sesto posto e
questo è un bellissimo risultato
per atlete di nove e dieci anni,
che stanno muovendo i primi
passi nel mondo dello sport.

Ma ecco come una di queste
bambine, Francesca N., racconta
la sue esperienza.

LA MIA PRIMA GARA 
REGIONALE DI GINNASTICA

RITMICA A PISA
Domenica ho avuto la mia pri -

ma gara regionale di ginnastica
ritmica a Pisa.

Arrivati  siamo subito andati al
palazzetto; il palazzetto era molto
grande (pensavo di più) e a me la
sua sagoma più di un palazzetto
mi sembrava la sagoma di un
tendone di un circo.

Le gradinate erano davvero
alte e accoglievano migliaia di
persone!! A me sembrava davvero
scomodo entrare, uscire, entrare,
uscire… Quando sono arrivata e
sono entrata in palestra ho provato
subito il balletto insieme a Chiara,
una mia amica che fa la terza ed è
una bambina molto simpatica e
brava ed era anche lei molto e mo -
zionata. Il pavimento era co perto
da un tappeto di moquette molto
mor bido dove si ballava bene.

Calcio prima categoria N.Cortona Camucia

Promemoria estivo per i genitori
(e per i prossimi amministratori comunali)

Entrambe le squadre della
società Cortona Volley
hanno raggiunto i loro
obbiettivi andando ad
impreziosire una annata

che si era imposta all’attenzione
dei tifosi come una di quelle molto
impegnative.

Da una parte la squadra ma -
schile è stata chiamata ad un im -
pegno importante ovvero quello
che aveva come obbiettivo seppur
minimo, di fare esperienza in un
campionato semi-professionistico
e contemporaneamente rimanere
nella categoria appena l’anno
scorso conquistata  e che si è ri ve -
lata “un osso più duro del previ-
sto”. Sia dal punto di vista organiz-
zativo che tecnico, le formazioni
sono tutte davvero di alto livello e
hanno fatto vedere frazioni elevate
di gioco e atleti davvero interes-
santi.

Si gioca la salvezza contro il CesaSalvezza raggiunta per la squadra maschile e play off per quella femminile
Una salvezza sofferta dicevamo

ed in conclusione anche fortunata
con la squadra Cortonese che ha
perso la penultima gara contro il
Mar cegaglia Ravenna, ottima
squa   dra davvero che si giocherà i
play-off ed è andata a giocarsi l’ul -
tima partita, ininfluente, contro il
Vergati Sarmeola con la salvezza in
tasca. 

La certezza di essere anche il
prossimo anno in B1 infatti è stata
raggiunta nonostante la sconfitta
interna alla penultima giornata
grazie al successo del Bilione,
con tro l’altra pretendente, ap pun -
to, alla salvezza (il Vergati ndr).

L’ultima trasferta contro il Ver -
gati si è giocata quindi solo per
onorare il calendario ma comun-
que la cronaca racconta di una
partita combattuta e comunque
vinta al tie-brek dai Cortonesi che
così chiudono in bellezza legitti-
mando sul campo la salvezza.

L’allenatore ha anche fatto
scen dere dei giovani  interessanti
come Giannini e Faleri e altri che
saranno tenuti in considerazione
nella rosa del prossimo anno.

Adesso al presidente Franceso
Vinciarelli e a tutta la società spetta
il non facile compito di program-
mare la prossima stagione, già da
ora, con l’obbiettivo di disputare
un campionato decisamente più
entusiasmante di quello appena
terminato che deve considerarsi
comunque un buon punto di par -
tenza.

Anche la squadra femminile
quest’anno non ha voluto “essere
da meno” e ha centrato anche
essa il suo obbiettivo che forse era
ancor piu’ difficile da raggiungere;
ar rivare ai play-off con una squa -

dra giovane, con un tecnico con
poca esperienza anche se con tan -
to entusiasmo non era certo facile,
ma sia il lavoro di Antonio Tro -
piano che l’impegno e le ca pacità
del la atlete della rosa hanno
permesso il raggiungimento di un
traguardo che è davvero esaltante.
Per di più  la squadra vi è arrivata
con un trend di crescita importan-
te e con una serie di vittorie che
facevano ben sperare anche per la
fase finale .

Indubbiamente la formazione
di serie D è cresciuta moltissimo
in questa annata grazie anche al -
l’impegno ed all’entusiasmo che le
ragazze hanno sempre messo in
campo.

Alla fine del campionato la
squa dra Cortonese è giunta quar -
ta, assieme alla Truck Italia (con
cui ha vinto nell’ultima giornata di
campionato, al tie-break) e ha
conquistato il diritto a giocarsi gli
spareggi promozione per la serie
C; squadra designata come avver-
saria è stata lo Sport Insieme San
Giu liano di Pisa.

La partita di andata si è giocata
sabato 9 maggio nella palestra di
Camucia, mentre il ritorno è previ-
sto mercoledì 13 maggio.

Contro la formazione Pisana,
la squadra di Tropiano ha giocato
una gara discontinua e contro
avversarie decisamente più forti
tecnicamente e fisicamente la par -
tita non ha avuto storia; tre a zero
il risultato con dei parziali netti
che lasciano poco spazio alla
“spe ranza” nella gara di ritorno.

E’ stata comunque una e -
sperienza importante.

Riccardo Fiorenzuoli



DAL TERRITORIO

ATTUALITÀ

CULTURA

SPORT

TERONTOLA

SODO

CORTONA

Inaugurata l’URP a Terontola
Archeologia ancora protagonista
Tre pagine dedicate alle elezioni

Tanti piccoli partiti di sinistra
alleati con Andrea Vignini

Parcheggio dello Spirito Santo rispettiamo il progetto

Il programma 2009 dell’Associazione Recupero
e Valorizzazione degli Organi storici di Cortona
Hokpins al Tuscan Sun Festival 2009

Montecchio promosso in Prima Categoria
Un motociclismo in casa alla conquista dell’Italia
Bene la pallavolo maschile e femminile


